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Associazione Nazionale Alpini 
Sezione Udine 


Un appello a tutti gli alpini 


affinché aderiscano 


a tutte le associazioni 
di dono del sangue, 
del midollo osseo e 

degli organi. 
Possiamo salvare una vita 
con un gesto 
che non ci costa nulla. 











QUALE FUTURO PER GLI ALPINI? 





acciamo riunioni, incontri, ci arrabattiamo per 

trovare o quantomeno cercare le migliori so- 

luzioni per la continuità dell’Associazione Na- 
zionale Alpini. Abbiamo un patrimonio di valori, di 
esempi e di cultura che non lo possiamo disperdere, 
lo dobbiamo consegnare a qualcuno, come ci è stato 
insegnato e come chi prima di noi lo ha fatto. Ma a 
chi? Siamo talmente presi da questi pensieri o chiusi 
in mentalità ristrette che non riusciamo, o meglio non 
vogliamo, valorizzare chi abbiamo intorno a noi. Ep- 
pure, nei discorsi che si sentono nei Gruppi quando 
ci si trova, si dice che non possiamo fare a meno di 
loro, se non ci fossero loro il Gruppo chiuderebbe e 
così via, lagnanze a non finire ma quando si comin- 
cia a valutare la situazione o si cerca di dare un giusto 
peso a queste persone allora ci si arrocca nel dire che 
ognuno deve rispettare i propri ruoli. In quel momen- 
to prendiamo le distanze da queste persone. Ma chi 
sono costoro che ci fanno tanta paura, sono portatori 
di virus? È. gente estranea? No, sono gli Amici degli 
Alpini o meglio definiti “Aggregati”, sono quelli che 
“senza di loro” il Gruppo chiuderebbe. 
Una volta c'erano i padroni e i servi. Poi, quando i 
servi cambiarono ceto sociale, esistevano i padroni 
e coloro che facevano parte di una società inferiore, 
si potevano usare e quando alzavano la “cresta” gli si 
ricordava il proprio ruolo. Questo è un esempio un 
po’ crudo per i giorni nostri ma il comportamento che 
usiamo è uguale a quello di molti anni fa. 
Abbiamo lo Statuto e il Regolamento che ci indicano 
la strada da seguire e noi li rispettiamo o li facciamo 
rispettare ma allora come ci dobbiamo comportare, 
siamo pronti a questa trasformazione? 
Secondo il mio punto di vista dobbiamo chiederci: Al- 
pini, quale futuro? Senza alpini lAssociazione non può 
esistere ma senza Associazione gli alpini possono es- 
serci ancora; basta solo pensare a tutti quelli che non si 
sono iscritti o non hanno mai voluto iscriversi, li chia- 
miamo dormienti, eppure molti di loro collaborano in 
altre Associazioni. Quanti alpini credono veramente a 
questa Associazione, a questa Grande Famiglia Alpi- 
na, per quello che fa, pet quello che rappresenta e che 
ha rappresentato in tutti questi suoi 94 anni. I nostri 


Padri Fondatori l'avevano costituita perché erano dei 
reduci, volevano incontrarsi per stare vicini e ricordare 
i commilitoni che non c'erano più, che avevano petso 
la vita per la Patria, desideravano aiutare coloro che ne 
avevano bisogno. Era un'Associazione pet solo coloro 
che avevano fatto la guerra nella fanteria alpina. Solo 
dopo avevano aperto anche agli artiglieri da montagna, 
ai genieri e trasmettitori alpini, ecc. avevano capito che 
tutti quelli che portavano il cappello con la penna, 
senza distinzione di specialità, erano “fratelli” e quindi 
potevano appartenere ad un’unica famiglia. 

Ora è diverso, oltre a chi ha fatto il servizio militare 
nelle Truppe Alpine, si possono iscrivere anche chi ha 
fatto il servizio militare in reparti non alpini ed anche 
chi non ha fatto il servizio militare e tutti sotto un 
unico emblema, pottatori di solidarietà e di volonta- 
riato sia gli uni che gli altri ma divisi da un simbolo: il 
cappello e... dalle regole. 

Qualcuno ha anche detto che per quanto simili a noi 0 
al nostro modo di pensare questi amici non potranno 
mai essere come noi in quanto non hanno avuto quella 
formazione militare che ci contraddistingue. Può esse- 
re anche vero, come è vero che quando non ci saranno 
più alpini la nostra Associazione Nazionale Alpini non 
si potrà più chiamare così in quanto al suo interno ci 
saranno persone che nulla avranno a che fare con gli 
alpini. A questo punto è facile pensare che la soluzione 
migliore sia quella di costituire un'Associazione paral- 
lela che abbia un nome diverso ma che richiami le fi- 
nalità a cui si è ispirata VANA e allora anche gli Amici 
potranno ricoprire delle cariche e non solo avere degli 
incarichi. 

Non spetta senz’altro a me il compito di risolvere que- 
sto problema ma è mio dovere, come quello di ogni 
alpino, contribuire per evitare che questa grande fa- 
miglia, col tempo, venga dispersa e magari finisca nel 
dimenticatoio come le cose migliori ma non più utili 


o necessarie. 


Dante Soravito de Franceschi 
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_T0° di Nikolafewka 


Ila fine di gennaio del 1943, 1 
resti del Corpo d’armata alpi- 
no, assieme ad una moltitudi- 
ne di altri uomini provenienti dai più 
disparati reparti, forzava l’ultimo sbar- 
ramento posto dai russi all'altezza di 
Nikolajewka, per raggiungere le nostre 
linee, dopo un’ulteriore scarpinata di 
circa settecento chilometri. 

L'offensiva sovietica, denominata 
“Piccolo Saturno”, iniziata verso la 
metà del dicembre precedente, aveva 
sconvolto 1 nostri schieramenti, co- 
stringendoli a un precipitoso arretramento, tramutatosi in 
tragica ritirata con gli effetti che tutti conosciamo. 

Per ricordare questo tragico periodo trascorso dai nostri 
soldati in terra di Russia, anche a Udine si sono tenute 
cerimonie ed eventi commemorativi, a ricordo dei quasi 
centomila che non sono tornati. 

La mattina del 24 gennaio 2013, presso 1l Palazzo della 
provincia di Udine, veniva presentato il programma del- 
le manifestazioni, che si sarebbero susseguite fino al 3 
febbraio, con incontri tra giovani e reduci, una marcia 
in divise d’epoca e una serata storica, fino alla cerimo- 
nia finale del 2 febbraio, presso il Tempio di Cargnac- 
co, alla presenza dei Labari nazionali dell’U.N.I.R.R. e 
dell’A.N.A. 





- crea 


“i 


me e - E L O E il 


Alla presenza del presidente della provincia di Udine 
Fontanini, dei sindaci di Udine Honsel e di Pozzuolo Tu- 
rello (nel cui comune si trova Cargnacco) del Col. Pio- 
vera in rappresentanza della Brigata Julia, il presidente 
della nostra Sezione Soravito, presentava il programma 
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delle giornate per il 70°. 

Seguiva l’intervento di Mattia Ubol- 
di, che illustrava brevemente il suo 
volume dal titolo ‘“Cromie degli abis- 
s1’; una breve cronaca sulla campagna 
greco-albanese, seguita da una raccol- 
ta di testimonianze e documenti sulla 
campagna di Russia; il tutto arricchito 
da varie illustrazioni e disegni dell’ ar- 
tista vietnamita Ma Thsai Sac. Questo 
volume sarà ufficialmente presentato la 
sera del 2 febbraio all’ Auditorium Za- 
non di Udine. 





Il sindaco di Udine Honsel, ringraziava Uboldi, plau- 
dendo alla sua iniziativa, da cui emergono valori e ideali 
che quei giovani pagarono, anche con la vita, per errori 
commessi da altri. 

Gli faceva eco il Sindaco di Pozzuolo, ricordando l’im- 
portanza del suo comune, che ospita il Tempio di Car- 
gnacco — a cui si rivolgono in molti per avere dati o noti- 
zie su congiunti — ma anche varie memorie storiche lega- 
te alla Grande Guerra. 

Il colonnello Piovera, vice comandante della Brigata 
Julia, confermava l'impegno della Brigata nel ricordo dei 
suoi alpini, che affrontarono disagi e fatiche in un am- 
biente sconfinato e per loro nuovo, con l’aggravio della 
stagione invernale e senza mezzi adeguati per superare 
le rigide temperature dell’inverno sovietico. Nonostante 
ciò, seppero fare il loro dovere fino in fondo. Un cenno 
infine alla mostra (armi, uniformi, documenti, ecc.) sul 
70° e Nikolajewka, allestita in locali della caserma Di 
Prampero; mostra che all’interesse storico, unisce alcuni 
aspetti di vita quotidiana dei nostri soldati al fronte. 
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Pure il presidente Fontanini, rimarcava il valore delle 
testimonianze dei reduci, unitamente all’iniziativa del 
conio — a cura anche della Provincia — della “Croce di 
ghiaccio”, artistica riproduzione di una decorazione con 
alcuni simboli legati alle vicende russe. Una dettagliata 
descrizione di questa croce, si può leggere sul numero di 
dicembre di Alpin jo, mame! 

In chiusura, il presidente Fontanini ricordava 1 tanti mi- 
litari (fra cui molti friulani) che furono prigionieri dei 
russi e come solo una minima parte di questi fece ritorno 
a casa. 

Il nostro presidente Soravito concludeva l’incontro rin- 
graziando quanti avevano collaborato per la buona riusci- 
ta di questa importante e impegnativa serie di manifesta- 
zioni, invitando 1 presenti a partecipare alle cerimonie dei 
giorni seguenti. Cerimonie che avevano inizio la mattina 
del 26 a Cargnacco, con la partenza dei “Plotoni storici” 
in divisa d’epoca, diretti a Udine, e che, nel pomeriggio, 
si schierarono davanti al Tempietto ai Caduti di piazza 
Libertà, per la deposizione di una corona, accompagnata 
dai reduci di Russia Floretti e Bigatin. Presenti le mag- 
giori cariche istituzionali militari e civili, che al termine 
della cerimonia, si recarono, in corteo, alla caserma DI 
Prampero per il prosieguo della cerimonia. 





Davanti al monumento dell’8° Alpini, presente il gene- 
rale di divisione Rossi, veniva deposta una corona, cui se- 
guivano 1 discorsi di rito, del prefetto di Udine Salemme, 


del colonnello Scarsini, dell’onorevole Compagnon, ecc. 
La cerimonia si concludeva con l'inaugurazione di una 
mostra storica sulla campagna di Russia, titolata “Julia di 
ghiaccio” e allestita in locali di rappresentanza della Bri- 
gata, a cura degli artiglieri alpini Comoretto e Di Gion. 


Paolo Montina 
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IGOR] Gini Mel Tempio di artigo 


sempre densa di emozione la cerimonia che ogni 

anno, nella domenica più vicina al 26 gennaio ma 

quest'anno spostata al 3 febbraio per avere la par- 
tecipazione del Labaro Nazionale, la nostra Sezione, in 
collaborazione con la Brigata Alpina Julia, ricorda quei 
tragici fatti della Campagna di Russia. 

Sono oramai passati 70 anni dal giorno in cui i resti di 
quella che era l’VARMIR riuscì a svincolarsi, dopo una 
tragica ed estenuante lotta contro i reparti sovietici, sfini- 
ta dai numerosi combattimenti affrontati durante la ritira- 
ta nella steppa nonché dal gelo che implacabile uccideva 
senza tregua con temperature che oscillavano tra 1 38° e 
44° sotto zero. 

Alla presenza del sottosegretario alla Difesa Dott. Gian- 
luigi Magri, del comandante delle Truppe Alpine Gen. 
C.A. Alberto Primicerj, del comandante della Brigata Al- 
pina Julia Gen. B. Ignazio Gamba, del presidente nazio- 
nale dell’ ANA Corrado Perona accompagnato da alcuni 
Consiglieri nazionali, dal presidente della Provincia di 
Udine On. Pietro Fontanini, dal prefetto di Udine Dott. 
Ivo Salemme, dalla MOVM Paola Del Din e da diverse 
autorità locali con molti sindaci, si è proceduto alla ce- 
rimonia dell’alzabandiera. Un picchetto armato e la Fan- 
fara della Brigata Alpina Julia davano un tocco austero a 
questo importante momento. 

La partecipazione seppur buona da parte della gente 
venuta anche da fuori Regione ha visto, per contro, una 
scarsa presenza di alpini, gli stessi alpini che dovrebbero 
portare avanti i valori che ci hanno insegnato 1 reduci e 
che oggi si tende a dimenticare. 

Ad attenderci, all’interno del Tempio, nove reduci vi- 
sibilmente commossi; quei ragazzi di allora hanno fatto 
voto di ritrovarsi ogni anno per ricordare, per stare alme- 
no spiritualmente vicini ai loro commilitoni. Così, nono- 
stante l’assottigliarsi delle loro fila, si sono dati appun- 
tamento anche quest'anno a Cargnacco in quel Tempio 
voluto da don Carlo Caneva, cappellano della Tridentina. 

Nell’omelia della Santa Messa, celebrata da Mons. Pie- 
tro Brollo, arcivescovo emerito di Udine e accompagnata 
dal Coro sezionale Gruppo di Codroipo, come negli altri 
interventi, si è voluto ricordare il sacrificio dei nostri sol- 
dati nella battaglia di Nikolajewka e ancor di più la vana 
speranza delle madri di riabbracciare 1 propri figli. 


Al termine del rito religioso abbiamo deposto una co- | SEZIONE NUONE | 
rona sul sacello del Soldato ignoto e un mazzo di fiori | 
davanti alla tomba di don Carlo Caneva, quale doveroso 
saluto a questo grande sacerdote. 


mae î 





DSdF 
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a Sezione di Udine, assieme ai Gruppi di Bertio- 

lo, Sant’ Andrat del Cormor e Talmassons hanno 

partecipato, sabato 19 e domenica 20 gennaio 
a Mondovì, alla cerimonia che ha commemorato 11 70° 
anniversario della battaglia di Nowo Postojalowka, che 
fu uno dei tragici epiloghi della campagna di Russia. La 
comitiva, composta da sei soci (Alessandro Rosso, vice- 
presidente della Sezione di Udine, Mauro Tiburzio, vi- 
cecapogruppo di Bertiolo, Arrigo Cossaro, capogruppo 
di Sant’ Andrat del Cormor, Marco Malisan, Gianluca 
Peruzzo e Danilo Zanin, rispettivamente vicecapogrup- 
po, cassiere e socio del Gruppo di Talmassons), è partita 
sabato mattina verso le ore otto con un mezzo sezionale 
per recarsi alla volta della località monregalese. Il tragitto 
è stato caratterizzato dallo splendido percorso panorami- 
co attraverso le Langhe piemontesi e dopo le soste per la 
consumazione della consueta colazione alpina e del ran- 
cio si è giunti a destinazione, sotto una leggera neve che 
volteggiava in cielo. 

Dopo aver preso possesso dell’alloggio, la comitiva, as- 
sieme agli alpini locali ed al Presidente nazionale, hanno 
partecipato, nella serata, allo spettacolo musicale-teatrale 
“Senza Alpini come farò”, che narrava la storia dell’I- 
talia unita e delle penne nere in maniera alternativa ma 
molto emozionante. L'uscita dal teatro si è rivelata molto 
suggestiva in quanto l’intera cittadina era ricoperta da un 
manto di neve. 

La commemorazione di domenica, sotto una fitta ne- 
vicata che ha fatto tornare la mente ai terribili patimenti 
subiti dai nostri soldati in Russia settant'anni fa, è inizia- 
ta alle 8.30 dinnanzi al monumento del rione Breo con 
il consueto ammassamento e resa degli onori al Labaro 
dell’ANA ed ai Gonfaloni delle Amministrazioni inter- 
venute. Seguiva l’alzabandiera e gli onori ai Caduti al- 
la presenza di un picchetto armato e della fanfara della 
brigata alpina Taurinense. Dopo la rassegna eseguita dal 
generale Fausto Macor, vicecomandante delle Truppe Al- 
pine, si è formato un lungo corteo che si è snodato fino 
alla chiesa del Sacro Cuore. Sul sagrato hanno portato 1l 
saluto il Presidente della Sezione di Mondovì, il Sindaco 
della città monregalese, il Viceprefetto ed 1l presidente 
nazionale Corrado Perona, successivamente è stata ce- 
lebrata la Santa Messa officiata da monsignor Luciano 
Pacomio. 

Terminata la cerimonia, la delegazione di alpini friulani 
ha preso la via di casa dove è giunta in tarda serata, stanca 
ma sodisfatta per aver passato due emozionanti giornate 








T0° Amimensatio dela Datagià di Novo Postofllonta 


all'insegna del ricordo e dove tutto è stato organizzato 
alla perfezione. L'accoglienza della gente piemontese è 
stata fantastica, infatti tante persone, vedendo i loghi udi- 
nesi, sl avvicinavano per portare 1 saluti e scambiare due 
chiacchiere. 


Alessandro Rosso 
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Sul Monte di Ragogna 
per I Caduti del “Galilea” 


1 24 marzo scorso, in una giornata con cielo coperto, 

che prometteva pioggia da un momento all’altro — 

ma evidentemente Giove pluvio ci era benigno — si è 
svolta a Muris di Ragogna la cerimonia a ricordo del 71° 
anniversario dell’affondamento del piroscafo ‘’Galilea” 
che, assieme ad altre cinque navi passeggeri, riportava 
in Patria gran parte della Divisione “Julia”, reduce dalla 
campagna di Grecia. 

Neppure la scorta di altrettante unità della nostra Re- 
gia Marina, valse a impedire al sommergibile britannico 
“Proteus”, in agguato presso le coste greche, di silurare il 
“Galilea”, con il suo carico di oltre milletrecento uomini, 
su circa ottomilatrecento che si trovavano sull’intero con- 
voglio, che fu 11 maggiore di tutta la campagna di Grecia. 

Oltre mille furono 1 morti e poco meno di trecento i 
superstiti di quella tragica notte, ricordata ogni anno a 
Muris ma anche a Sala Baganza, in Romagna, e a Varaz- 
ze, in Liguria; solo per citare alcuni luoghi di memoria 
del “Galilea”. 





Alla presenza di numerose autorità civili e militari, (con 
un picchetto armato della 69* compagnia) attorniate da 
una vera marea di gente, la cerimonia si svolse in un’at- 
mosfera che, forse per la giornata fredda e umida o per 
il ricordo ancora vivo, si svolse in un religioso silenzio, 
rotto solo dalle parole degli oratori che si sono susseguiti, 
ad iniziare dal sindaco di Ragogna Daffara, 11 quale ricor- 
dava questa particolare data di settantuno anni fà, ma an- 
che l'impegno degli alpini di Muris per mantenerla viva. 

Seguiva l’intervento del Gen. di Divisione Macor, vice 
comandante delle Truppe Alpine, che portava il saluto del 
Gen. Primicjeri, al momento, in Afganistan per lo schie- 
ramento dell’$°. Gli faceva seguito il vice presidente na- 
zionale dell’ ANA Geronazzo, che auspicava il ritorno di 
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tutti i nostri soldati, al termine della missione e un rapido 
rientro in Italia dei nostri marò ancora ristretti in India, in 
una situazione dove la nostra politica internazionale non 
sta facendo certo una bella figura. 





Seguiva la S. Messa, celebrata dal cappellano capo dei 
carabinieri, don Francesco Argenterio, accompagnata 
dalla “Corale amici della montagna” di Ragogna e se- 
guita in religioso silenzio dai presenti. Al termine del rito 
religioso, la deposizione di corone ai vari cippi che ricor- 
dano i morti di questa tragedia. 

Tra le personalità presenti, la M.O. signora Del Din, 1l 
prefetto Salemme, gli assessori Molinaro, Piuzzi e Ric- 
cardi, il] vice sindaco di Udine Martines e numerosi sin- 
daci della zona, con 1 rispettivi gonfaloni, tra cui quello 
del comune di Chions. 

Per l’ANA, oltre al vice presidente Geronazzo, erano 
presenti 1 consiglieri nazionali Cedarmaz e Cisilin e il 
revisore dei conti nazionale Baradello; vari presidenti 
sezionali, tra cui Soravito per Udine, Gasparet per Por- 
denone e Benedetti per Conegliano. Non poteva mancare 
alla cerimonia il superstite pordenonese Pietrobon e si 
notarono pure i genitori del Cap. Ranzani, morto in Af- 
ghanistan. 

Accompagnavano il Gen. Macor, il Col. Piovera, co- 
mandante del distaccamento alla sede nazionale della 
“Julia”; 11 Col. Biancamano, del Centro documentale, 
il comandante del 3° da Montagna, Col. Lauri, il vice 
comandante dell’8°, Ten. Col. Baisero e numerosi altri 
ufficiali, in servizio e non. 

Una decina di vessilli sezionali, affiancati da oltre cin- 
quanta gagliardetti alpini e numerose insegne di altre 
Associazioni d’arma e Combattentistiche, erano schierati 
ai lati dell’altare, assieme al “Plotone puniti” in divisa 
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storica e una folta rappresentanza di ex appartenenti alla 
71° compagnia, guidati dall’ allora Ten. Gagliani, ora ge- 
nerale di brigata, che nel 1965 erano di stanza a Ponteb- 
ba. Non poteva ovviamente mancare la rappresentanza 
alpina romagnola che contraccambiava così la visita fatta 
dalla nostra Sezione, nei giorni precedenti, in occasione 
della commemorazione del “Galilea” di Sala Baganza. 

Folte la rappresentanza dei carabinieri, come quelle dei 
marinai e dei bersaglieri, che deposero le loro corone ai 
rispettivi cippi, come intenso fu il pellegrinaggio alla vi- 
cina chiesetta di San Giovanni, che dal 1947 ricorda 1 
mille e cinquanta morti di quella che ancor oggi viene 
definita “la tragedia alpina del Galilea”. 


Paolo Montina 


Il Ten. Ferrante di Ruffano in visita 
al Gruppo Alpini di San Daniele 





cali di i 
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a sera del 28 marzo scorso, nella sede del Grup- 
po di San Daniele, si è tenuto l’ annuale ritrovo 
dei superstiti del “Galilea”, dopo la cerimonia 
a ricordo del 71° incontro, tenutasi la domenica prece- 
dente in Monte di Muris. 

Presenti i reduci Antonio Ferrante (cl. 1914) in divisa 
di tenente del Regio Esercito, assieme a Onorino Pie- 
robon (cl. 1921) e Bruno Galet (cl. 1921), attorniati da 
parenti e amici. Vi erano pure i parenti del superstite 
Giovanni Albizzi, da Moggio Udinese. 

In rappresentanza della brigata “Julia”, vi erano il 
Col. Piovera, attuale comandante del distaccamento 
alla sede nazionale della “Julia”, con il Ten. Col. Man- 
cini e il Cap. Francavilla. 

Allo scoccare dell’ora in cui il “Galilea” era stato col- 
pito (22.45) è seguito un momento di raccoglimento, 
scandito da una campanella in bronzo; quindi, il Ten. 
Ferrante ricordava brevemente l’incontro di quest’ an- 
no e, con lucida memoria, alcuni particolari di quella 
tragica notte, quando incitava 1 commilitoni ad attivar- 
s1 per porsi in salvo, anziché starsene in qualche ango- 
lo a pregare. 

Da parte del Gruppo è stato poi fatto dono ai supersti- 
ti di una copia del recente volume “Tragedia alpina del 
Galilea” e del volume sulla storia del Gruppo di Muris; 
volumi curati dal referente del Centro studi sezionale 
Paolo Montina. 

Verso la fine della serata, non è mancata una lunga 
telefonata del superstite Luciano Papinutto (cl. 1919) 
impossibilitato a partecipare per motivi di salute. 

L’augurio per tutti è stato quello di ritrovarsi l’anno 
prossimo, per la stessa occasione. 





Paolo Montina 
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si è riunita l'assemblea annuale dei Delegati della 
sm SEZIONE di Udine. 

Alle ore 9.10, verificato il numero legale dei Delegati, 
viene dato inizio ai lavori assembleari in seconda convo- 
cazione. 

Prendono posto sul palco: 

- Dante Soravito de Franceschi, Presidente della Sezione 

di Udine; 

- Gianni Cedermaz, Consigliere Nazionale ANA; 

- Frnestino Baradello, Revisione dei Conti Nazionale 

ANA; 

- Adriano Piuzzi, Assessore provinciale in rappresentan- 

za della Provincia di Udine; 

- Vincenzo Martines, Vicesindaco in rappresentanza del 

Comune di Udine; 

- Ten. Col. Marco del Lillo in rappresentanza della Julia. 
Si procede quindi ai lavori assembleari con il primo 

punto all'Ordine del Giorno. 


I[ 13 marzo 2013, nel teatro “Palamostre” di Udine, 


1. Nomina de Presidente dell’ Assemblea, di un Segre- 
tario e di quattro Scrutatori. 

Vengono nominati all’ unanimità: 
- Presidente dell’ Assemblea Carlo Tomasin, consigliere 
uscente della Sezione di Udine; 
- Segretario dell’ Assemblea Mario Zuliani, capogruppo 
di Villaorba. 
- Scrutatori: Paolo Baron, Guido Cibin, Giancarlo Misso- 
ni e Vincenzo Maracino. 

Dopo il doveroso saluto alla Bandiera e il ricordo di tutti 
1 Caduti, si riprendono i lavori assembleari con 1 succes- 
sivi punti posti all’O.d.G. 


2. Approvazione del Verbale dell’ Assemblea prece- 
dente. 
Viene dato per letto e approvato all’unanimità. 


3. Relazione morale del Presidente sull’attività svolta 
nel 2012. 

Prende la parola il presidente della Sezione di Udine 
Dante Soravito de Franceschi che, dopo i ringraziamen- 
ti di rito (in particolare al vice sindaco Martines per la 
concessione della sala del teatro e per gli ottimi rapporti 
intercorsi con l’ Amministrazione comunale, all’asses- 
sore provinciale Piuzzi per le iniziative comuni, al Gen. 
Collaone ed al Col. Dentesano per la protezione Civile 
regionale) espone la relazione morale relativa all’attività 
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svolta nell’anno 2012, evidenziando i seguenti punti: 

- Forza della Sezione (n. 11.877 soci distribuiti in 118 
Gruppi) con una diminuzione di 326 soci rispetto all’ an- 
no precedente, pari al 2,63%. Una menzione particolare 
è sta fatta per il socio più anziano della Sezione, l’alpino 
Giovanni Zucchiatti; 

- Ringraziamento per 1 Capigruppo che hanno lasciato la 
carica ed auguri ai nuovi subentranti; 

- Consiglio direttivo riorganizzato dopo la scorsa Assem- 
blea e funzionamento delle Commissioni; 

- Rapporti con le Truppe Alpine: manifestazioni, eserci- 
tazioni (in particolare al Falzarego), presenza al cambio 
di Comandante ed il recente saluto agli alpini in partenza 
per l’ Afghanistan; 

- Protezione Civile (personale, giornate lavoro impiegati, 
attività, esercitazioni); 

- Libro Verde, sollecitando l’invio dei dati al fine di ren- 
dere visibilità a ciò che facciamo e in particolare per 1l 
Banco alimentare, Telethon (all’ultima manifestazione 
hanno partecipato 246 squadre con l’impiego di 500 vo- 
lontari dei quali 83 dell’ ANA di Udine ) e Maratonina; 

- Progetto “Eagles 2011”, campo scuola rivolto ai giova- 
ni, con particolare ringraziamento a Sergio Panuello che 
ne è stato l’ideatore e fervido sostenitore; 

- Progetto anziani (Gruppo di Udine Sud — “fogolar al- 
pin’) effettuato con 1l contributo della Provincia di Udi- 
ne tramite i’assessore Adriano Piuzzi che ha avuto un 
notevole successo e sarà effettuato anche dal Gruppo di 
Osoppo; 

- Futuro associativo: vengono riepilogate le osservazioni 
emerse dalle riunioni di zona e le cui conclusioni posso- 
no essere dedotte solamente in un prossimo futuro; 

- Sentieri: segnalate le attività del Gruppo di Nespoledo/ 
Villacaccia in Val Dogna e del Gruppo di Talmassons, 
Flambro, Sant’ Andrat, Castions di Strada in val Resia en- 
trambe per il ripristino di siti della prima Guerra Mondia- 
le. Il responsabile dei sentieri Marco Munini comunica la 
possibilità e le modalità per le vaccinazioni anti zecche. 
- Attività sportive: gare sezionali quali 11 giro del Lago 
a Cave, trofeo di bocce “Corrado Gallino”, tiro a segno 
“De Bellis”, sci di fondo in Val Gleris trofeo “Buzzi”, 
slalom gigante trofeo “Rinaldo Paravan”; 

- Giornale sezionale “Alpin Jo, mame!”: evidenziata l’al- 
ta qualità che ha raggiunto la rivista; 

- Adunata Nazionale di Bolzano (un successo nonostante 
le pessime previsioni): la Sezione ha sfilato in 1500 soci, 
107 Gruppi, 3 fanfare e 50 soci per il servizio d’ordine 








sezionale. Ricordato anche l’incontro dei Gruppi della 
Val Resia (UD )con i rappresentanti e la popolazione del 
Comune di Resia in Val Venosta (BZ); 

- Adunata Nazionale di Piacenza: la Sezione di Udine 
sfilerà nel IV Settore, per 9, probabile partenza alle ore 
11.30; 

- Adunata Nazionale del 2015: è stata presentata la can- 
didatura di Udine che ha avuto già l'approvazione nella 
riunione dei Presidenti del Triveneto tenutasi a Schio; 

- Manifestazioni intersezionali e sezionali: la Sezione di 
Udine ha partecipato nel corso del 2012 a molte di queste 
con il Vessillo ed 1 propri rappresentati; 

- Manifestazioni della Sezione di Udine: Muris, Berna- 
dia, 70° della ritirata di Russia con la presenza di 100 
figuranti con le divise dei diversi eserciti impegnati in 
questa campagna; 

Le conclusioni hanno riguardato 1 ringraziamenti in par- 
ticolare verso i membri del Consiglio Direttivo sezionale, 
a Luigi Zorzini per la preziosa opera prestata nei lavori 
della sede, a Luigi Rovaris soprattutto per l’attività svolta 
per il 60° della Julia e per il 90° della Sezione di Udine, 
al Revisori dei Conti ed alla segreteria sezionale. 

Nel corso della relazione morale è stata data la parola al 
responsabile sezionale della P.C. Col. Luigi Ziani che ha 
puntualmente esposto le attività svolte e tutte quelle pre- 
viste per il prossimo anno, in particolare si è soffermato 
sui seguenti aspetti dell’attività della P.C. sezionale: 

- Ringraziamenti per l’attività svolta nel 2012, in partico- 
lare per l'intervento in occasione del terremoto in Emi- 
lia dove hanno operato 1300 volontari del Friuli V.G. dei 
quali 309 dalla Sezione ANA di Udine (a livello naziona- 
le i secondi dopo la Sezione di Modena); 

- Avvisato che saranno inviate due lettere con indicazioni 
relative alle visite mediche ed alle novità introdotte alla 
legge 81 (ex 626) con equiparazione dei volontari a lavo- 
ratori autonomi; 

- Completamento della dotazione dei mezzi con un pul- 
mino da parte della P.C. regionale ed un furgone dal 
Dipartimento nazionale con l’aiuto della Fondazione 
CRUP; 

- Rinnovata la richiesta di revisione seria e rapida degli 
elenchi degli iscritti in quanto alcuni soci hanno parteci- 
pato più volte alle attività, ma molti altri non si sono mai 
VISti; 

- Buona l’esperienza del campo scuola già ricordato pre- 
cedentemente; 

- Coordinamento con il Triveneto (organizzazione di le- 
zioni per il personale) con l’ausilio del coordinatore re- 
gionale Ermanno Dentesano; 

- La forza attuale è di 467 volontari provenienti da 76 
Gruppi. 


4. Relazione del Bilancio consuntivo 2012 e preventivo 
del 2013. 

Il tesoriere Ercole Ponton dà lettura della relazione del 
Bilancio consuntivo 2012 e preventivo 2013. 


Interviene il componente del Collegio dei Revisori dei 
Conti Paolo Pellarini illustrando a grandi linee la situa- 
zione economica della Sezione e dichiarando parere fa- 
vorevole alla relazione precedentemente esposta dal Te- 
soriere. 

Il bilancio consuntivo e preventivo viene approvato 
all'unanimità. 

Completata l'esposizione della Relazione morale e delle 
Relazioni di Bilancio consuntive 2012 e preventivo 2013 
il Presidente dell’ Assemblea apre la discussione. 

Nell'attesa degli interventi da parte dei delegati, viene 
data la parola agli ospiti: 

- Vincenzo Martines (vice sindaco di Udine): porta il sa- 
luto del Sindaco, ricorda la partenza della Julia per 1’ A f- 
ghanistan, le attività di P.C. svolte dalla Sezione unita- 
mente a tutte le altre elencate nella relazione, manifesta 
la ferma volontà del Comune affinché l’ Adunata nazio- 
nale si svolga nella città e la necessità della partecipa- 
zione degli alpini a fianco dell’ Amministrazione comune 
nelle diverse iniziative a carattere sociale. 

- Adriano Piuzzi (assessore Provincia di Udine): porta 
il saluto della Provincia, comunica il privilegio che ha 
avuto in questi anni nel partecipare alle nostre Assem- 
blee, ringrazia gli alpini per tutto quanto fatto a favore 
dei disabili e dei più sfortunati; nelle motivazioni per la 
richiesta dell’ Adunata nazionale del 2015 include anche 
il ricordo dell’arcivescovo Alfredo Battisti. 

- Ten. Col. Marco de Lillo (Julia): porta il saluto del ge- 
nerale Gamba, ricorda la sentita e numerosa presenza dei 
soci ANA alla cerimonia di partenza dei reparti della Ju- 
lia per l’ Afghanistan, esorta a proseguire in tutte le attivi- 
tà intraprese dalla Sezione. 

- Gianni Cedermaz (consigliere nazionale): porta 11 saluto 
del presidente Perona, si dichiara emozionato di trovarsi 
di fronte al suo predecessore (Giuliano Chiofalo seduto 
nelle prime file), conferma che la nostra P.C. è all’ec- 
cellenza e le altre Sezioni cercano di imitarci, fornisce 
qualche ragguaglio sull’ Adunata nazionale di Piacenza. 
Per quanto riguarda la richiesta di Udine per il 2015, pre- 
messo che è stata approvata dal Triveneto, pone all’atten- 
zione l’esistenza di una delibera del Consiglio Direttivo 
Nazionale che dà indicazioni per evitare lo svolgimento 
dell’ Adunata per due anni di seguito nello stesso Rag- 
gruppamento ma giudica le motivazioni addotte dalla Se- 
zione molto valide e meritorie di sostegno. 


S. Rinnovo di una parte del Consiglio per il triennio 
2013/2015. 

Si procede, mediante votazione segreta, al rinnovo di 
parte del Consiglio sezionale per il triennio 2013/2015 
per sostituire 1 consiglieri che hanno concluso il loro 
mandato e per la riconferma di coloro che si sono rican- 
didati per il secondo triennio. 

Lo spoglio delle schede sarà effettuato presso la sede 
della Sezione nella giornata di lunedì 4 marzo, per cui il 
risultato dello scrutinio sarà comunicato successivamen- 
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te agli eletti per l'accettazione della carica. 


6. Nomina dei Revisori dei Conti per il triennio 
2013/2015. 

Si procede quindi, sempre per votazione, alla nomina 
per il triennio 2013/2015 dei Revisori dei Conti. 

Come per i Consiglieri, lo spoglio delle schede sarà 
effettuato presso la sede della Sezione nella giornata di 
lunedì 4 marzo, per cui il risultato dello scrutinio sarà 
comunicato successivamente. 


Foto di Massimo Turco 
e 
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7. Nomina dei Delegati all’ Assemblea Nazionale del 
19 maggio 2013. 

Come per gli anni precedenti viene deciso all’unanimità 
che la nomina dei Delegati all’ Assemblea nazionale del 
19 maggio 2013 a Milano, viene demandata al Consiglio 
sezionale di nuova formazione. 


Termina l’assemblea 1 presenti si sono recati in corteo 
fino in piazza Libertà per la deposizione di una corona. 














I CADUTI ITALIANI 
IN TERRA DI FRANCIA 


ungo è stato il viaggio per raggiungere la Fran- 
i cia che il Gruppo alpini di Campoformido orga- 
nizza ogni anno per andare a trovare gli alpini 
d’oltralpe e più precisamente il Gruppo di Mulhouse e la 
Sezione Francia a Parigi 
In questo viaggio si sono aggregati 1 Gruppi di Orgnano, 
con il suo capogruppo Enio Micelli, 11 Gruppo di Pagnac- 
co, di Basaldella, naturalmente quello di Campoformido 
con il capogruppo Vittorio Bernardis e la Sezione di Udi- 
ne con il presidente Dante Soravito de Franceschi, oltre 
ad una quindicina di alpini e amici. 

La prima tappa è stata al cimitero di Bligny dove ad 
aspettarci c’era il presidente della Sezione Francia, Rena- 
to Zuliani e 11 capogruppo di Mulhouse Renzo Burelli, a 
cui è seguita la deposizione di un serto floreale e cantato 
l'Inno di Mameli. 





È il più grande cimitero militare italiano della Gran- 
de Guerra in Francia. Si estende su una superficie di 3,5 
ettari ed accoglie le spoglie di 3453 soldati italiani. La 
maggior parte di questi sono militari del II Corpo d’ Ar- 
mata italiano in Francia del generale Alberico Albricci 
che hanno combattuto durante la seconda battaglia della 
Marna nel luglio 1918. Vi sono anche i caduti della Le- 
gione Garibaldina del tenente colonnello Peppino Gari- 
baldi, ai quali è dedicato uno dei monumenti. Da un lato 
del viale si trova il “Champ de souvenir”, un lieve pendio 
contornato di cipressi con al centro la colonna celebrati- 
va sulla quale campeggia la scritta “Roma ai cinquemila 
italiani caduti combattendo per la Francia, 1914-1918”. 
Sul lato opposto del viale si stendono le croci, disposte su 
un lieve pendio. Al centro della distesa si ergono il monu- 
mento principale e la tomba del generale Ugo Magnani, 
morto di polmonite in terra francese. 





La domenica mattina è stata dedicata all’ Assemblea dei 
Delegati della Sezione Francia, tenutasi a Parigi con la 
presenza del Consigliere nazionale Ferruccio Minelli, 
durante la quale il presidente Dante Soravito de Fran- 
ceschi ha donato alla Sezione Francia una riproduzione 
bronzea con 1 tre simboli della Sezione di Udine. 





e = "0 ] i = Pa 


Dopo il momento conviviale e salutato gli amici, siamo 
andati all’ Arco di Trionfo in quanto ci avevano riferito 
che alla sera facevano una suggestiva cerimonia. 

Nel 1920 venne posizionata, alla base dell’ Arco di 
Trionfo, la tomba del Milite Ignoto e una fiamma peren- 
ne arde in memoria dei soldati ignoti della Prima Guerra 
Mondiale. Dopo la Seconda Guerra Mondiale la tomba 
è stata dedicata anche alla memoria dei morti di questa 
guerra. Ogni 11 novembre si tiene una cerimonia ufficia- 
le a ricordo dell’anniversario dell’armistizio del 1918 tra 
Francia e Germania. 

Una lastra sopra la tomba del milite ignoto riporta: “ICI 
REPOSE UN SOLDAT FRANCAIS MORT POUR LA 
PATRIE 1914-1918 (Qui riposa un Soldato francese mor- 
to per la Patria 1914-1918)”. 

Sotto l’ Arco, ogni sera alle 18.30, 1 membri dell’ As- 
sociazione dei Combattenti o delle Vittime di Guerra 
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ravvivano la fiamma sulla tomba del Soldato Ignoto. Dal 
1923, anno dell’accensione e perfino il 14 giugno del 
1940, giorno in cui l’armata tedesca entrò a Parigi e sfilò 
in Place de l’Étoile, alcuni ufficiali autorizzarono la ce- 
rimonia, questa tradizione non ha mai subito un arresto. 

Non ha importanza che tempo faccia, la cerimonia viene 
fatta ugualmente e puntualmente all’ora fissata, alla pre- 
senza di un picchetto armato e delle Associazioni d’ Ar- 
ma. 

Incuriositi da questa cerimonia abbiamo voluto assistere 
anche noi e considerato che avevamo 1 Gagliardetti ed 11 
Vessillo abbiamo chiesto al responsabile della cerimonia 
di partecipare con 1 nostri simboli il quale ben contento 
ha dato l'autorizzazione. Sembrerebbe che la Sezione di 
Udine sia stata la prima a partecipare ed il presidente So- 
ravito il primo in assoluto a ravvivare la fiamma. 
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Alle 18.30 precise, sotto un acquazzone misto a tempe- 
sta, ha inizio la cerimonia. Agli ordini del comandante 
del picchetto ci mettiamo tutti sull’ attenti, mentre il pic- 
chetto si porta sul presentat’arm, deposizione di un cesto 
floreale, saluto, la tromba suona 1l silenzio, riposo. Di 
nuovo attenti, presentat’arm e accompagnati da un mi- 
litare e dal Presidente dell’ Associazione della fiaccola ci 
portiamo a ridosso della fiamma dove un ex combattente, 
in alta uniforme, mi consegna una spada che servirà a 
girare una ghiera per far fuoriuscire più gas ravvivando 
la fiamma. 
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Un brivido lungo la schiena ha pervaso tutti noi, non 
causato dal vento gelido ma dall’emozionante, commo- 
vente, semplice e austera cerimonia. Un momento che ci 
porteremo sempre nel cuore con la speranza che anche 
nei nostri monumenti si possa ricordare questi Caduti 
ogni giorno e non solo nelle occasioni di circostanza. 


DSdF 











PRESENTATO A SALA BAGANZA IL LIBRO 
“LA TRAGEDIA ALPINA DEL GALILEA” 


1 fronte ad un pubblico che gremiva la sala con- 

siliare di Sala Baganza (PR), sabato 16 marzo 

2013 è stato presentato dall’autore Paolo Mon- 
tina il suo ultimo lavoro dedicato all’affondamento del 
“Galilea”. La scelta del luogo per la presentazione in 
anteprima dell’opera non è casuale in quanto in questa 
località, nella frazione di Maiatico, sorge un cippo eretto 
nel 1957 per volontà di un reduce, già capogruppo degli 
alpini di Sala Baganza, Dante Fracassi, il quale volle così 
rendere memoria agli 88 alpini della Provincia di Parma 
che, arruolati nella Julia e più esattamente nel Battaglio- 
ne Gemona dell’8° Reggimento Alpini, perirono nelle 
acque dell’Egeo nell’ affondamento della nave “Galilea”. 
La presentazione del volume è stata fatta dal generale di 
C.A. Giuliano Ferrari, iscritto alla Sezione di Parma e già 
comandante della Brigata Alpina Julia negli anni 1992 e 
1993. 





Molto interessante la presentazione perché inframez- 
zata da risposte, a volte aneddotiche, di Montina che ha 
così avuto modo di illustrare compiutamente i due anni 
di fatiche per la realizzazione del libro. In chiusura il 
generale Ferrari ha voluto elogiare Montina per l’opera 
davvero monumentale realizzata e che va finalmente a 
compendiare nella sua globalità una serie di opere, spes- 
so difformi e non corrispondenti alla realtà dei fatti, con 
il rigore di chi si attiene e riporta documenti ufficiali rela- 
tivi a testimonianze, interrogatori e memorie di naufraghi 
rese nei giorni immediatamente successive al naufragio. 
Altro fatto di notevole importanza storica è che si sia fli- 
nalmente posto fine al balletto delle cifre relativamente 
alle persone coinvolte non solo nel naufragio ma anche 
nel numero dei deceduti. Uno specifico ringraziamento 
è stato fatto a Montina per aver voluto presentare la sua 


opera in prima assoluta a Sala Baganza, a dimostrazione 
dell’affetto che lega gli alpini friulani con quelli parmen- 
si. Anche se c’è chi ha commentato “Coraggio Paolo, 
nessuno è profeta in patria!”. 





AI tavolo della presidenza, oltre lo scrittore Paolo Mon- 
tina, sedevano il capogruppo di Sala Baganza Franco 
Ceresini, il già nominato generale Ferrari, il sindaco di 
Sala Baganza Cristina Merusi, il presidente della Sezione 
di Parma Mauro Azzi, il vice presidente vicario nazio- 
nale Adriano Crugnola unitamente ad altri Consiglieri 
nazionali ANA. Nutrita la rappresentanza della Sezione 
di Udine, forte di una ventina di persone le quali prima 
della presentazione si sono recate in commosso pellegri- 
naggio al cippo di Maiatico per la deposizione di un serto 
floreale. La domenica successiva la delegazione ha pre- 
so parte alle cerimonie che si sono svolte per ricordare i 
Caduti del Galilea, cerimonie rese solenni dalla presenza 
del Labaro nazionale, del Gonfalone della città di Parma 
decorato di medaglia d’oro al V.M. cui facevano scorta i 
gonfaloni di altri 25 Comuni della Provincia. Da segna- 
lare anche la presenza di 14 Vessilli sezionali e di 75 Ga- 
gliardetti, oltre ovviamente al nostro e a quello di Parma. 





Luigi Renzo Rovaris 
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POETA SI NASCE MA ALPINO 
SI PUO DIVENTARE 


iovane funzionario,arrivato in Friuli nel 1968, 
(3 fui incaricato dal Provveditore agli Studi di 

rappresentarlo alla cerimonia di intitolazione 
della scuola media di Manzano alla Divisione Julia. 
La Comunità si strinse intorno agli alpini e gli oratori 
ufficiali ricordarono i tanti giovani partiti e finiti disper- 
si, in gran parte, in località sconosciute della steppa 
russa. Un tributo di sangue e lacrime, pagato dalla 
Julia, unica ad essere menzionata nei bollettini di 
guerra del Comando tedesco. La celebrazione, cen- 
trata sulla dignità degli alpini, fieri di avere compiuto 
il proprio dovere fino in fondo, ebbe valenza educa- 
tiva per i giovani studenti e in un contesto emotivo, 
che mi segnò, espressi il disappunto per non essere 
alpino tra gli alpini. Nel tempo ho familiarizzato con 
i sentimenti, cui si ispira la gente di montagna, fino 
alla pratica sportiva di “potermi muovere agevolmente 
sulla neve” e non, come mi sussurrava all'orecchio 
l'istruttore alpino, per divenire un campione di slalom. 
Nominato Provveditore agli Studi mi avvalsi, per la 
gestione scolastica dell’attività sportiva in montagna, 
delle buone relazioni con il Comando della Julia, che 
mi fornì il supporto nella preparazione delle piste, giu- 
dici di gara, servizi di assistenza, soccorso, logistica, 
ecc. 

Il Ministero della P.I. ne apprezzò gli esiti positivi e 
in seguito affidò al mio Ufficio la fase nazionale dei 
Giochi della gioventù nel 1983 e poi anche la gestione 
dei Campionati nazionali studenteschi di sci nell’anno 
1991- Monte Zoncolan. Nel 1993 una seconda edi- 
zione a Tarvisio e qui nel 1995 pure un'edizione inter- 
nazionale, cui parteciparono studenti atleti di 20 na- 
zioni. Collocato in quiescenza nel 2008 il consigliere 
Angelo Serra del direttivo ANA della Sezione di Udine 
mi propose la tessera di “amico degli alpini” e Franco 
Picco, che era capogruppo di Udine Centro, mi ac- 
colse come fossi un vecchio amico di naja. Su un re- 
cente numero de “L'alpino” ho letto: “Alpino nel cuore” 
di Sergio Bono di Cornate (Monza), il quale esprime 
bene lo stato d’animo di un aggregato alpino e auspi- 
ca l'adesione di altri per potenziare l'Associazione mi- 
nacciata dall’abolizione della leva. In altra rubrica A. 
Fenini -referente del 2 Rgpt- riferisce che il Presiden- 
te della Sezione di Milano ha ricordato l'esperimento 
di far sfilare a parte “gli amici degli alpini” quale segno 
di gratitudine per quanti condividono i valori dell’al- 
pinità. Su un tema così delicato è intervenuto anche 
il presidente della Sezione di Udine -Dante Soravito 
de Franceschi-, che per un verso auspica // rinnova- 
mento nel rispetto della tradizione e per l’altro sostie- 
ne che non si può “aprire a tutto e a tutti, ma solo a 
chi opera condividendo fatica e impegno (da “Alpin 
jo, mame!” n. 2/12). In definitiva, in attesa di leggere 
altre riflessioni, sembra che alpino si possa diventare, 
fermo restando il divieto di portare il cappello. 


Valerio Tommaso Giurleo 
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Eroi senza medaglia 


"è un Gruppo, come tanti, che sì prende 
cura di una lapide di un piccolo monumen- 
to alla memoria di un ragazzo. 

Sono gesti, che per i più, passano inosservati se 
non ricordati in una relazione morale di fine anno 
ma che hanno un valore profondo. 

Siamo a Farla di Majano e la lapide ricorda An- 
gelo Zampini: 23enne sergente mitragliere porta- 
to alla cronaca nazionale grazie al Corriere della 
Sera, negli anni ‘80, come “l'eroe senza medaglia” 
e tale rimasto fino ai nostri giorni. 

Morì a Farla il 30 ottobre 1917 difendendo il pae- 
se, prima di morire gridò: “se tutti fuggono, povera 
Italia! Io resto” in risposta ad un invito od ordine 
a ritirarsi. 

Non voglio inoltrarmi troppo nella storia, (vi 
consiglio uno splendido articolo del 1933 su una 
rivista d'epoca dal nome “l'alta valle del Tevere” 
reperibile sul sito www.casaumbria.it dal titolo ap- 
punto “eroe senza medaglia”) ma vorrei riflettere 
su quanta forza d'attualità ha quella sua frase. 

Quando attorno a te alcuni fuggono da una si- 
tuazione che sembra impossibile da raddrizzare, 
quando altri non fanno altro che abbandonarsi a 
dire “tanto non cambia niente”, chi decide di re- 
stare e tentare d’innovare e di ridare speranza sì 
trova spesso solo, ecco che una storia del genere 
può far riflettere. 

E quanti eroi senza medaglia ci sono accanto a 
nol!? 

Come sarebbe bello se questa nostra Associazio- 
ne o per lo meno questo nostro giornale puntasse 
1 riflettori su coloro che abbiamo accanto a noi, nei 
nostri Gruppi, non per “apparire ma per esistere” 
come un giorno mi ha detto Giuliano. 

Per dimostrare che c'è ancora qualcuno fermo al 
suo posto che tiene duro, che non demorde e che 
avrebbe bisogno di quella pacca sulla spalla o di 
quel semplice grazie per capire che non rimane lì 
Invano. 

Raccontare non per far semplice cronaca ma 
per stimolare, svegliare coscienze, ingrandire gli 
obiettivi o magari diventare movimento d’opinio- 
ne. 

Su questo articolo del ‘33 Gustavo Bioli dice a 
proposito della frase di Zampini “se fosse uscita dal- 
la bocca di un generale o di un uomo politico, non vi 
sarebbe stata altezza possibile su cui collocare il trono 
della sua gloria”. 

Probabilmente se non ci fosse il Gruppo di Ma- 
Jano questa frase e questo semplice grande uomo 
rimarrebbero nell’oblio come tanti uomini sempli- 
cl che tentano di portare avanti 1 nostri valori ed 
1 nostri doveri dal basso del loro posto: TRA LA 
GENTE! 


Francesco Stcchiero 








Ancora ATO 


"era un bellissimo sole primaverile a scaldare gli 

alpini schierati in piazza d’armi e i tanti andati a 

salutarli a Udine, il primo marzo, alla Caserma 
Spaccamela dove la Julia, per poter accogliere quanta più 
gente possibile, ha incontrato la cittadinanza. 
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Alpini in congedo ed in armi, parenti e amici, sindaci e 
autorità ma anche gonfaloni, gagliardetti ed 11 Labaro na- 
zionale tutti convenuti a Udine a portare il proprio saluto, 
a testimoniare con la propria presenza la vicinanza agli 
uomini della Brigata che si apprestano al loro impegno in 
Afghanistan. Terza volta che la Brigata si spiega nell’O- 
vest di quella nazione. 





Gli uomini schierati sono un mix di gioventù ed espe- 
rienza, tanti infatti, hanno alle loro spalle già esperienze 
in missione, esperienze che oggi vogliono dire anche (a 
volte) scontri a fuoco, assalti, battaglie. Azioni che, per 
un militare, oggi consideriamo “normali” ma che, nel no- 
stro periodo prestato sotto leva erano lontane, quasi in un 
altro pianeta. 

Gli alpini adesso, invece, queste cose le hanno negli 











A ALSTO n 


occhi, sotto la pelle di chi ha pattugliato gli sterrati del 
Gulistan, ha effettuato il servizio di vigilanza fianco a 
fianco con i colleghi afghani negli avamposti attorno a 
Bala Murgfhab, ha combattuto il freddo ai 2900 metri del 
Saazbach Pass, punto strategico di quella “Ring Road” 
costruita dai sovietici durante la loro invasione e spesso 
menzionata nei TG. 

Alpini questi che hanno la consapevolezza del loro ruo- 
lo, consci che quello che andranno a fare è impegnativo, 
pericoloso... è il loro lavoro. 

Accanto a loro 1 “bocia”, quei giovani bramosi di prova- 
re cosa voglia dire essere in missione, mettere in pratica 
ciò per cui sono stati addestrati a lungo, pesantemente 
nei mesi passati. Veci e bocja assieme, oggi come ieri, 
con quel trapasso di nozioni che avveniva da scaglione a 
scaglione anni addietro e che continua oggi con ritmi e 
rituali diversi ma sempre saldo nella sua essenza, coniu- 
gare l’esperienza alla gioventù per ottenere un risultato 
vincente. 

Forse non tutti quei volti giovani schierati ne hanno con- 
sapevolezza, ma sicuramente tra loro c’è chi rischierà nei 
prossimi mesi e sicuramente tutti, tutti, saranno chiamati 
a dare il meglio di sé con abnegazione, coraggio e deter- 
minazione, perché la missione che andranno a svolgere 
(stanno già svolgendo ora che ci leggete) è impegnativa, 
difficile, multiforme e pericolosa. 

Certo “tanti risultati sono stati raggiunti” ha dichiarato 
il Comandante Gen. B.Gamba nel suo discorso, e tanta 
strada è stata fatta ma, allo stesso tempo, come ha ancora 
ricordato il Comandante della Julia, ‘siamo nella fase di 
discesa dopo avere tanto faticato per raggiungere la vetta, 
è In questi momenti che non si deve abbassare la guardia, 
perdere la concentrazione, perché è adesso che si deve 
rimanere focalizzati sull’obiettivo”. 
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E concentrati sono quei ragazzi ventenni che vogliono 
scoprire quanto valgono, trentenni che si apprestano a 
tornare dove hanno annusato la cordite dei loro proiettili, 
quarantenni che si troveranno messi alla prova, giovani 





per correre veloci e ‘adulti’ per ragionare a fondo su 
quello che si deve fare, e cinquantenni che si troveran- 
no depositari di quella consapevolezza necessaria per af- 
frontare sfide così ardue, soldati tutti che lasciano a casa 
1 loro cari certi del loro dovere. 

C'è un sole caldo ma a salutare gli alpini in partenza ci 
sono anche due persone, in particolare, che soffrono il 
freddo. Uno per i 93 anni che lo gravano, Agostino Flo- 
retti, venuto, lui, reduce di Russia e di tante campagne 
del secondo conflitto mondiale, a salutare questa odierna 
gioventù; l’altro è Luca Barisonzi, bloccato da un proiet- 
tile, che gli ha spezzato la spina dorsale, su una seggiola 
a rotelle, anche lui patisce il freddo nonostante 1 soli 21 
anni, anche lui a salutare 1 suoi commilitoni, 1 suoi fratelli 
in armi che tornano, a distanza di due anni, dove lui è 
stato. In Afghanistan. 

Igor Piani 
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1962 - Alpini Friulani Paracadutisti 





Graziano Pizzamiglio ($. Giovanni al Natisone), Pier Luigi Zanco (Udine), Agostino Tondat (Cordenons), Giovanni Del Frate (Gonars), 
Secondo Vidotti (Pagnacco), Angelo Calderan (Aviano), Ruggero De Nardi (Sacile), Luciano Pontello (Fagagna), Romano Artico 
(Tolmezzo), Filippo Mestrono (Mereto di Tomba), Pier Giorgio Toso (Cormons), Diego Di Po (Arba), Domenico Zucchi (Tarcento), Pierino 
Calludrini (Cavazzo Carnico) e Pietro Fabbro (Porcia). 
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9 maggio 1940; le reclute del Val Natisone sul Bernadia 


Cartolina del Btg. Val Natisone fine anni trenta 
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Il Val Natisone sul colle di Santa Eufemia a Segnacco 





Il Val Natisone a Santa Eufemia di Segnacco 
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Il sottoscritto dottore 

Vittorio Emanuele Crispolti, 

nato a Perugia il 03/08/1918 
residente a Pontecchio Marconi (BO) 
via Altopiano 59/10°, 

gia S. Tenente in S.P.F. degli alpini 
(Accademia di Modena 

- 82° Corso “lede” - 1939/1941), 
inquadrato durante la Campagna di 
Russia nell’8° Rgt. Alpini 
Battaglione “Gemona”, 

durante il periodo agosto 

1942 —- 15 MATZO 1943, 

riferisce sul seguente episodio 

qa sua conoscenza 

per voce unanime di alpini 
commilitoni, sottufficiali, 


ufficiali combattenti. 


(Da una memoria autografa dell'autore) 
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ATTI DI ALTRUISMO 











1 23 gennaio 1943, durante la marcia di ripiegamento 
della Divisione Julia, impiegata come unità di retro- 
guardia al grosso della colonna che si sganciava dalla 
linea del Don verso il N.W, l’alpino Buzzi Giuseppe cl. 
1922 nativo di Pontebba, inquadrato nella 116 Cp. A.A. 
del Battaglione “Gemona”, mentre marciava col reparto, 
vedeva l’alpino Buzzi Eddo, cl. 1922 da Pontebba inqua- 
drato nella medesima compagnia 116 A.A. gravemente 
ferito da una pallottola da 20 mm al braccio sinistro, ri- 
verso nella neve, con temperatura oltre i 30 gradi sotto 
zero, abbandonato e sfinito. 
Il Buzzi Giuseppe con encomiabile senso di altruismo e 
cameratismo, aiutato dall’alpino Buzzi Livio, cl. 1922 da 
Pontebba - frazione Studena Alta, si fermava e prestava le 
prime cure all’alpino Buzzi Eddo. 
Non trovando, data la critica situazione contingente, né 
un medico né un infermiere, aiutava il Buzzi Eddo grave- 
mente debilitato per la ferita, sostenendolo e rincuoran- 
dolo, tenendolo sempre sulla slitta comune e aiutandolo 
financo negli elementari bisogni fisiologici. 
L'episodio verificatosi nel bosco, prima della località 
Valuiki, dove trovavasi uno sbarramento difensivo delle 
truppe regolari russe, destava ammirazione. 
L’alpino Buzzi Giuseppe rimaneva al fianco dell’amico 
e compaesano fino a Novi Bielgorad, località fuori dal- 
la “sacca”; quindi consegnava l’amico a una croce rossa 
ambulanza dell’ Armir che lo ricoverava in ospedale il 29- 
01-1943. 
In fede. 
Fatto di mio pugno 1l 6 ottobre 1978 


Dott. Vittorio Crispolti 





Giuseppe Buzzi Livio Buzzi 
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NUCLEO AGONISTICO Ca.STA ‘93 


Dopo vent'anni dal congedo gli Alpini del Nucleo Agonistico dei Ca.STA ‘93 ci siamo ritrovati alla baita presso la 
pista nera a Sappada per far riaffiorare 1 bei momenti passati insieme alla Caserma Fasil di Sappada (BL). 

Insieme al comandante M.M.A. Aldo Conz guardando le foto del tempo abbiamo passato una lieta serata sorridendo 
e rivivendo mentalmente tutti quei bei ricordi passati, immersi in una splendida natura montana. 


alpino Alessandro Tosone 


FORGARIA NEL FRIULI Il Socio Marco Coletti con le figlie Giulia, 3 anni e 
Pa ALESSIA nata 11 26.08.2012. 


ORGNANO 
Il socio Alois Talotti e la gentile consorte Moira an- 
nunciano con grande gioia la nascita della primogenita 
SABINA. Alla neonata, ai genitori, ai nonni ed allo zio 


Francesco, pure socio del Gruppo, i più sinceri auguri e 
congratulazioni da parte del Gruppo. 


SEDEGLIANO 
Il capogruppo Michele Zoff, la signora Daniela e la 
sorellina Maria annunciano con gioia la nascita della 
stella alpina IRIS. 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Pochi giorni prima di Natale al nostro Gruppo alpini è 
stato conferito il Premio e la Croce al Merito come Cava- 
lieri della solidarietà da parte di “Iniziativa di solidarietà” 
con la seguente motivazione: 
“All’Associazione Nazionale Alpini Gruppo di San 
Giovanni al Natisone, per il costante e incondizionato 
apporto, dato all’intera Comunità” 

Il presidente Anna D’Osualdo 





Con profonda commozione e riconoscenza desideriamo 
ringraziare per l’inaspettato riconoscimento che contri- 
buisce a rafforzare lo stimolo perseguendo con generosi- 
tà il nostro impegno a collaborare con altre Associazioni 
e che accresce l’orgoglio di appartenere all’ Associazione 
Alpini. 


_ “QI Sa Fa | 


Il 24 febbraio 2013, su iniziativa del socio Luciano Grop- 
po, grande appassionato di montagna, il Gruppo alpini ha 
organizzato la prima uscita in “ciaspe” sulle nevi fresche 
e copiose del vicino monte Matajur. Anche se decimati 
dall'influenza, i pochi superstiti irriducibili, si sono go- 
duti una magnifica giornata sulla neve. 











Partiti da Monte Maggiore e indossate le “ciaspe” per la 
prima volta, abbiamo fatto una salita di circa tre ore verso 
la cima Matajur con una sosta al Rifugio Pelizzo. 

Le spiegazioni tecniche fornite per un corretto utilizzo 
delle “ciaspe” hanno contribuito a rendere unica questa 
esperienza, che ripeteremo e che verrà aperta a tutti i soci 
e simpatizzanti del nostro Gruppo. 

Momenti conviviali che contribuiscono a rafforzare lega- 
mi e amicizie da chi da sempre ama la montagna come 
gli alpini. 





Anno 1963 
155* Compagnia Mortai 


versario della “naja”, verrà 
organizzata una rimpatriata 
‘ per sabato 5 ottobre 2013 a 


Moggio Udinese. 
Per informazioni e  pre- 
notazioni telefonare a 


Gino Pugnetti 043351730, 
cell. 3391920073 e Bru- 
no Moras 043498142 cell. 
______m _ 3333637853. 





UN CUORE PER L'EMILIA TERREMOTATA 


I proventi della sottoscrizione vengono impiegati per la costruzione della scuola per l’in- 
fanzia a Casumaro nel comune di Cento (FE), un’opera di carattere sociale che è edificata 
adiacente ad un polo scolastico e che servirà anche a Comuni limitrofi. 


Riporto (AJ M 4/2012) 11.073,80 
600,00 
500,00 
500,00 

1.240,00 
200,00 


Gruppo Alpini Alnicco 

Gruppo Alpini Dignano 
Gruppo Alpini Majano 
Gruppo Alpini Moggio Udinese 
Gruppo Alpini Pontebba 
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200,00 
50,00 


Gruppo Alpini Tricesimo 
Fratellini Valeria 


TOTALE 14.363,80 











| nosîri cori raccontano 


Canzone-marcia: BATTAGLION GEMONA 


Qualche tempo fa, Paolo Montina mi disse di aver trovato fra le sue ricerche sull’affondamento del piroscafo “Galilea” 
(di cui stava scrivendo un libro), un canto che parlava proprio di questa disgrazia. Mi chiese anche se volevo vederlo. 

Pur non reputandomi uno storico, penso di aver sentito tanti canti alpini, ma sul “Galilea” non mi era mai giunto nulla 
all'orecchio; così, forse per pura curiosità lo invitai a farmelo avere. 

Mi arrivò una partitura scritta per una sola voce ed il testo che richiamava fortemente le canzoni e gli inni in voga 
nel ventennio. 

Nella mia ignoranza musicale, passai il tutto al nostro direttore artistico Moreno Siega Brussatin, chiedendogli di 
dare un’occhiata e dirmi cosa si poteva fare. 

Trascorso un po’ di tempo, Moreno mi comunicò che stava lavorando per modificare il tutto, armonizzandolo per un 
coro maschile a 4 voci; e così fece. 

Nel frattempo Montina mi passò anche alcune notizie che trascrivo: 

Riccardo Tomè ricorda il papà Zefferino: «Mio padre non era sul Galilea, ma in quegli anni a Casarsa si conoscevano 
tutti, ed era normale che molti suoi amici fossero alpini del Gemona. A seguito della notizia della tragedia decise, con 
l’aiuto dell'amico di famiglia Albano Bianchet, organista cieco della parrocchia di Casarsa, di comporre una marcia- 
inno che ricordasse l'accaduto. Mio padre considerava il componimento, che intitolò Battaglion Gemona, un atto di 
affetto per i ragazzi che non tornarono più, un'espressione di cordoglio per le tante famiglie di Casarsa. 

Manadò testo e musica a Roma, all’EIAR Ente Italiano Audizioni Radiofoniche, la radio di allora. | dirigenti dell’epoca 
gli risposero subito, lasciando però intendere che già molte, fin troppe, erano le manifestazioni e le espressioni di 
cordoglio per l'accaduto. Poi silenzio. Evidentemente il regime non gradiva che si cantasse e si divulgasse l'epopea 
di una sconfitta, perché così era avvertito l'affondamento del Galilea: nessuna sottolineatura di notizie infauste per 
il popolo italiano. L'inno ebbe quindi una limitata diffusione locale, presto dimenticato con il trascorrere del tempo e 
con i problemi della ricostruzione. 

Battaglion Gemona è una canzone-marcia, il cui testo evoca l’îmmane tragedia con metafore delicate, ma di 
struggente significato: 


1. Va sul marla bella nave 


nella notte tempestosa 
va solcando silenziosa 
flutti infidi da violar. 

Da l'elleniche contrade 
porta in seno i vittoriosi 
ll porta ormai gloriosi 
nella patria, alcasolar 
Rit. Battaglion Gemona 
stuol di puri eroi 

sia glonia a Voi! 


4. Ma un fragordi tuono erompe 
scuote l'aria, core il mare: 

sul vascel già l'’onde amare 

si inserano fatal. 

Fugge un pianto via nel vento 
diaspettanti madri e spose: 
date viole date rose 

a quei prodie ai vivi ancor. 

Rit. 


2. Quasi spinta dal desio 
nella notte va la nave 
mentre sciogliesi soave 
dolce un sogno in tutti i cuor. 
V'è una culla che li aspetta 
nella casa ancorlontana 
v'è una madre che li chiama 
v'è la sposa, vi è l'amor. 

Rit. 


5. ll “Gemona” che da forte 
sulle balze insanguinate 

già domò perigli e morte 
perla patria e perl'onor. 
Sta sul marriconciliato 
scolta vigile e sic ura 

sta con fede impentura 
saluta nte il Incolor. 

Rit. 


3. Primavera appena nata 
ha profuso e lauro e fiori 
perglialpin che vincitori 

ha l'Italia da onorar. 

Già protende lorle braccia 
del Friuli l'amata terra 

da qui mossero alla guerra 
qui la madre attende ancor. 
Rit. 


Sappiamo che esiste un’altra elaborazione, che è scritta sempre per un coro a 4 voci ma misto. 


Perciò sembra che siamo gli unici (come coro maschile ed appartenente all’ANA) ad interpretare questo canto; la 
cosa ci ha inorgoglito non poco sia come coristi che come alpini per: 


- riscoprire e proporre un canto/inno scritto per una tragedia che non è molto conosciuta nella sua interezza; 
- ricordare con un dovuto omaggio coloro che non sono tornati, con la memoria di un canto a loro dedicato; 


- rendere omaggio a coloro che, anche se sparuti, sono ancora fra noi a testimoniare le sofferenze della guerra. 
Il lavoro di Moreno Siega Brussatin è stato quello di adattare la partitura per più voci, lasciando l'enfasi e la struttura 
musicale con la quale era stata scritta che era propria del periodo; perciò il ritmo e la musica, rispetto ai canti 
degli alpini che noi conosciamo, è alquanto diverso. Ma appunto per questo risulta maggiormente interessante e 
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storicamente valido. 








Il nostro Coro Sezionale ANA UDINE — Gruppo di Codroipo, interpreterà in anteprima il canto alla presentazione del 
libro che si terrà a Majano il 3 Maggio prossimo e continuerà a proporlo nei vari concerti che andrà a tenere in futuro. 
E da queste pagine giunga un grande ringraziamento a Paolo !!! 


Giorgio Della Longa 
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Il coro Picozza nel 2012 


Sono ormai passati già più di dieci anni da quella sera di 
dicembre in cui ci siamo trovati per imbastire quattro canzoni 
da cantare durante le adunate degli alpini. Nevicava quella 
sera e avevamo fatto un passaparola tra chi fosse interessato 
a cantare, dando l'appuntamento presso il vecchio asilo 
infantile di Carpacco. Avevamo chiesto a Marcella se ci 
insegnava un po' a cantare e il suo amico Alessandro ci ha 
divisi in base al timbro di voce di ciascuno di noi per formare 
le sezioni dei bassi, dei baritoni e dei tenori primi e secondi. 

Abbiamo cominciato così e da quel giorno grazie ai Gruppi 
alpini e alle associazioni del comune, all'Amministrazione 
comunale, alla Sezione ANA di Udine che ci hanno ingaggiati 
per qualche serata corale o per accompagnare la messa 
di qualche ricorrenza particolare, abbiamo potuto farci 
conoscere nel nostro comune e in giro per il Friuli e un paio 
di volte anche in Veneto. Ringraziamo la gente di Carpacco 
che sentiamo sempre vicina. 


Fara a 

i. Sa 
fai 

al n" 


AVATO L0I ESSA VI (ESSSF RZ TS 0010) (0) 992 


Il nocciolo duro del Coro c'è sempre. Qualche corista 
ha smesso di seguirci ma altri sono entrati e il maestro 
Alessandro Rizzi ci segue sempre con pazienza. 

Non voglio elencare tutte le uscite che abbiamo avuto 
in questi anni ma mi soffermo a quelle dell'ultimo anno 
trascorso, sono le seguenti: 

e 715 gennaio a Carpacco: Santa Messa in occasione 
dell'assemblea annuale degli alpini; 

e 22 gennaio a Dignano: Santa Messa con gli alpini in 
occasione del patrono S. Sebastiano; 

e 8marzoaCarpacco: Santa Messa per 20° anniversario 
della scomparsa di Paolo Bello; 

e  26maggioaMortegliano: Concerto per l'anniversario 
di fondazione del Gruppo alpini di Mortegliano; 

e 16 giugno a Flaibano: Concerto per l'anniversario di 
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Carpacco: Concerto di Natale 15 dicembre 2012 


fondazione del Gruppo alpini di Flaibano; 

e 717 giugno Flaibano: Santa Messa per l'anniversario 

del Gruppo; 

e 10giugnoa Paluzza nei pressi del monte Pal Piccolo: 

Santa Messa a ricordo dei Caduti della Grande Guerra. 
e  21settembrea Udine al Palamostre: esibizione in una 
serata in beneficienza per l'Associazione ammalati di 
Alzheimer; 

e 4novembre a Viculis: Santa Messa in ricordo dei 
Caduti; 

e = 8dicembreavillacaccia: Santa Messa per le nozze di 
Vanni, nostro corista basso. 

e ‘15 dicembrea Carpacco: Concerto di Natale assieme 

al coro Insolitenote di Ragogna; 

e 20 dicembre Carpacco: Santa Messa per 710° 

anniversario della scomparsa degli alpini Amatore 
Clarini e Martino Orlando assieme all'Associazione 
Donatori di Sangue di Carpacco. 

Nel corso dell'anno abbiamo fatto fra di noi un piccolo 
concorso per darci uno stemma rappresentativo del Coro. 
Ha vinto il disegno che ha fatto Renato Bisaro. Ringraziamo 
Daniele e Tania, che lo hanno trasformato in una toppa e le 
sarte Elida e Adelina che lo hanno cucito sui maglioni. 

Per l'anno in corso non abbiamo ancora un folto 
programma; abbiamo già cantato a Dignano per gli alpini 
nella ricorrenza di S. Sebastiano e possiamo anticipare che 
in occasione dell'inaugurazione della sede degli alpini di 
Carpacco, accompagneremo la messa della domenica del 7 
aprile. In occasione del 70° anniversario della scomparsa del 
colonnello Ermando Cimolino accompagneremo una serata 
commemorativa che si svolgerà il 7 giugno al polifunzionale 
di Carpacco. 








C'è ancora in serbo qualcosa che stiamo pensando per 
quest'anno, appena sarà definito lo comunicheremo 
tempestivamente. Nel frattempo le prove settimanali 
continuano tutti i martedì presso la sala dell'asilo e teniamo 
sempre le corde vocali ben allenate nel caso arrivasse una 
chiamata. Il canto è bello ed è ancor più bello poterlo 
condividere con la gente. Siamo sempre a disposizione 


per qualsiasi evento. Il nostro repertorio infatti prevede 


l'accompagnamento della messa nonché canti di montagna, 
canti alpini e villotte. 

Saremo lieti di accogliere chi volesse essere dei nostri. Per 
provare, ci troviamo per un'oretta e mezza presso l'ex asilo 
di Carpacco, ogni martedì alle 20.45. 

A presto. 


Thierry (segretario) 


GRUPPO DI BUTTRIO 


II 5° Trofeo “Ten.Col. M. Spangaro” - 4? edizione 
si terrà nei giorni 18 e 19 maggio 2013 al poligono di Cividale. 


MANIFESTAZIONI PER IL 50° DELLA SCOMPARSA DI 
GRAZIANO MORGAVI 


= fi 
e’ di 
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L'invito è rivolto a quanti vogliono ricordare ed onorare la memoria di GRAZIANO MORGAVI, alpino del 
Battaglione Cividale, deceduto a seguito di slavina sulle montagne carniche in località Malga Losa, nel 1963. 

In occasione del 50° anniversario della scomparsa, i Gruppi Alpini di Billerio, Dolegnano, Ovaro e Sauris, con il 
patrocinio delle Sezioni di Alessandria, Carnica e Udine organizzano le seguenti attività: 


- SABATO 06 LUGLIO A SAURIS - 


ore 16,00 ritrovo presso la cappella dei Caduti, incontro con la delegazione di Alessandria e deposizione di un 


serto floreale; 
ore 16,30 visita al prosciuttificio locale; 
ore 18,45 incontro con le autorità ed allocuzioni; 


ore 19,00 concerto corale nella Sala Kursaal con la partecipazione del Coro Valtanaro della Sezione di Alessandria 


e del Coro Zahre di Sauris. 


- DOMENICA 07 LUGLIO IN LOCALITÀ MALGA LOSA - 


ore 10,30 ritrovo dei partecipanti; 


ore 11,00 inizio camminata per recarsi al cippo dedicato a Graziano; 


ore 11,30 alzabandiera e deposizione di una corona; 


ore 11,45 Santa Messa officiata dal Cappellano Militare don Albino D'Orlando; 


ore 13,00 rancio. 


Causa le ridotte dimensioni della carreggiata la strada Lateis-Malga Losa sarà a senso unico a salire dalle 08,00 
alle 11,00 e senso unico a discendere da Malga Losa a Lateis dalle 14,00 alle 17,00. 
In località Malga Losa prestare attenzione alle indicazioni degli addetti per il parcheggio. 
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Albars - (Eugenio Pilutti) 


La mé anime di albar, 
lontane dal bosc, 

a madure un revoc di cussiense 
par meti in clàr 

di jessi crissàt 
dismemoreant l'essense dal len 
che à compagnàt 

ogni stagiòn da la vite... 
Forsi eri vencjàr 

cuant che miò pari e me mari 
a disegnevin l'implant 

di un frut vert di scusse. 

E forsi pi tart 

teri ACaSssiu, 

jevàt-su ta un rivàl 

cu la prepotense salvadie 

di fàsi larc ta la vite... 

E po dopu, moràr 

di zale medole, fuart di fueis 
e di scusse grispose 
scarpelade dal timp... 

E sarai forsi tèi 

profumàt e imponent 

savi tai dins 

di paraulis e pensérs 
maduradis tal sercli 

di anzians riunîs in consèi... 
E a la fin volarès jessi un ròl, 
magari scuntuart 

dai fas da la vite, 

ma simpri generòs 

e potent tal fà ombre. 
Cunfuart di ogni amine 

che a sumìe un pont siart 
par finî la sé strade... 
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Gentes 


Alberi 


La mia anima di albero / ormai lontana dal bosco / matura ricordi 
inconsci / per far luce / di una crescita / dimentica dell'essenza del 
legno 7 che ha accompagnato / le stagioni della vita.../ 


Forse ero un salice / quando mio padre e mia madre / disegnavano 
un progetto / di un bambino ancor fragile.../ 


E forse in seguito / ero acacia / spuntato sul ciglio / con la forza 
selvaggia / di farsi strada nella vita... / E poi ancora un gelso 
I giallo di fibra, forte di foglie / e con la corteccia grinzosa / 
modellata dal tempo.../ 


E sarò forse un tiglio .../ | maestoso e profumato / saggio negli 
anni / di parole e pensieri / maturati nel cerchio di anziani / riuniti 
in consiglio... 


E alla fine vorrei essere quercia / anche contorta / dai fatti della 
vita, | ma sempre generosa / e possente con la sua ombra / a 
conforto di ogni anima / che sogna un riferimento certo / per 
concludere il suo cammino... 








Woràr Seriali 











Al corpo degli Alpini 
SIGNORI DELLE STELLE 


Sulle cime superbe 
E le vette saettanti al cielo 
Sui ghiacciai eterni, 
tra le stelle alpine 
e il volo delle aquile 
pulsa il mio cuore alpino 
colmo di GLORIA 
GLORIA ad alta quota 
GLORIA sulle gelide steppe 
GLORIA sulle savane assolate 
Per la PATRIA 
Per sempre. 


Ivano De Marchi 
DOD DSS SS 


Gara di Tiro - Garand e Winchester 


MEMORIAL “LIVIO MANZANO” 


Il Gruppo A.N.A. di Collalto organizza il 6° “Memorial Livio Manzano”, gara di tiro a segno al poligono “Al 
‘91’ in via dei Fagnà a Tarcento, che si svolgerà nelle giornate di sabato 25 e domenica 26 maggio 2013 con 
il seguente programma: 

Sabato 25: tiri dalle ore 15.00 alle ore 19.00 

Domenica 25: inizio tiri ore 8.00, alzabandiera ore 9.00 circa (arrivo Gruppo di Vidor); termine tiri ore 

12.45, pranzo e premiazioni presso la sede del Gruppo, nella storica Villa Valentinis a Collalto ore 13.00. 


Iscrizioni: si effettueranno presso il poligono di tiro negli orari sopraelencati. Per 1 tiratori maschi fucile 
Garand MI cal. 7,62 NATO con 16 colpi a disposizione, saranno ritenuti validi 1 migliori 13 colpi. Per le 
signore, carabina Winchester MI cal. 30 con 15 colpi a disposizione, saranno ritenuti validi 1 migliori 12 punti. 


Classifica: sarà stilata una classifica individuale ed una a squadre, per le signore sarà stilata una classifica a 
parte. I premi saranno quindi individuali ed a squadre. 
Il trofeo “Livio Manzano” sarà riservato alla squadra tiratori del Gruppo di Collalto e del Gruppo gemellato di 


Vidor, sommando il punteggio dei tre migliori classificati delle due squadre. 


Nota: si invitano 1 Gruppi delle zone vicine a partecipare alla gara nella giornata di sabato, per lasciare la 
domenica a disposizione dei Gruppi provenienti da fuori zona. 


Il capogruppo Edoardo Di Giorgio 
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nnanzi tutto è oramai nota la passione, l'impegno e la preci- 

sione che caratterizza il nostro Italo nello studio, nella ricerca 

delle fonti storiche e nella divulgazione del mondo militare e 
della nostra storia da diversi anni. Nondimeno colpisce ancora di più, 
in questo suo ultimo lavoro, lo sforzo di informazione tecnico-militare 
non disgiunta da momenti di racconto da parte dei veri protagonisti 
di quei momenti. 


Sulla storia del- 
la. campagna 
di Russia nella 
seconda guerra 
mondiale molto 
si è pubblicato. 
Testi di memo- 
rie, di testimo- 
nianze, di grandi 
fatti storico mili- 
tari, finanche di 
romanzi, poesie 
e canzoni. Ra- 
ramente però si 
è potuto vedere 
disposti sulle 
stesse pagine | 
terribili mesi di 
quella disgrazia- 
ta impresa visti 
da entrambi i lati 
di quel fronte: da 
quello degli alleati dell'Asse e da quello dell’Armata Rossa. È grazie 
all'accesso agli archivi storici ex sovietici, recentemente aperti agli 
studiosi, insieme a quelli dello Stato Maggiore dell'Esercito già a no- 
stra disposizione ed ad altre fonti anche inedite, che il Nostro ha po- 
tuto posizionare, l'uno di fronte all’altro, i vari reparti. Definendoli con 
la precisione storica fin nei particolari come da sempre ci ha abituato. 
Tutto ciò inoltre viene integrato da quello che i testimoni, autori so- 
pravvissuti di quei momenti, ricordano e raccontano senza sapere chi 
ci fosse “dall'altra parte” e dai rispettivi fronti opposti. Questo aspetto 
rende più “umano” il racconto storico, non dimentica che la storia non 
è fatta solo dai grandi condottieri, ma anche e soprattutto dai milioni 
di uomini che hanno dovuto e voluto sorreggere sulle proprie deboli 
spalle il peso della storia decisa da altri. 

È a costoro che si chiede venga riconsegnata la loro parte di Storia 
che con piena dignità, grande sacrificio, e indicibile pena per essi 
e loro familiari, hanno saputo tenere alto l'onore della Patria, anche 
nelle scelte sbagliate dei propri governanti. 

In questo momento storico in cui si dibatte la nostra Patria, seppure 
per altri motivi, guardiamo a quelle moltitudini di nostri compatrioti 
affinché, cercando di imitarli nei loro comportamenti e valori positivi, 
possiamo anche noi prenderci sulle spalle la nostra parte di Storia. 
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Il capogruppo Carlo Tomasin 








RECENSIONI 


settant'anni dal tragico affondamento del piro- 
scato “Galilea”, silurato la notte tra il 28 e 29 
marzo 1942, mentre dalla Grecia faceva ritorno 
in Patria, finalmente un libro che ricostruisce le varie 
fasi, marinare e umane, di quella tragica vicenda. 
Il “Galilea” faceva parte di un convoglio formato da sel 
piroscafi e trasportava circa ottomilatrecento uomini, in 
gran parte della Divisione “Julia”. 
La scorta era formata da sei unità della Regia Marina. 
Sul “Galilea” erano imbarcati oltre milletrecento uomi- 
ni, in gran parte alpini, e di questi si salvarono meno di 
trecento. 
Con l'aiuto di documentazione originale reperita pres- 
so gli archivi storici della Marina Militare, dell'Esercito 
e dei Carabinieri, l’autore ricostruisce le varie fasi che 
condussero il “Galilea” verso il suo tragico destino: dal- 
la formazione del convoglio, con l'elenco completo dei 
1329 imbarcati, suddivisi per Corpo e reparto, al recupe- 
ro dei superstiti e dei morti. Un corposo capitolo riguar- 
da infine il ricordo del “Galilea” nel dopoguerra, con un 
corredo fotografico in gran parte inedito perchè fornito 
dalle famiglie del militari coinvolti. 
Sono questi 1 principali argomenti che l’autore ha rico- 
strulto, per fornire al lettore un quadro quanto più possi- 
bile dettagliato su quel tragico episodio di guerra. 
Un documento storico inedito, quindi, più che un nuovo 
libro sulla campagna di Grecia. 
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Trofeo De Bellis 
Coppa Julia 
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1 sono concluse con successo le gare di tiro a segno - ji 
con Garand MI dedicate al presidente della Sezio- = ia nti 
ne di Udine Guglielmo De Bellis, il Presidente del We | 
terremoto del Friuli nel 1976, che non si allontanò fino 
all’ultimo dal suo tavolo operativo, nonostante il male 
inesorabile che minava la sua forte fibra e la sua ferrea 
volontà. La sua morte giunse mentre gli undici cantieri di 
lavoro chiudevano la loro attività, quasi a significare che 
la sua giornata laboriosa si concludeva assieme a quella 
dei suoi alpini. 
Oltre 500 tiratori si sono dati appuntamento, su quattro 
settimane, al poligono di tiro “Al ‘91’ di Tarcento per 
questo importante torneo sezionale, anche da fuori Re- 


gione. > = — = 
Il successo è arrivato per il Gruppo alpini di Buttrio, I 





domenica 10 marzo, con 1 tiratori Renato Beltramini 
(123,3), Gianfranco Segatto (123,2) e Rosanna Nusio 
(122,5) che con punti 368,10 si sono aggiudicati per l’ an- 
no 2013 il prestigioso Trofeo “De Bellis”. Il miglior ti- 
ratore è stato Alessandro Morandini (126,7) del Gruppo 
alpini di Tricesimo. 

La Coppa “Julia”, offerta dalla Brigata Alpina Julia, è 
stata assegnata all’ Associazione Carabinieri di Tarcento 1 
cui migliori tiratori: Paolo Paolini (126,4), Gianni Gorta- 
na (124,3), Omar Castenetto (124,2), Domenico Comelli 
(120,1), Michele Calligaro (119,1), Fabrizio Gervasutti 
(118,4), Davide Pedron (11$,2), Gino Rosso (118,2), 
Leonardo Mussoni (115,2), Amadio Comelli (111,1) e 
Denis Del Medico (109,2) hanno totalizzato 374,9 punti. 
Il miglior tiratore è stato Giovanni Bulfone (127,6) del 
Gruppo alpini di Feletto Umberto e la migliore fra le 
donne è stata Chiara Del Bianco (126,2) della Polizia 


Locale di Udine. ei 
SS nuto 
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MEMORIAL GIUSEPPE E LIVIO BUZZI 
E COPPA FULVIO RIOLINO 





S alendo da Pontebba, dopo pochi chilometri si giunge 
nella Val Gleris dove, in località Aupa, a circa 900 


metri di quota, si snoda l’omonimo tracciato per lo sci di 
fondo: un percorso tecnico, in alcuni punti impegnativo, 
che consente di percorrere 7 km di salite e discese, tra le 
quali l’ avvincente “salita dell'orso”, intervallate da tratti 
piani, di fronte allo splendido gruppo delle Sette Picche. 

In questo scenario si è disputata, domenica 10 febbraio 
2013, la sesta edizione della gara sezionale di sci di fondo 
in tecnica libera dedicata a Giuseppe e Livio Buzzi, due 
reduci di Russia originari di Pontebba, vinta dal Gruppo 
Alpini di Malborghetto-Valbruna con Francesco Fuccaro 
e Daniele Vuerich (tempo 23’24” e 24’15°). 

La coppa dedicata a Fulvio Riolino - classe 1978, de- 
ceduto il 12.09.2009, faceva parte del Corpo Forestale 
ed era tesserato con l’Aldo Moro di Paluzza, molto co- 
nosciuto per le Sue imprese sportive sia in Carnia che in 
tutto 1l Friuli - è stata vinta da Michele Vuerich, 8° Rgt. 
Alpini Btg. Tolmezzo, con il tempo di 26°20”. 


UNITÀ DI PROTEZIONE LIVILE 


| “ero SEZIONE A.N.A. DI 


| VOLONTARIATO 
Ù e” 9 


UDINE 


u he 
Sezioni * 


Campo Scuola Eagles 2013 
“Anche io sono la Protezione Civile” 


Llusevera - Loc. 


Musi, 29 giugno - 6 luglio 2013 


Un'esperienza unica, una indimenticabile settimana di campo scuola durante la quale volontari 
“Alpini” vi guideranno in varie attività a contatto con l'ambiente naturale montano, vivendo in una 
vera “tendopoli”. Per qualsiasi informazione contattate il referente dell'iniziativa, Alessandro Rosso 
al 347/0681001 o al 0432502456 (dalle ore 16.00 alle 18.30), oppure al seguente indirizzo di posta 


elettronica: udine@ana.it 


Il numero massimo di partecipanti è di 30 persone, ragazze e ragazzi dai 12 ai 16 anni. 


Vi aspettiamo numerosi !!! 
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Cronaca dal GnUppi 


4 ALNICCO 





Mons. Andrea Bruno Mazzoccato, Arcivescovo di Udi- 
ne; Luigi Marcon, sindaco alpino di Chiusaforte e Ugo- 
lino Ellero, alpino del Gruppo di Alnicco, nella chiesetta 
dedicata ai Caduti della Grande Guerra situata nei pressi 
del rifugio Gilberti, ai piedi del Monte Canin, dove ogni 
anno si rinnova il ricordo degli alpini e combattenti di 
tutte le guerre. 


AQUILEIA - Riconoscimento del Comune al 
reduce Bruno Bigattin. 

Ogni anno, in occasione dell’Epifania, il Comune di 
Aquileia conferisce il riconoscimento “Aquile d'Oro” a 
quei cittadini, associazioni o personalità che si sono di- 
stinte nel dare lustro alla comunità aquileiense. 

Quest'anno il sindaco Alviano Scarel e la sua giunta 
hanno voluto dare questo prestigioso attestato al socio 
del Gruppo Alpini di Aquileia e croce al merito di guerra 
per aver partecipato alla campagna di Russia, Gregorio 
Bigattin detto Bruno. La consegna è avvenuta nella casa 
comunale alla presenza delle massime autorità e, natural- 
mente, dei familiari e dei consoci del Gruppo. 

Nel consegnare la pergamena, il sindaco Scarel ha volu- 
to ricordare la vicenda umana del nostro Bruno, peraltro 
raccolta in un libello dove lui racconta la sua esperienza 
in Russia. 

Inizia a lavorare nella campagna del padre all’età di un- 
dici anni. A quattordici rimane orfano di madre con altri 
sette fratelli. Smette di allenarsi nello sport della boxe per 


imposizione del padre. Parte militare il 5 gennaio 1942 
e viene arruolato nel Btg. Gemona dell’8° Rgt Alpini. Il 
12 agosto 1942 viene spedito in Russia partendo da San 
Giovanni al Natisone. Le vicende di quella campagna 
sono state raccolte nel suo libello “Storia di un alpino 
— classe 1922” che invito tutti a leggere. Al rientro il 22 
febbraio 1943 rimane in servizio fino all’ 8 settembre. Si 
sposa ed ha una figlia. Esegue lavori saltuari e di ogni 
genere poi emigra in Belgio dove diventa padre per la 
seconda volta. Lavora duramente in una miniera di car- 
bone e in un cementificio. Nel 1950 intimorito da nuovi 
venti di guerra parte e va in Argentina dove trova una 
povertà estrema, con l’intraprendenza che lo caratterizza, 
lavorando instancabilmente in pratica giorno e notte, si 
costruisce una posizione. La situazione politica del paese 
che lo ospita precipita e la nostalgia di casa è tanta. Deci- 
de di rientrare in Italia rimettendo gran parte del capitale 
accumulato con tanti sacrifici. Lo fa nel 1961 e sceglie di 
fermarsi a Torino, perché là c'erano maggiori probabilità 
di trovare lavoro, quindi inizia una nuova stagione di vita. 
Nel 1974 riesce a coronare il suo sogno, quello di tornare 
ad abitare nella sua terra, il Friuli. 

Da sempre impegnato nel Gruppo Alpini di Aquileia, 
nonostante la sua vita ed i suoi anni è sempre tra i primi 
ad offrirsi per sostenere il Gruppo con grande dedizione 
e spirito di servizio. 


COMUNE DI AQUILELA 


Lontermento , 
“Aguile d'Oro 2013" 
di Sto Gre gorre "Brono BIGAITN 


per il corsggio, il senso ave « J& fonda Adalnimo dimostrati 
nelle dvecsa fasi della svà larga e travagluto urta. 





Nella pergamena del Comune di Aquileia si legge: Con- 
ferimento “Aquile d'Oro 2013” al sig. Gregorio “Bruno” 
Bigattin, per il coraggio, il senso civico e la forza d’ani- 
mo dimostrata nelle diverse fasi della sua lunga e trava- 
gliata vita. Aquileia 6 gennaio 2013”. 


Carlo Tomasin 


ALPIN JO, MAME! 31 





BILLERIO - Continua l’attività del Gruppo 
nel sociale. 

Anche questa volta parliamo di impegno con gli an- 
ziani perché riteniamo un dovere sociale che noi alpini 
ci si dedichi a dimostrare loro che c’è ancora qualcuno 
che li ricorda ed apprezza per quanto hanno fatto anche 
per noi. Sì anche per noi perché anche se non ci legano 
vincoli di parentela, ogni anziano che incontriamo nelle 
nostre attività, è stato un’umile formichina di un grande 
formicaio ed è stato quindi utile a portare alla Nazione 
e quindi anche a noi il proprio contributo perché l’Italia 
potesse progredire. 

Ed infatti la stragrande maggioranza degli anziani del 

nostro paese ha conosciuto la dura vita dell’emigrante (la 
maggior parte all’estero, ma anche nel resto dell’Italia) 
per permettere alla famiglia di ricevere i soldi che con- 
sentissero di far crescere 1 figli. 
Ed è con questo spirito che il direttivo del Gruppo si è 
fatto promotore di un incontro-convivio per lo scambio 
degli auguri di Buone Feste con quella parte degli ospiti 
della Casa di Riposo “Zaffiro” di Magnano in Riviera che 
possono essere trasportati all’esterno della struttura. In- 
contro che ha visto degna cornice nella sede del Gruppo 
che è stata entusiasticamente ammirata dai partecipanti 
al convivio. 





AI termine emozioni a non finire con gli anziani felici 
di questa lieta parentesi nella, purtroppo, grigia routine 
della loro esistenza. 


Nel cuore degli 
alpini c'è sempre 
spazio per dedi- 
carsi agli altri ed 
un posto d’onore 
lo riserbano an- 
che ai bambini, 
future speranze 
di questa nostra 
esistenza. Ed è 
così che quando 
ci sono richieste 
per aiutare ad or- 
ganizzare qual- 
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cosa che permetta lo svolgimento di attività per loro la 
risposta è sempre: Presenti!!! 

Così anche quest'anno abbiamo cooperato con l Ammi- 
nistrazione Comunale per la realizzazione del Natale in 
piazza che ha visto una partecipazione ben superiore alle 
passate edizioni. Babbo Natale è stato impersonato dal 
nostro socio Mario Ranzani che ha saputo rendere così 
bene il personaggio che i bambini non lo volevano più 
lasciare andare sebbene avessero già ricevuto gli oggetti 
che erano nella sua slitta. 

Consci che il nostro modo di essere e quindi le cose 
delle quali siamo testimoni viventi debba essere messo a 
conoscenza fin dall’età giovanile, abbiamo sempre rivol- 
to un’attenzione speciale ai ragazzi delle scuole primarie 
cercando di portare la nostra presenza ogni qual volta se 
ne presentasse l'occasione e dobbiamo dire che la nostra 
“semina” sta dando 1 risultati sperati perché quando 1 ra- 
gazzi ci vedono identificano in noi gli “Alpini” e quindi i 
valori di cui siamo portatori. 





E con questi presupposti il giorno 7 gennaio abbiamo 
donato alla scuola primaria del paese le bandiere italiana 
ed europea spiegando l’alto significato che tali simboli 
rappresentano. 





Quella della recita dei ragazzi delle primarie la vigilia 
delle vacanze natalizie è ormai diventata una simpatica 
abitudine, così come è diventata una consuetudine che 








gli alpini si rendano disponibili a coadiuvare alla riusci- 
ta dell’attività. Così anche questa volta, con l’aiuto de- 
gli amici del Gruppo di Magnano, abbiamo realizzato 
la vendita di cartelle per la tombola permettendo così ai 
bambini di devolvere l’intero incasso all’ Associazione 
“Luca Onlus”. 

Luigi Renzo Rovaris 


vd BUJA - Sul Carso della Grande Guerra. 


Sono sempre più numerosi coloro che si appassiona- 
no allo studio della Grande Guerra. A distanza di quasi 
cent'anni, le suggestioni del conflitto combattuto dai no- 
stri Padri portano tra le trincee ed 1 sentieri generazioni 
di giovani e meno giovani, alla scoperta del Friuli e delle 
altre regioni in guerra. 

Anche gli alpini di Buja hanno a cuore la storia del no- 
stro Paese affinché non sia dimenticata e pertanto hanno 
voluto visitare e scoprire i campi di battaglia ed 1 luoghi 
in cui soldati degli eserciti italiano ed austroungarico lot- 
tarono per la sopravvivenza propria e dei propri ideali. 

Cento anni fa tra le alture di Monfalcone ed il Vallone 
di Gorizia si fronteggiarono i due eserciti: la 3* Arma- 
ta italiana al comando del Duca d’ Aosta e la 5° Armata 
austro-ungarica (Isonzoarmee) al comando del maggiore 
generale Boroevic. Furono combattute 11 paurose, san- 
guinose battaglie dal maggio 1915 all’ottobre 1917, con 
gli Italiani sempre all’attacco e gli Austriaci sempre in di- 
fesa. Lentamente, ma inesorabilmente, le truppe italiane 
avanzarono a prezzo di sacrifici inauditi fino raggiungere 
le foci del Timavo e l’Ermada, poiché la meta dei loro 
sforzi era giungere a Trieste. Fu uno sforzo titanico che, 
dopo essere costato sacrifici inenarrabili, fu vanificato 
nell’ottobre 1917 dallo sfondamento austro-tedesco di 
Caporetto. 

Nella prima uscita ufficiale sulle “Alture di Monfalco- 
ne” organizzata dal capogruppo Sergio Burigotto, i quin- 
dici escursionisti presenti hanno incontrato quello che è 
un vero e proprio ‘museo all’aperto”, realizzato grazie ai 
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lavori di volontari e di fondi messi a disposizione dagli 
Enti pubblici locali ed europei. 

Negli anni sono state rese accessibili trincee, tunnel, 
camminamenti, grotte di ricovero, che vanno a costituire 
un percorso storico eccezionalmente ricco di segni e resti 
della Grande Guerra e della sua vastissima memoria. 

Gli escursionisti bujesi si sono inoltrati quindi su per- 
corsi molto suggestivi, costellati di reperti che, nonostan- 
te versino in condizioni non ottimali di conservazione, 
sono tuttavia visibili ed interpretabili. Il periodo inverna- 
le, scelto per la visita, è stato comunque di aiuto nell’os- 
servazione delle testimonianze materiali grazie al fatto 
che la vegetazione non copre totalmente ciò che rimane 
delle attività belliche. 
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L'escursione, iniziata dalla Rocca di Monfalcone, è pro- 
seguita verso est, toccando la ‘trincea Cuzzi”, la cima 
di Pietrarossa (quota 121), la “dolina della Valletta”, 
la “cima Toti” (quota 85) e la “cima di Sablici” (quota 
77), per dirigersi poi verso ovest, quindi, per il ‘sentiero 
Spangar”, verso la “trincea Joffre”, la “grotta Vergine” e 
la “quota 98”. Quindi 1l rientro alle macchine. 

Il completamento della giornata é proseguito con la vi- 
sita alla “cima 3” del Monte San Michele ed al “Parco 
Ungaretti” di Castelvecchio, in un crescendo di emozioni 
legate ai ricordi degli eccezionali siti storici delle prime 
“sel battaglie dell’Isonzo”. 

A sera, rientrati nelle proprie case, un e-mail dei giovani 
escursionisti alpini chiedeva un successivo itinerario in 
tempi brevi, tanto erano stati sentiti in profondità 11 fasci- 
no e la commozione dell’esperienza carsica. 

La promessa del capogruppo di proporre nuovi siti sto- 
rici del Carso, delle Prealpi e Alpi Giulie, ma anche sulle 
Alpi Carniche e le Dolomiti, siglava l'impegno ad orga- 
nizzare in futuro altre escursioni e visite, per richiamare 
alla memoria, con il dovuto rispetto, il sacrificio di quei 
soldati che nella loro semplicità generosa hanno scritto, 
forse senza saperlo, un pagina di Storia della loro Patria. 


Sergio Burigotto 
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BUTTRIO - LA SOLIDARIETÀ - «... sforzo 
attivo e gratuito, atto a venire incontro alle esi- 
genze e ai disagi di qualcuno ...» (Wikipedia). 

Al mio paese, tanto tempo fa, si diceva “Dìnsi une màn, 
Judinsi!” (diamoci una mano, aiutiamoci !). Poi abbiamo 
trovato la parola francese “Solidarietà”. Il “principio at- 
tivo” è il medesimo. 

La 24xloradi Buttrio (UD) - La gara “Atòr dal tòr di 
Buri” - Una immagine di Solidarietà. 

La Solidarietà è un diamante dalle mille sfaccettature: 
se la pietra viene intagliata da mani sapienti e poi colpita 
da raggi di luce luminosi, splendenti, solari, emana ri- 
flessi di bellezza indescrivibile, diversi da faccia a faccia. 
Altrimenti è una pietra insignificante. 

Anche la Solidarietà ha mille facce e va lavorata diver- 
samente caso per caso, in modo adeguato a rendere utili 
gli sforzi per una immagine splendente. 

Va definito l’obiettivo, cioè il “bersaglio” a cui puntare. 
Esso è la mera «Donazione», simile all’ SMS per dare 1 € 
ad una ONLUS. È buona cosa ma è solo il supporto eco- 
nomico per la solidarietà. Vanno definiti gli scopi: rag- 
giungere gli “scopi” è esercitare compiutamente la «So- 
lidarietà», è provocare «Volontariato», è ottenere graditi 
risultati nella vita etico-sociale di chi la esercita e della 
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comunità coinvolta. 

Buttrio (Udine), poco più di 4.000 anime. Nel 2006 
il Gruppo Alpini di Buttrio, supportato tecnicamente 
dall’ASD Podismo locale, decise di programmare una 
gara in onore e ricordo di un caro amico comune, dece- 
duto a causa di un male incurabile. 

Fu definito l’obiettivo: acquistare una attrezzatura bio- 
medicale da donare ad uno degli Ospedali del Friuli. In 
nome di ciò si promuove la gara, si raccolgono le offerte 
degli Sponsor, si auspica l’aiuto ed il beneplacito dei vari 
Enti Amministrativi e Sportivi. 

Furono identificati gli scopi: coinvolgere l’intera comu- 
nità di Buttrio; stimolare le Aziende locali nel partecipare 
al raggiungimento dell’obiettivo; interessare altre società 
podistiche, anche di regioni limitrofe, per promuovere il 
Paese e le sue prerogative. 

I premi sono simbolici con targhe e trofei in natura. 

Ci siamo imposti di conoscere con largo anticipo sulla 
gara l’ “obiettivo” dell’edizione, cioè: quale apparecchia- 
tura donare, le funzioni di base, il destinatario, il costo. 
Con la presentazione di tale documento, i potenziali 
Sponsor aderiscono ben volentieri all’iniziativa “ben sa- 
pendo dove finiscono 1 soldi ...”. 

Questa presa di posizione non è semplice Donazione 
ma è Solidarietà!!! “Non ho il tempo di farlo, mi affido 
agli Alpini ...” 

Ogni anno si aggiungono altre attività collaterali che 
si svolgono nelle stesse ore della gara principale. I boc- 
ciofili la “Balonade” (calcetto, pallacanestro, volley), 
ecc. Novità di quest'anno, al mattino del sabato oltre 
100 bambini delle scuole elementari e medie del paese, 
accompagnati da genitori ed insegnanti, hanno percorso 
l'anello della gara. 

Quali soci dell’ANA di Buttrio possiamo vantarci di 
aver raggiunto e superato 1 traguardi che ci eravamo pre- 
posti. Nelle attività collegate alla gara, oltre al migliaio di 
podisti, agli alpini ed agli assistenti, sono stati coinvolte 
non meno di 2000 persone fra appassionati e curiosi. 

Lo scopo etico-sociale è centrato, gli alpini di Buttrio 
hanno esercitato la “Solidarietà”, anche raggiungendo un 
“obiettivo” di oltre € 95.000 in 7 anni. 

Il dono di apparecchiature medicali all'Ospedale. Per- 
ché tale scelta? 

Alla prima edizione scegliemmo l’“obiettivo”: un 0g- 
getto da donare a qualcuno. Per evitare scelte annuali, 
definimmo che 1l tipo di “oggetto” ed il profilo del “qual- 
cuno” doveva possedere l’immunità alle spinte ed alle 
critiche campanilistiche e doveva essere economicamen- 
te tarabile secondo i momenti e/o le nostre risorse. 

Scegliemmo: “Qualcuno” = gli ospedali del Friuli; 
‘TOggetto” = apparecchiature medicali, quelle di cate- 
goria “utile ma non indispensabile“, con la seguente mo- 
tivazione. 

Le strumentazioni in dotazione alle Strutture Sanitarie 
della nostra zona sono: 

a) I macchinari indispensabili al funzionamento dei re- 








parti (massima priorità, sempre disponibili). 

b) I congegni necessari nelle emergenze (sono accanto- 
nati per il pronto impiego). 

c) I dispositivi principali, forniti in dotazione agli opera- 
tori, funzionali ed efficienti. 

Presso l’ Economato Sanitario esiste una lista di “Ap- 
parecchiature che sarebbe utile avere a disposizione o 
provare“, che viene consultata quando c’è disponibilità 
finanziaria, oppure in presenza di una donazione. 

All’inizio dei preparativi per la gara (oltre 6 mesi prima 
dell’evento), gli alpini di Buttrio prendono contatto con 
la Direzione Ospedaliera e si definisce cosa donare ed a 
quale reparto ed Ospedale. 

Un esempio di quanto sopra: nel 2007 abbiamo donato 
al reparto Pediatrico dell'Ospedale di Udine un apparec- 
chio costituito da un personal computer, un software ed 
un sensore ad ultrasuoni. Tale apparecchio misura nei ne- 
onati lo stato densito-strutturale del tessuto osseo trami- 
te ultrasuoni alla falange. (per noi, alpini, ‘“... la crescita 
delle ossa ...). 

In alcune particolari situazioni la medicina ha la neces- 
sità di conoscere tale parametro con misure frequenti, di 
norma settimanali, che tradizionalmente sono effettuate 
con 1 raggi X. Poter misurare con ultrasuoni elimina il 
bombardamento radiologico quasi totalmente (alcune 
misure con raggi X, 1 su 5 c.a., sono necessarie perché 
più precise). 

Il nostro apparecchio è perciò ritenuto utile, economico, 
pratico e trasportabile, ma non indispensabile al funzio- 
namento del reparto potendo ottenere la misura con al- 
tri apparecchi già presenti e disponibili (Ergo: se non ci 
sono soldi ...). 

Quest'anno, edizione 2012, il dono è stato l'aggiunta 
all’apparecchiatura donata nel 2007: l’evoluzione della 
tecnologia ha prodotto sensori e programmi software 
che, oltre a migliorare le precedenti prestazioni, sono in 
grado di effettuare la misura non solo su neonati ma an- 
che su bambini sino all’età pediatrica, cioè per tutto 1l 
periodo di crescita. Stop ai raggi X. 

Anche 1 frutti di questa scelta si sono rivelati “Solidarie- 
tà” ... Venire incontro ai disagi di qualcuno ... 
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Il 24 Novembre c’è stata la cerimonia per la consegna 








ufficiale dell’apparecchiatura al reparto Pediatria dell’ O- 
spedale di Udine, alla presenza di Autorità Ospedaliere, 
Alpine, del Comune di Buttrio. Molti gli sponsor presenti 
e le Associazioni che hanno contribuito. L’apparecchia- 
tura, modificata ed aggiornata alle necessità pediatriche 
indicate dagli operatori, è stata dichiarata particolarmen- 
te utile ai reparti, e soprattutto ai pazienti. Nella foto da 
sinistra: Renato Romano (V. Presidente vicario ANA 
Udine), Maria Grazia Picogna (V. Sindaco Buttrio), prof. 
Angelo Rosolen (Direttore Clinica Pediatrica Udine), 
dott. Marco Bertoli (Direttore ASS 2 Isontina), Ennio 
Dal Bo (Capogruppo di Buttrio). 

Il Capogruppo ha preannunciato che la prossima dona- 
zione sarà a favore dell’ ASS 2 (Gorizia). L'oggetto verrà 
definito in marzo per un impegno intorno ai 15.000 Euro. 


Gianpaolo Scarel 


vd CARPACCO - La camminata sull’Ortigara. 
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“Venti giorni sull’Ortigara, senza il cambio per dismon- 
tar...’ ...fa così una delle canzoni più conosciute e can- 
tate fra gli alpini ed è una canzone che cantavo dentro di 
me mentre salivamo verso la colonna mozza sul monte 
dell’Ortigara, lo scorso luglio. Grazie a una bella idea 
dell’associazione ricreativa e sportiva di Carpacco, ab- 
biamo potuto ripercorrere i sentieri che 1 nostri soldati 
percorsero durante la Prima Guerra Mondiale. Parago- 
nato a oggi, mi sembra fin strano che in quel periodo il 
confine fosse così a sud e, rispetto all’attuale, passasse 
così vicino all’altopiano di Asiago. 

Siamo arrivati con il pullman a piazzale Loze e da lì 
è partita la camminata. Zaini in spalla, in 15 minuti, ci 
dirigiamo verso il primo monumento costituito da una 
colonna su un grande piedistallo. Qui si poteva scorgere 
quasi interamente il sentiero che di lì a poco avremmo 
percorso sul monte Ortigara, fino a raggiungere la Colon- 
na Mozza sulla sua cima. Agli occhi di qualcuno sembra- 
va che a malapena in macchina si potesse raggiungere, da 
così piccola si vedeva quella colonna, ma chi aveva più 
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esperienza non si è spaventato ed ha supportato anche chi 
aveva delle perplessità. 

Arrivati ai piedi della colonna mozza, noi alpini, col 
cappello in testa, abbiamo fatto una piccola ma suggesti- 
va cerimonia e, intonando l’Inno di Mameli, è stata de- 
posta una corona d’alloro e fatto un minuto di silenzio a 
ricordo dei tanti Caduti. 

Dal punto in cui eravamo si scorgeva poco lontano anche 
la colonna “austriaca” che rappresenta tutti i Caduti del 
fronte austro-ungarico. E’ impressionante vedere queste 
due colonne così vicine che fanno capire come erano vi- 
cine la linea italiana e quella austro-ungarica. Impressio- 
nante anche vedere questo paesaggio brullo segnato dai 
crateri dei numerosi bombardamenti subiti. Dicono che 
la montagna si sia abbassata di alcuni metri a causa dei 
bombardamenti di quei giorni. 

Il tempo di un piccolo ristoro e poi zaini di nuovo in 
spalla, abbiamo proseguito per la discesa a valle dal lato 
opposto. 


he: csetn 


Durante la discesa ho fotografato questa lapide che rap- 
presenta un momento particolare vissuto fra i soldati av- 
versari. 

Arrivati al piazzale dove avevamo lasciato il pullman, 
notiamo che si era affollato di gente con tende e un chio- 
sco, perché 11 giorno seguente, alla Colonna Mozza, ci 
sarebbe stato il pellegrinaggio ufficiale con la celebrazio- 
ne della Santa Messa, alla presenza del Labaro nazionale 
dell’ Associazione Nazionale Alpini. 
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vd CASTIONS DI STRADA - 2 giorni di festa per 
il 50° di Fondazione del Gruppo alpini. 





Centinaia di alpini in rappresentanza di 50 Gruppi han- 
no partecipato alla festa per il 50° della fondazione del 
Gruppo di Castions di Strada. 

Era il 1962 quando vide alla luce il sodalizio intitola- 
to ad Innocente Stroppolo, medaglia d’ Argento al Valor 
Militare. 

La giornata clou di domenica 23 settembre, è stata pre- 
ceduta da una serata corale alla quale hanno partecipato 
il coro “Ardito Desio” di Palmanova e “A.N.A.” di Tal- 
massons. 

La grande e generosa famiglia delle penne nere è stata al 
centro dell’attenzione in paese nel ricordo dei dieci lustri, 
dedicati soprattutto a iniziative di solidarietà. 

Il Gruppo A.N.A. guidato dal suo capogruppo Romano 
Cantarutti, è stato un autentico collante della comunità. 

Gli alpini sono infatti parte attiva in manifestazioni, 
eventi, celebrazioni, feste, servizi sociali e nella Prote- 
zione Civile. 

Fra le delegazioni, anche quella di Cerea (Verona), Ci- 
madolmo e Fontigo (Treviso). 

In corteo i partecipanti hanno sfilato lungo le vie del 
paese preceduti dalla banda comunale “G. Rossini”. 


24 


Dopo l’alzabandiera e la messa celebrata dal parroco 
don Domenico Vignuda, c’è stata la deposizione di coro- 
ne ai monumenti ai Caduti e a quello dell’ Alpino. 

Infine i discorsi delle autorità presenti ed il consueto 
pranzo alpino. 


Il capogruppo Romano Cantarutti 


vd CERVIGNANO - In memoria di un alpino. 


La cosa era nata in occasione del 14° Raduno degli Al- 
pini della Sezione delle “Alpi Apuane”. 

Frano presenti le massime autorità della zona, le rap- 
presentanze alpine di Lucca, La Spezia, Parma, Brescia, 
Piacenza e Gorizia. L'avvocato Fabrizio Balleri, Vice 
Presidente dell’ A.N.A., ha rappresentato la nostra Asso- 











Alcuni degli amici toscani al Sacrario di Redipuglia 
dopo la S. Messa 


ciazione in forma ufficiale ed encomiabile. 

Durante la manifestazione il capogruppo di Montigno- 
so, l’instancabile Domenico Mori, dichiarò l’ intenzione 
di ricordare quella nobile figura di ex combattente che 
fu Elio Borgobello, friulano di Tricesimo trapiantato in 
Toscana nell’ultimo dopoguerra che, facendo parte della 
Divisione “Julia” Battaglione “Cividale” affrontò tutti i 
disagi che gli alpini dovettero provare in terra di Russia 
e subì la tragedia della ritirata, compresa la battaglia di 
Nikolajewka. Ritornato in Italia provato nel morale e nel 
fisico a causa dei notevoli congelamenti patiti, Elio tro- 
VÒ sistemazione nella piana di Massa dove contribuì alla 
costituzione di parecchi gruppi alpini in vari paesi della 
zona. Ricoprì parecchie volte la carica di Vice Presiden- 
te della Sezione e quella di Presidente dell’ Associazione 
Mutilati ed Invalidi di Guerra meritando la prestigiosa 
nomina a Grande Ufficiale. 








Scambio dei guidoncini davanti al Tempio di Cargnacco 


Quando venne anche per lui il momento di andare avanti 
le sue spoglie, com'era stato suo desiderio in vita, trova- 
rono posto accanto a quelle della moglie nel camposanto 
di Montegnacco. 


Per gli amici toscani l'impossibilità di rendere omag- 
gio alla tomba dell’indimenticabile amico era un grosso 
peso ed espressero il desiderio di organizzare una visita 
in Friuli per compiere questo gesto e chiesero aiuto a noi 
del Friuli Venezia Giulia che ci rivolgemmo agli amici 
friulani trovando persone molto disponibili, capigruppo 
che si attivarono per darci una mano ad organizzare de- 
gnamente 1l tutto. 

La cerimonia presso la lapide dove riposano i coniugi 
Borgobello è stata perfetta e commovente, accompagnata 
da un bravo trombettiere che ha fatto squillare le note 
del “Silenzio”, le nobili frasi con cui l’oratore ufficiale 
Generale Battistini ha ricordato l’amico e collaboratore 
Elio, i numerosi gagliardetti dei Gruppi della zona e la 
prestigiosa presenza del labaro della Sezione di Udine, 
accompagnato dal consigliere sezionale Cignacco, han- 
no fatto da corona al momento del ricordo di un uomo 
che nella vita ha seminato tanto per l’associazionismo e 
l’amicizia. 

Il resto della giornata è stata un susseguirsi di episodi che 
hanno entusiasmato gli ospiti toscani, ad iniziare dalla 
commossa visita del Tempio di Cargnacco guidati da una 
preparatissima guida, dalla dotta illustrazione dell’ Ara 
Pacis presentata dal Sindaco di Medea, dalla partecipata 
cerimonia all’ Erma di Quota 12 a Monfalcone. 

Il mattino della giornata successiva è stato dedicato al 
Sacrario di Redipuglia ed alla veloce visita alla Dolina 
dei Bersaglieri. Un ricco ed accattivante buffet ha ac- 
compagnato 1 gentili ospiti nella sede sociale del Gruppo 
alpini di Ronchi dei Legionari, con scambio reciproco di 
doni e ricordi, fra i quali un magnifico cappello alpino in 
marmo bianco di Carrara. 

Nel primo pomeriggio gli ospiti sono ripartiti verso casa 
con l'impegno di ritrovarsi e riproporre un prezioso ri- 
cordo dell’amico Elio. 

A conclusione di queste note è doveroso rivolgere un 
sentito grazie alla Sezione A.N.A. di Udine ed al Gruppo 
di Cassacco con l’impagabile amico Moreno Goi ed ai 
Gruppi di Coia, Tricesimo, Adegliacco Cavalicco, Trep- 
po Grande, Feletto Umberto, Tavagnacco, Vergnacco, 
Godia, Magnano in Riviera, Artegna, Tarcento, Billerio, 
Segnacco, Cargnacco, Medea, Monfalcone, Ronchi dei 
Legionari, ad Assoarma ed all’ Associazione Marinai d’I- 
talia di Monfalcone che ancora una volta hanno saputo 
con la loro presenza esaltare il senso dell’amicizia. 


Livio Cosani 
vd CODROIPO - Sul sentiero degli alpini - 
1915/18 
Sabato 3 novembre 2012, presso il Teatro comunale, di 
fronte ad una platea attenta, gremita di bambini e adulti, 


Guido Fulvio Aviani ha presentato un racconto divulga- 
tivo rivolto “a grandi e piccini” inerente la Prima Guerra 
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Mondiale e denominato: “Sul sentiero degli Alpini nella 
grande guerra, fino alla vittoria del 4 novembre 1918”. 
La manifestazione, che ha visto una partecipazione su- 
periore alle 230 persone, è stata organizzata dall’ Ammi- 
nistrazione comunale di Camino, rappresentata per l’ oc- 
casione dal vicesindaco Nicola Locatelli e dal Gruppo 
alpini di Codroipo guidato da Giorgio Della Longa. 

I nostri ragazzi e concittadini tutti, hanno potuto così 
conoscere la storia delle Truppe alpine ripercorrendo al- 
cune tappe fondamentali della Prima Guerra Mondiale e 
al piccoli ascoltatori è stato spiegato il senso della solida- 
rietà e della Patria. In particolare, novantacinque anni fa, 
11 4 novembre 1918, dopo il disastro di Caporetto, l’Italia 
si rialzava e vinceva una guerra, la più spaventosa mai 
vista sia per numero di morti, che per l’utilizzo di nuove 
tecnologie belliche quali i gas asfissianti, che l’aveva vi- 
sta entrare nel 1915. 





A metà della manifestazione è intervenuto il coro delle 
scuole elementari di Camino al Tagliamento, diretto dal 
Maestro Denis Bosa, che sulle note de “La guerra di Pie- 
ro” e del celebre inno alpino “Sul Cappello” ha contribui- 
to a creare un legame tra vecchie e nuove generazioni, tra 
alpini di ieri e cittadini di domani, che pur non portando 
lo stesso cappello in testa, vivono sotto la stessa bandie- 
ra. Particolarmente importante tale presenza, rafforzata 
dal determinante supporto del corpo docenti, perché te- 
stimonianza della vicinanza della scuola alla comunità 
caminese e perfetto preambolo al giorno successivo, 4 
novembre, festa solenne, corale, condivisa di tutto il po- 
polo italiano e delle sue Forze Armate, che assieme lotta- 
rono e soffrirono nel triennio 1915-1918. 

Conclude il vicesindato Locatelli: ‘n questa serata ab- 
biamo rinnovato 1 legami con il passato delle nostre terre 
anche se esso è stato difficile e carico di sofferenze, ma 
una comunità come quella di Camino che vuole con forza 
volgere lo sguardo al futuro, deve affondare le proprie 
radici in quel forte tessuto di valori rappresentato dalla 
storia e dalle tradizioni”. 
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Giorgio Della Longa 








vd COJA - Il “Pignarùl Grant”. 


Gli alpini di Coja, per il 20° anno consecutivo, hanno 
preparato il “Pignarùl Grant” padre di tutti 1 “pignardi” 
del tarcentino e uno dei principali simboli dell’epifania 
assieme alla messa dello spadone di Cividale e al dono 
del tallero di Gemona. 

È dal fumo di questa pira che il vecchio venerando trae 
il vaticinio per il nuovo anno: 

“fum a soreli jevàt: cjape il sac e va a marcjàt” 
‘fum a soreli a mont: cjape il sac e va pal mont”. 

Per tradizione, si costruisce sul piazzale del Cjscjelat a 
Coja, vicino al rudere del castello, in un apposito spazio 
valorizzato da un recente recupero architettonico. 

Quattro pali laterali di 14 metri più uno centrale di 17 
metri sono lo scheletro del manufatto. 

Già dalla fine della vendemmia, si raccolgono 1 tralci 
di vite e le stoppie di granoturco che serviranno alla sua 
realizzazione. 

Tutto il paese e al- 
cuni fans delle vicine 
frazioni preparano a 
bordo strada la legna 
che viene poi raccol- 
ta dagli alpini. 

Sono circa 60/70 
quintali di materiale 
che viene lavorato da 
una ventina di alpini 
ed amici per un totale 
di 400 ore di mano- 
dopera. 

Gli alpini che ora- 
mai si possono defi- 
nire maestri “pigna- 
rulàrs” hanno voluto 
in questo modo man- 
tenere viva l’antica 
tradizione del fuoco 
celtico cominciata 
dai loro avi. 

La curiosità e la pas- 
sione di alcuni giovani fa ben sperare che questo sapere 
non andrà disperso. 





vd COLLALTO - Per gli anziani. 


Da diversi anni il Gruppo A.N.A. di Collalto opera 
nell’ambito delle iniziative a carattere socio-assistenziale 
sul territorio del comune di Tarcento, impegnandosi prin- 
cipalmente nelle strutture di assistenza agli anziani, per 
portarvi con la propria presenza un momento di spensie- 
ratezza e di serenità. 

Presso l'Opera Pia Coianiz abbiamo collaborato, as- 
sieme ai tanti capaci giovani volontari che frequentano 











la struttura, alla preparazione e distribuzione del pranzo 
domenicale. Successivamente, assieme alle brave anima- 
trici, abbiamo passato parte del pomeriggio con gli ospiti 
della struttura assistenziale facendo capire loro di non 
essere stati dimenticati ed alleviando, anche se per poco, 
l’inevitabile solitudine di cui si sentono vittime. 





Verso la fine d’ottobre abbiamo partecipato ad una ‘“ca- 
stagnata” pomeridiana presso la struttura d’accoglien- 
za anziani “Zaffiro” di Tarcento. Assieme all’affermato 
esperto di castagne Aniceto e delle sue valenti attrezzatu- 
re artigianali, abbiamo distribuito le caldarroste a tutti gli 
ospiti in buona salute dell'Istituto. Verso la fine abbiamo 
potuto costatare, con grande piacere e con tanta soddi- 
sfazione, l’apprezzamento di questa piccola iniziativa, 
dimostratoci con tanta gratitudine. 

Sappiamo da tempo che tutti gli anziani, ospiti di strut- 
ture assistenziali, apprezzano ed amano moltissimo la 
presenza di persone con la penna sul cappello e noi cer- 
cheremo di accontentarli. 


Il capogruppo Edoardo Di Giorgio 


DIGNANO - Omaggio Ai Caduti - Si rinnova la 
Messa in occasione della festa di S. Sebastiano. 


Anche quest'anno in occasione della festa di S. Seba- 
stiano che cade 1l 20 gennaio, Santo Patrono del paese, si 
è celebrata la Messa del Gruppo alpini di Dignano. 





Pi 
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La cerimonia, particolarmente solenne è stata officiata 
dal pievano don Emanuel Runditse, che nel suo paese (il 
Burundi) fu cappellano militare col grado di tenente. 

Nell’omelia il sacerdote ha ricordato la figura di S. Se- 
bastiano che fu soldato romano ed a causa della sua fede 
cristiana venne martirizzato nei primi anni del trecento, 
al tempo dell’imperatore dalmata Diocleziano. 

La Messa a suffragio di tutti 1 Caduti è stata accompa- 
gnata dal coro “Picozza” di Carpacco, diretto dal mae- 
stro Alessandro e le letture sono state fatte dal tenente di 
cpl Giuseppe Bisaro che ha anche ricordato il maggiore 
Aleardo Costantini, ultimo alpino del Gruppo ad “andare 
avanti” (nel gennaio dello scorso anno) e dall’alpino Re- 
nato Pressacco. 


Per la tradizionale Preghiera dell’ Alpino ci si è rivolti al 
cav. Erbino Odorico, capogruppo di Flaibano. 

È poi intervenuto l’infaticabile capogruppo di Dignano, 
Luciano Persello, cui si deve un proficuo lavoro di aggre- 
gazione non solo degli alpini, ma anche degli amici, che 
nell’ultimo anno hanno raggiunto la cifra record di 55 
unità (160 è il totale). 





Il sindaco Giambattista Turridano ha ricordato 1l sacrifi- 
cio delle penne nere in terra di Russia: migliaia furono i 
friulani che non tornarono da quelle lande gelate, tra cui 
13 dignanesi. 

L’'8° era comandato dal colonnello Ermando Cimolino 
nativo di Bonzicco di Dignano, che là rimase nel 1943. A 
ricordo di questo ufficiale, il prossimo giugno, ha infor- 
mato il Sindaco, ci saranno una serie di manifestazioni 
organizzate dal Comune in collaborazione con i due no- 
stri Gruppi alpini. 

Alla fine della Messa il coro “Picozza” si è esibito con 
canzoni consone la manifestazione. 

Alla cerimonia ha partecipato anche il consigliere sezio- 
nale Gianni Clemente. 


vd FAGAGNA - Adunata Nazionale. 
Com'è noto la città che ha ospitato la 85° Adunata Na- 
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zionale è stata Bolzano. Anche 1l nostro Gruppo, come 
del resto si pensa tanti altri, era un po’ scettico sulla scel- 
ta di detta località per il raduno nazionale, per il moti- 
vo che molti cittadini dell’ Alto Adige non si ritengono 
‘“taliani’’, pur consapevoli però che l’organizzazione sarà 
certamente curata nei minimi particolari, come conviene 
a dette popolazioni di tradizione tedesca. 





Con questi dubbi è arrivato 11 giorno della partenza, che 
come il solito è avvenuto a scaglioni con i primi avam- 
posti già in partenza nel martedì mattina, seguiti a ruota 
dal resto dei partecipanti. Sono stati giorni d’intensa par- 
tecipazione e coinvolgimento per 1 trenta soci ed amici 
che hanno condiviso una sistemazione logistica eccellen- 
te presso il centro sportivo, non lontano dal centro città, 
adiacente alla Parrocchia del SS. Rosario nel quartiere 
d’Oltrisarco. Abbiamo piacevolmente constatato una cit- 
tà imbandierata di tricolori e siamo rimasti stupiti dalla 
tanta gente che si era assiepata ai lati delle strade interes- 
sate dalla sfilata di domenica, per non dire dell’ospitalità 
e cordialità dei bolzanini, che ci hanno fatto rimangiare 
quanto pensato in precedenza. 

Tutti entusiasti quindi al rientro da Bolzano. Questa 
adunata è stata anche l'occasione per festeggiare un as- 
siduo partecipante tra i “meno giovani” a tutti 1 raduni, il 
nostro capogruppo Carlo (Peres) che ha raggiunto 1l tra- 
guardo di partecipazione a ben trenta adunate nazionali, 
purtroppo non consecutive non essendo stato presente, 
per problemi di salute, alla precedente in quel di Torino. 
Un arrivederci a Piacenza, sede dell’ 86° raduno, natural- 
mente assieme al nostro capogruppo che continua così ad 
inseguire un nuovo record. 


GITA SOCIALE 


Dopo la pausa estiva, sono riprese a pieno regime le 
attività che il nostro Gruppo programma annualmente. 
Una di queste è la tradizionale gita sociale, che ha ora- 
mai cadenza annuale e che quest'anno è stata posticipata 
all'ultima domenica di agosto avendo come meta Paularo 
e la sua 17° edizione della festa del “Mistîrs”. Siamo stati 
ospiti dell’ Associazione dei Menàus (boscaioli) e della 
Pro Loco Val d’Incarojo dove militano fra l’altro molti 
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soci del Gruppo alpini locale “Giovanni del Negro” con 
noi gemellato. 

Siamo partiti sotto un forte acquazzone, che non ci ha 
mai abbandonato fino all’arrivo nella località della Val 
d’Incarojo, dove un pallido sole cercava di farsi largo fra 
nuvole cariche di pioggia. 

Evidentemente le preghiere a Giove pluvio avevano sor- 
tito l’effetto desiderato, permettendo ai partecipanti di 
poter girare tranquillamente attraverso le bancarelle al- 
lestite lungo le vie ed 1 borghi del paese ed assistere alle 
manifestazioni correlate, come la “mendde”, cioè il tra- 
sporto a valle dei tronchi tagliati nel bosco con l’ausilio 
dell’acqua di un fiume, in questo caso lungo il torrente 
Chiarsò, l’intaglio del legno da parte dei maestri artigia- 
ni locali o la preparazione del mosto di pere mediante 
torchiatura con attrezzi di fine 700. Il tendone, apposi- 
tamente realizzato e riservato a noi, ci ha permesso di 
degustare le specialità locali prima del rientro in serata. 





FLAIBANO - Mandi a un Alpino - Valentino 
Picco. 


Caro Valentino, anche tu sei andato avanti a prendere 1l 
tuo posto nel “Paradiso di Cantore”. Da Capogruppo ci 
hai insegnato ad essere alpini cambiando il sistema del 
Gruppo. Non più 
solo andare ai 
raduni e alle ma- 
nifestazioni dei 
Gruppi e sezio- 
nali ma a render- 
si utili nella so- 
cietà. Hai voluto 
rendere al culto 
una chiesetta 
abbandonata, 
meta di zingari. 
Poi il terremoto, 
anche il Gruppo 
di Flaibano era 
presente nell’11° 
Cantiere di Ve- 
dronza con sel 
tesserati. In Co- 
mune di Tarcento, con te, abbiamo allestito un prefabbri- 
cato, non dimenticandoti di Flaibano perché dove c’era 
bisogno di una mano il Gruppo rispondeva “presente”. 
Per noi sei stato un maestro di alpinità e gli alpini ti han- 
no seguito. Dopo 12 anni di Capogruppo hai lasciato l’in- 
carico ad altri ma i tuoi alpini continuavano a seguire la 
tua linea. Sei “andato avanti” alla vigilia dell’ Adunata 
Nazionale di Bolzano per essere anche tu alla sfilata con 
il Gruppo: si caro “Tiu”, gli alpini sfilavano con te nel 
cuore consapevoli di averti vicino a loro e non ti dimenti- 
cheranno mai. Mandi! 








FORGARIA NEL FRIULI - Inaugurazione 
Monumento. 


Il Gruppo ANA di Forgaria nel Friuli si è fatto promo- 
tore, dopo la chiesetta alpina a Monte Pràt, dell'erezione 
di un altro simbolo per la comunità di Forgaria. Infatti, in 
occasione della ricorrenza del 50° anniversario di fonda- 
zione del Gruppo, il 13 gennaio 2013 antistante la chiesa 
di S. Maria Maddalena della frazione di Flagogna si è te- 
nuta l’inaugurazione del monumento ai Caduti delle due 
guerre di Flagogna. 





L'occasione ha riunito la cittadinanza, che finalmente 
ha ottenuto un monumento per ricordare i suoi Caduti. 
Tra le varie autorità intervenute ricordiamo il consigliere 
regionale Enio Agnola, l’assessore provinciale alla Cul- 
tura Adriano Piuzzi, il sindaco Pierluigi Molinaro e in 
rappresentanza della Sezione di Udine 1l vice presiden- 
te vicario Renato Romano. Erano presenti inoltre anche 
rappresentanti dell’ Arma dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza. 

La cerimonia è iniziata con l’alzabandiera, seguita dalla 
S. Messa celebrata da don Paolo Scarpin e dalle allocu- 
zioni delle autorità presenti, concludendosi con lo scopri- 
mento e la benedizione del monumento. 

Durante la S. Messa sono state donate al Gruppo da par- 
te del nipote Ilario De Nardo, le lettere inviate dal fronte 
russo alla famiglia da Giuseppe De Nardo. 





Era presente alla cerimonia anche il reduce della campa- 
gna di Grecia Olivo Garlatti Costa, mentre il coro “Amici 
della Montagna” e il trombettista del gruppo bandistico 
“Cjastenars” di Muris di Ragogna hanno accompagnato 
l’intera cerimonia. 

Si ringraziano tutti quelli che hanno contribuito alla 
buona riuscita della giornata. 


X GRADISCUTTA - Oltre vent’anni di solidarie- 
tà per le Penne Nere. 


‘Serata di beneficenza”, un appuntamento speciale 
giunto alla XXI edizione. Questo evento è nato da un’o- 
riginale idea degli alpini di Gradiscutta di Varmo, per so- 
stenere attraverso il ricavato di una cena solidale diverse 
realtà territoriali. Fin da subito è stato un successo. Per 
il buon esito delle iniziative, nel corso degli anni, molte 
sono state le collaborazioni, in primis con il gruppo fem- 
minile Wulfenia, come pure la condivisione di progetti 
con la stessa comunità locale, con il mondo del volonta- 
riato, con enti pubblici e privati. 

Alle manifestazioni sono sempre presenti numerose au- 
torità militari, civili e religiose. Il primo convivio risale 
al 1992 e viene dedicato alla costruzione della Scuola 
Asilo di Rossosch in Russia con l’ ANA Nazionale. Nel 
1993 1 proventi sono destinati al Progetto di Ricerca Di- 
strofia Muscolare e nel 1994 all’iniziativa della CRI-Pro 
Ruanda. A partire dal 1995 gli alpini contribuiscono alla 
realizzazione del progetto “Casa Mia”. Nel 1997 sono 
impegnati con la Comunità Piergiorgio di Udine. Dal 
2000 comincia il sodalizio con “La Pannocchia” di Co- 
droipo. Nel 2004 si adoperano per Il’ “Ass. Italiana Par- 
kinsoniani”. Incomincia nel 2005 il sostegno a Fabiola 
Onlus. Solidarietà che ha portato all’inaugurazione il 15 
aprile 2012 della “Cjase dai Fruz”; il nuovo centro assi- 
stenziale e socio-educativo per ragazzi disabili nella ex 
casa canonica del paese. Grandi emozioni per la “Serata 
Conviviale-20 anni di Solidarietà” svoltasi il 25 agosto 
2012 presso la famiglia Calligaro, da sempre disponibile 
ad ospitare la manifestazione. All’ appello hanno risposto 
circa 700 persone. Dietro le quinte hanno lavorato circa 
S0 volontari. Il ricavato è andato a sostegno delle nuo- 
ve attività di Fabiola. Il capogruppo Roberto Calligaro 
desidera ringraziare “tutti coloro che a vario titolo, in 
questi momenti di solidarietà, hanno aiutato gli alpini a 
raggiungere importanti obiettivi”. 


Monia Andri 


4@f MALBORGHETTO-VALBRUNA 


Domenica 10 febbraio sl è svolta la 20° assemblea del 
Gruppo alpini di Malborghetto Valbruna. Il Gruppo è sta- 
to infatti fondato nel febbraio del 1993 su iniziativa di 41 
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soci. Da allora “la famiglia” ha continuato a crescere, sia 
dal punto di vista dei numeri, che da quello delle attività 
organizzate e svolte. 

Per 17 anni è stato retto dal Pio Pinagli, primo promo- 

tore della sua nascita ed ora Capogruppo Emerito, che 
da tre anni ha ‘passato la stecca” a Stefano Toscani. Ad 
oggi gli iscritti risultano essere 142, 100 soci alpini e 42 
aggregati, un numero notevole (e in costante aumento), 
considerato che il comune di Malborghetto Valbruna con- 
ta poco meno di 1000 abitanti. C’è da dire che un certo 
numero di iscritti risiede fuori Malborghetto, segno che 1l 
Gruppo attrae anche le simpatie di chi non vive nell’am- 
bito del territorio comunale. Vent'anni non sono pochi, 
ma nell’ambito della grande famiglia alpina, il Gruppo di 
Malborghetto Valbruna, è uno dei più giovani, ed è quello 
che vanta in assoluto l’età media più bassa degli iscritti, 
che è di circa 46 anni (il 55% degli iscritti ha una età 
compresa tra 1 20 e 1 50 anni). Va detto che i giovani sono 
molto attivi nell’ambito dell’impegno associativo e com- 
pongono buona parte del Consiglio Direttivo. 
Le attività che 
ogni anno il soda- 
lizio svolge sono 
molteplici, in am- 
bito sociale, cultu- 
rale, sportivo etc., 
collaborando atti- 
vamente con le al- 
tre realtà associati- 
ve locali e con l' Amministrazione Comunale. Momento 
clou del programma annuale è l’ Incontro Alpino della Val 
Saisera, che da qualche anno ha assunto anche il nome di 
‘Festa della Fratellanza Alpina”, considerato che tra le 
centinaia di persone che partecipano alla manifestazione, 
provenienti da tutta la regione, sono presenti in numero 
sempre maggiore le rappresentanze straniere di Austria, 
Slovenia e Germania. Va detto che nell’ambito della ma- 
nifestazione sono attivi oltre 60 iscritti al Gruppo, tra co- 
loro i quali danno 1l loro contributo all’organizzazione e 
alla preparazione dell’area, coloro i quali sono impegnati 
durante la giornata e chi si attiva per lo smontaggio delle 
strutture e la sistemazione del sito. Oltre a questo impor- 
tante evento, gli appuntamenti annuali annoverano la gita 
sociale (quest'anno in visita ai luoghi Sacri del Carso), la 
Festa della Montagna al Ricovero Bernardinis, il torneo 
di calcetto, le gare di sci e la corsa non competitiva della 
Val Salsera, la rassegna corale natalizia, la cena sociale, 
la pulizia e manutenzione di sentieri, la giornata ecologi- 
ca, le attività commemorative anche all’estero e una serie 
di altre iniziative che rendono molto intensa la vita del 
Gruppo. Una menzione particolare deve essere riservata 
alle attività di solidarietà, che nel corso di questi vent’ an- 
ni, hanno permesso di elargire in opere benefiche la bella 
cifra di circa 25.000,00 euro, con un proporzionale e no- 
tevole aumento dall’anno di fondazione ad oggi. 

Quest’anno nel secondo fine settimana di luglio, in con- 
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comitanza con la tradizionale data dell’ Incontro Alpino, 
sono in programma le manifestazioni per il 20° di fonda- 
zione del Gruppo, che in via eccezionale non si svolge- 
ranno in Val Saisera ma a Malborghetto. In tempi di crisi 
di interessi e crisi di ideali, bisogna dire che 11 Gruppo 
alpini di Malborghetto Valbruna, ha raggiunto ottimi ob- 
biettivi e notevoli risultati e nonostante la sua “giovane 
età” ha saputo conquistare una posizione di tutto rispetto 
all’interno dell’ A.N.A. sia a livello locale che in ambiti 
ben più ampi. 

E allora, per tener fede ai motti dei nostri gloriosi re- 
parti, continuiamo ad esortare gli iscritti nel mantenere 
sempre vivo il loro impegno, con un benaugurante ‘mai 
daur”. 


MURIS - Ennesimo furto presso la Baita degli 
Alpini. 





Il 13 gennaio 2013 nella sede del Gruppo alpini di Muris 
si è svolta l'assemblea annuale. 

La seduta si è aperta con un minuto di silenzio per ono- 
rare la Bandiera e ricordare tutti quelli che sono ‘andati 
avanti”. 

Graditi ospiti: Dante Soravito de Franceshi presidente 
della Sezione ANA di Udine, Mirco Daffarra sindaco di 
Ragogna e Lorenzo Cozianin presidente della Comunità 
Collinare. 

Il capogruppo Adriano Candusso ,dopo aver letto la 
relazione morale, approvata all’unanimità, ha aperto la 
discussione pacata e costruttiva. 

Al termine dell’ assemblea si sono svolte le votazioni per 
il rinnovo del direttivo per 1l triennio 2013-2015 e 1’ as- 
semblea si è così espressa: capogruppo Otello De Mon- 
te, vice capogruppo Adriano Candusso, segretario Luca 
Lizzi, cassiere Danilo Pascoli, revisori dei conti Luciano 
Simonitto ed Ernesto Toniutti, consiglieri Michele But- 
tazzoni e Massimo Toniutti. 

Sgradita sorpresa invece il 15 gennaio quando abbiamo 
scoperto che ignoti, forzando la porta della baita, si sono 
impossessati di tutte le bibite e di altre bottiglie. 

La sorpresa è stata ancor più sgradita quando, control- 











lando l'immobile, ci siamo accorti che erano state aspor- 
tate parte delle grondaie in rame da poco posizionate, 
causando un danno economico non da poco. 

Nel mese di febbraio presso il museo della Grande 
Guerra di Ragogna è stato presentato alle autorità presen- 
ti ed a un folto pubblico 1l libro “Gruppo Alpini Muris di 
Ragogna 1946-2012” scritto da Paolo Montina che narra 
la storia del Gruppo dalla nascita ad oggi. Il libro narra 
della costruzione della baita sul monte di Muris, avvenu- 
ta in più fasi e della ricostruzione della chiesetta alpina 
crollata nel terremoto del 1976. Il libro è stato fortemente 
voluto da Adriano Candusso, che si è sempre distinto per 
il suo impegno nei 15 anni di capogruppo e a cui va il 
nostro grazie. 


Otello De Monte 


vd ORGNANO 


Il Gruppo alpini di Orgnano, tra le varie iniziative po- 
ste in cantiere nelle linee programmatiche per il 2012, 
aveva quella della ristrutturazione dell’icona della Ma- 
donnina del cimitero. Per la verità tale impegno era da 
anni che si trascinava senza peraltro addivenire ad una 
soluzione. Ebbene, in corso d’anno, gli alpini sono riu- 
sciti a trovare il bandolo della matassa, baipassando Bel- 
le Arti e intrighi vari, riuscendo così a riportare l’ Icona 
all’antico splendore. E’ stato risistemato e tinteggiato il 
tetto in lamiera, sanate alcune screpolature murali, lavato 
e ritinteggiato tutto il manufatto. Si è rifatto l’impianto 
elettrico con l’installazione dei LED che danno grande 
luminosità alla statua. 

Per la verità resta 
da sanare una crepa 
nel pianerottolo e 
negli scalini ma è in 
fase di assestamento 
per cui gli alpini si 
impegnano a com- 
pletare 1 lavori a 
tempo debito. 

Altra iniziativa por- 
tata a termine in 
corso d’anno e che 
il Gruppo alpini ha 
seguito e sollecitato 
con trepidazione, è 
stata la riparazione del monumento ai Caduti “ferito” da 
un carico pendente durante i lavori di smottamento del 
cantiere per la ristrutturazione della Parrocchiale, i cui 
lavori sono stati diretti dall’ing. Lorenzo Saccomano. Si 
è provveduto a rimettere in sesto alcune lastre di marmo 
resesi pericolanti in seguito alla collisione e che compro- 
mettevano la stabilità del manufatto ed a risistemare e 
ritinteggiare la sovrastante aquila che soffriva dell’usura 








del tempo. Alla com- 
pleta rimessa a punto 
dell’opera rimane ora 
un angolo della cor- 
nice per i cui lavori 
sì sono avviati con- 
tatti con chi di dove- 
re e che si ritiene di 
portare a termine in 
tempi brevi. Il Grup- 
po alpini è così fiero 
di essersi adoperato 
per sanare due ‘“fe- 
rite” che bisognava 
risanare da tempo e 
che stavano molto a 
cuore alla collettività 
ed agli alpini stessi 
in particolare. Rinno- i 
viamo infine, a chi si è adoperato per un tanto, anche il 
grazie del Gruppo. 


i 


di 
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VOLONTARIATO ALPINO 


È da anni che il Gruppo alpini di Orgnano, unitamente 
a quello di Zugliano ed altri volontari, collabora con il 
Centro Missionario diocesano di Gorizia al fine di porta- 
re aiuti alle missioni ed in Africa in particolare. 

Ebbene sono ben 1115 i colli di vario materiale carica- 
ti nei giorni scorsi su un capiente container e destinati 
in Costa D’Avorio, racimolato per lo più nel circonda- 
rio od offerto da benefattori sensibili all'iniziativa. E’ di 
vario genere, scolastico: quaderni, matite, penne colori 
ecc. destinati alle scuole di Morofè e di Belleville e del 
Burkina Faso. Numerosi anche 1 colli di ordine sanitario 
per un reparto di oculistica e supporti sanitari per non 
deambulanti. Alle suore della Provvidenza colà operanti 
sono state inviate diverse macchine da cucire e poi bici- 
clette, biancheria, stoffe, tende per gli scout di Morofè e 
poi mobilio, elettrodomestici, materiale edile, personale, 
liturgico, ufficio nonché sportivo. 
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Alla fine dei lavori di carico al gruppo di volontari ha 
fatto gradita ed inaspettata visita, a pochi giorni dal suo 
insediamento, S.E. mons. Carlo Roberto Maria Redaelli, 
vescovo di Gorizia, che ha così voluto salutare e ringra- 
ziare nonché incoraggiare personalmente, in uno dei suoi 
primi contatti con la realtà cittadina e diocesana, il grup- 
po di volontari unitamente ai benefattori per il lavoro e le 
attenzioni che riservano al Centro Missionario diocesano 
di Gorizia per le popolazioni del terzo mondo. 


Enio Micelli 


vd PERCOTO - Riconoscimento a Mario Voncini. 


In occasione dell’assemblea del Gruppo di Percoto, il 
consiglio a nome del Gruppo ha voluto onorare il socio 
Mario Voncini. 

Capogruppo dalla fondazione e per ventisette anni e poi 
consigliere fino allo scorso anno. 

Come capogruppo ha guidato gli alpini di Percoto con 
autorevolezza e sobrietà. Ha saputo coinvolgere i giovani 
alpini appena congedati e molti di loro sono stati consi- 
glieri. Ha saputo preparare 1l suo successore e affiancarlo 
per gli anni successivi. 

E tutto questo continuando a svolgere la sua professione 
di perito, facendo il Sindaco di Pavia di Udine, l’inse- 
gnante di tecnica nella scuola media di Lauzacco (anche 
l’attuale capogruppo è stato suo allievo) e negli ultimi 
anni ad assistere sua moglie Francesca. 





Il Capogruppo consegna la scultura lignea, opera dello scultore 
e alpino Caisutti Andrea di Percoto, a Mario Voncini come rico- 
noscimento del suo impegno per il Gruppo. 


Per questo abbiamo voluto consegnarli come riconosci- 
mento un’opera dello scultore e alpino Andrea Caisutti. 
L’opera lignea rappresenta una roccia sormontata dal 
cappello alpino con alla base il simbolo della nostra as- 
sociazione e lo stemma del Comune di Pavia di Udine, 
a simboleggiare l’impegno di Mario per gli alpini e per 
tutta la comunità. 

Mario, tenente dell’Ottavo, sarai sempre il nostro Ca- 


pogruppo. 
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Il capogruppo Marco Munini 








4@f PRECENICCO 


Si sono svolti due incontri con gli alunni della scuola 
elementare di Precenicco. 





Il primo si è svolto in data 22.02.2013 avente per oggetto 
la storia d’Italia e delle Truppe Alpine dalla costituzione 
al giorno d’oggi, relatore lo storico Guido Fulvio Aviani. 
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Il secondo, 1l giorno 08.03.2013, gli alunni sono stati 
ospiti nella sede del gruppo con la visione di diapositive 
avente per oggetto “gli alpini di oggi dalla fondazione del 
gruppo, anno 1983, ad oggi”. 
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Precenicco: Colletta alimentare 
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RIVE D’ARCANO - venerdì 22 febbraio 2013. 
Incontro degli alpini con i bambini della Scuo- 
la dell’Infanzia. 


Nella giornata di venerdì 22 febbraio si è svolto, come 
da ormai consolidata tradizione il consueto incontro an- 
nuale con i bambini della Scuola dell’ Infanzia “Divisione 
Julia” di Rive d’ Arcano. 

La mattinata era iniziata sotto un cielo grigio che pro- 
metteva neve e sferzava 1 volti con un vento gelido ma 
fortunatamente poi il cielo si è leggermente rischiarato 
e il programma della mattinata è filato via senza intoppi. 
Il ritrovo era previsto per le ore 10.45 presso la piazza 
1° Maggio dove, alla spicciolata, si sono radunati tutti i 
partecipanti: l'attesissima “Fanfara della Brigata Alpina 
Julia”, il col. Alberto Zamboni in rappresentanza della 
Brigata, i membri del Gruppo alpini di Rive d’ Arcano, il 
presidente dell’ Associazione Nazionale Alpini della Se- 
zione di Udine Dante Soravito de Franceschi, il Prefetto 
della Provincia di Udine dott. Ivo Salemme, il coman- 
dante della Stazione Carabinieri di Fagagna m.llo Andrea 
Modesti, la squadra della Polizia Municipale comandata 
dal ten. Leonardo Zucchiatti, 11 sindaco di Rive d’ Arca- 
no prof. Gabriele Contardo e l’assessore alla cultura del 
Comune di Rive d’Arcano dott.ssa Cristina d’ Angelo, 
nonché vari rappresentanti dei Gruppi alpini di Carpac- 
co, Dignano, Flaibano, San Daniele del Friuli e Fagagna. 
Ampia, sentita e calorosa la partecipazione della cittadi- 
nanza e dei famigliari dei piccoli alunni. 





All’arrivo della Fanfara della Brigata Alpina Julia, la 
piazza si è animata delle note dei loro pezzi musicali mi- 
gliori e la manifestazione ha così ha potuto ufficialmente 
avere inizio. I vari partecipanti si sono disposti in sfila- 
ta e hanno così raggiunto la Scuola dell’Infanzia, dove 
sono stati accolti con grandissimo entusiasmo dai tanti 
bambini e dalle maestre che li attendevano già schiera- 
ti all’ingresso della struttura, tutti dotati di bandierine e 
alcuni addirittura di capelli da alpino! Nonostante il fred- 
do, tutti hanno voluto rimanere all’aperto, chiedendo che 
la manifestazione si svolgesse nel piazzale della scuola. 
Successivamente ci ha raggiunto anche il dirigente scola- 
stico, prof. Silvano Bernardis. 

Si è proceduto quindi con l’ Alzabandiera, accompagna- 
ta dalle note dell’Inno Nazionale magistralmente esegui- 
to dalla Fanfara. Tutti i presenti si sono quindi uniti al 
coro e anche 1 piccoli bambini hanno cantato con viva 
partecipazione le parole del nostro inno nazionale. 





Dopo aver portato il saluto a tutte le persone presenti, 
alle Autorità civili e militari e alla cittadinanza, ho voluto 
sottolineare il fatto che questa è una manifestazione a cui 
siamo molto lieti di partecipare, perché ci fa trascorrere 
una mattina in serenità e fratellanza, in allegria e spen- 
sieratezza, assieme a questi bellissimi bambini che, con 1 
loro canti ed il loro sorriso, ci riempiono il cuore di gioia 
e ci alutano a dimenticare per un attimo tutte le difficoltà 
e le gravi situazioni che ci circondano. 

Dopo aver ringraziato le maestre per il loro costante 
e grande impegno quotidiano nella formazione e nell’e- 
ducazione dei piccoli alunni, che rappresentano il futuro 
e la speranza delle nostre comunità, ho quindi espresso 
l'augurio che questa manifestazione continui negli anni 
e non si interrompa mai. Ho quindi passato poi a turno 
la parola a tutte le Autorità convenute affinché portas- 
sero il loro saluto ed esprimessero un breve pensiero sul 
significato della giornata. Terminati quindi i discorsi uf- 
ficiali, mentre la Fanfara della Brigata Alpina Julia si esi- 
biva con le sue note musicali, ho consegnato alle maestre 
un'offerta utile all'acquisto di materiale didattico mentre 
a ciascun bambino è stato dato un piccolo omaggio che 
loro hanno accolto con simpatico e vivace entusiasmo! 
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A cerimonia ormai giunta al termine, il corteo si è nuo- 
vamente inquadrato ed in sfilata si è diretto verso il Cen- 
tro Civico del Comune di Rive d’ Arcano dove altri soci 
del Gruppo di Rive d’ Arcano avevano preparato per tutti 
il rancio alpino. 


Il capogruppo Endis Monaco 


vd SAN GIOVANNI AL NATISONE - Incontri. 


Incontro festoso il 6 febbraio per porgere tanti augu- 
ri da parte di tutti i soci del Gruppo di San Giovanni al 
Natisone per le 90 primavere di Antonio Della Bianca, 
già alfiere del Gruppo avendo avuto un fratello alpino 
disperso in Russia. 





Da queste pagine rinnoviamo gli auguri di ogni bene 
per continuare serenamente e in buona salute il suo cam- 
mino. 





| 46  ALPIN JO, MAME! 








Tre generazioni di Alpini: Enzo Della Bianca cl. 1954, 
8° Rgt. Alpini Btg. Cividale 20° cp. nel 1974 con il papà 
Antonio cl.1923, 8° Rgt. Alpini Btg. Cividale 103° cp. nel 
1942 ed il genero Alan Quaiattini cl. 1979, 8° Rgt. Alpini 
Btg. Gemona 155° cp. nel 2000. 


AIUTIAMO LA NATURA SENZA GUASTARLA 


Raccogliendo l’invito, dell'Ufficio per I Ambiente del 
Comune di S. Giovanni al Natisone, alcuni volontari al- 
pini del Gruppo, avvalendosi del supporto comunale di 
Protezione Civile, hanno partecipato per contribuire con- 
cretamente alla tutela dell’ambiente, alla giornata ecolo- 
gica “Operazione Prati Puliti”. 

Oggi per tornare ad attingere al ruscello pulito, bisogna 
procedere lungo la direzione della salvezza della natura, 
della sua difesa, con tutti 1 mezzi anche quelli della rac- 
colta a mano dei rifiuti buttati dall’ignoranza della gente 
nei luoghi più disparati. 

Così è stato in via dell’ Asilo, nei prati della Polveriera, 
sulle sponde dei fiumi Natisone e Corno, in località Mo- 
lin Nuovo. 

I parchi friulani di collina e di pianura ringraziano per 
il lavoro svolto dai volontari alpini, un singolare esempio 
di tutela ambientale. 





vd SEGNACCO 


In occasione della cena sociale che il Gruppo di Se- 
gnacco ha tenuto la sera del 23 febbraio scorso in un noto 
locale della zona, è stata consegnata una targa ricordo al 











capogruppo uscente Gino Foschiatti, che dopo trentadue 
anni di ‘onorato servizio” ha ceduto l’incarico al suben- 
trante Romeo Modesto. 

Nel consegnare la targa, offerta dai soci, 11 Presidente 
sezionale Soravito, ha brevemente ricordato 1 trascorsi 
del cessato capogruppo Foschiatti: classe 1926 (il più 
vecchio capogruppo della Sezione) in carica dal 1976 al 
1981e poi dal 1985 alla fine del 2012; una lunga e in- 
vidiabile carriera quindi, coronata da sforzi e impegno 
continui, ma pure da invidiabili risultati. 





Al nuovo capogruppo Modesto, i migliori auguri di 
buon lavoro. 


Paolo Montina 


vd TALMASSONS - Concerto di Santa Cecilia. 


Il Concerto di Santa Cecilia, organizzato dal Coro 
A.N.A. Talmassons e dal locale Gruppo alpini, che viene 
proposto annualmente nel mese di novembre nella sala 
polifunzionale, rappresenta un appuntamento di parti- 
colare importanza. Innanzitutto rappresenta per il Coro 
stesso una verifica sul lavoro compiuto nell’anno, su 
quanto di nuovo è stato realizzato e sui progressi con- 
seguiti, ma in più contiene alcune caratteristiche che lo 
contraddistinguono, ossia: offrire nell’ambito del canto 
corale un programma vario e interessante; presentare an- 
che musica strumentale; dare soprattutto spazio ai giova- 
ni e giovanissimi. 

Sicuramente l’ultima edizione del Concerto ha soddi- 
sfatto appieno questi propositi, presentando tre compa- 
gini musicali e 11 soprano Giulia Della Peruta. L'apertura 
della serata, come consuetudine, viene affidata al Coro 
locale, ossia al Coro A.N.A. Talmassons, diretto dal M° 
Francesco Fasso, che ha fatto un po’ gli onori di casa. È 
seguìto il Coro Nuove Voci di Nespoledo, diretto dal M° 
Carlo Riga, formato da circa una ventina di esecutori: è 
da mettere in rilievo che questo gruppo, maestro compre- 
so, sono tutti di Nespoledo, ed è quindi lodevole che in 
paese di piccola ampiezza si sia formato un insieme di 
esecutori tutti giovani e di ottima qualità musicale. La 
terza parte è stata svolta dal “Gruppo ottoni di Morteglia- 
no”, anche questo formato da giovani strumentisti, pro- 
venienti dal circondario, diretti dal M° Fasso. Il Gruppo 





ha eseguito alcune parti pregevoli di musica strumentale, 
inoltre ha accompagnato il soprano Giulia Della Peruta 
in alcuni brani operistici: la splendida voce dell’artista è 
risuonata nella sala, ora morbida e commovente nei pas- 
saggi più espressivi, ora spigliata e scintillante in quelli 
più virtuosistici. Ma sicuramente il brano più coinvolgen- 
te è stato “La Vergine degli Angeli”, tratto dalla “Forza 
del destino” di Giuseppe Verdi: al soprano e agli ottoni si 
è unito anche 1l Coro A.N.A. Talmassons, ottenendo in 
questo modo un risultato di alta intensità, cui ha risposto 
il pubblico presente con applausi oltremodo calorosi, un 
pubblico che gremiva la sala, attento e partecipe, e che 
ha accompagnato tutte le esecuzioni con il consenso più 
sincero e generoso. 

Nella parte conclusiva il vicesindaco di Talmassons Fa- 
brizio Pitton ha portato il saluto dell’ Amministrazione 
comunale e ha rivolto a tutti 1 partecipanti il più convin- 
to apprezzamento per il risultato eccellente del Concer- 
to. Il capogruppo Beppino Dri, nello scambio dei doni, 
ha voluto mettere in evidenza come la presenza di tanti 
giovani, appassionati di musica, porti nella nostra socie- 
tà un segno di speranza e ottimismo, non dimenticando 
però gli esecutori meno giovani (tra cui un corista di 80 
anni), 1 quali devono rappresentare, col loro esempio, un 
modello di costanza e continuità nell’impegno intrapre- 
so. Il canto finale “Signore delle cime” eseguito insieme 
dai due cori, dagli ottoni e dal soprano, è stato iImpres- 
sionante: è raro ascoltarlo con un simile organico, ed ha 
rappresentato quindi il degno coronamento di una serata 
musicale di alto contenuto artistico. 


B.D. 


vd TARCENTO 


Inizio d’anno con ‘il vento in poppa”, possiamo dirlo a 
ragione, per il Gruppo alpini di Tarcento, coordinati dal 
capogruppo Rovere, che il giorno di capodanno 2013, 
assieme alle consorelle Associazioni d’ Arma tarcentine, 
organizza da quindici anni l’alzabandiera in piazza Li- 
bertà. 

Quest'anno toccava all’ Associazione Marinai di innal- 


ALPIN JO, MAME! 47 | 


zare la bandiera nazionale e lo fecero proprio con il vento 
in poppa, nel senso che 1l tricolore salì velocemente sul 
pennone, accompagnato dal fischietto del “Flag man”, 
tra qualche cenno di stupore da parte di chi è abituato 
ad un alzabandiera lento e cadenzato dall’Inno di Mame- 
li; che invece è partito non appena la bandiera giunse “a 
riva”, ovvero in cima. 

Perché è proprio così che la nostra Marina Militare fa 
l’alzabandiera. 





La cerimonia si svolse alla presenza del gonfalone del- 
la cittadina, accompagnato dal Sindaco, alpino Cossa e 
altre autorità comunali, oltre che da una rappresentanza 
della locale Protezione Civile; da autorità militari delle 
istituzioni presenti in zona (Carabinieri, Finanza, Fore- 
stale, ecc.) oltre che dal 1° maresciallo di marina Massi- 
miliano Bassi, in rappresentanza della Marina Militare. 
Tra 1 presenti, il concittadino gen. di C.A. Bruno Job, 
affiancato dal reduce di Russia Guido Coos, che assieme 
a Umberto Murero (non presente) sono tra gli ultimi su- 
perstiti tarcentini. 

Almeno una ventina 1 labari, vessilli e gagliardetti delle 
Associazioni presenti. 

Nel suo indirizzo di saluto, il sindaco Cossa, dopo aver 
ricordato l’instancabile opera della Protezione Civile, ri- 
badiva il concetto di coesione sociale che deve unire tutti 
1 cittadini per superare questo particolare periodo, tutt’ al- 
tro che passato; magari con una revisione amministrati- 
va più favorevole ai nostri comuni, da parte del governo 
centrale, poichè «Noi amministratori» ha proseguito il 
sindaco, «non vogliamo essere direttori d’azienda, ma 
amministratori per la nostra gente». 


Paolo Montina 
—_____e__—__ 
Consegnato il piastrino di riconoscimento dell’alpino 


Guido Graziutti. 


Fravamo assieme sui banchi di scuola a Sedilis, dove 
anche noi di Ramandolo andavamo ad imparare, fino alla 
terza elementare; avevamo lo stesso nome e siamo diven- 
tati amici. Noi scolari, con le maestre, eravamo assieme 
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alla gente del paese, all’inaugurazione del Monumento 
dedicato ai Caduti della Grande Guerra, eretto vicino alla 
casa del nonno. 

Amici erano pure i nostri genitori. Suo padre Nando 
faceva il fornaio. Mio padre, presidente della vicina lat- 
teria, ogni mattina, dopo aver conferito il latte, andava 
al forno a prendere il pane per sé e per le famiglie del 
vicinato. Lunghe chiacchierate, entrambi erano valenti 
parlatori e anche le madri erano in confidenza: tutte due 
di Sedilis. 

A metà degli anni trenta, il fornaio si è trasferito con la 
famiglia per fare 11 pane a Ciseriis, ma noi non ci siamo 
persi di vista. In primavera, Nando, con moglie e prole — 
tre maschi e altrettante femminucce, di cui Guido era 1l 
primo di tutti — veniva alla sagra di Ramandolo e seduti 
sull’erba, si parlava, si rideva e si mangiava roba buona 
che arrivava dal forno. Per il salame e a riempire il “bo- 
cal” ci pensava mio padre. La sorella Edda ricorda ancora 
queste merende. 

Dopo aver ricevuto la “cartolina”, con in testa 11 cappel- 
lo con la penna, entrambi abbiamo trascorso il primo pe- 
riodo di naja a Premariacco, nel Battaglione “Cividale”. 
Un bel dì, con lo zaino in spalla, siamo saliti al santuario 
di Castelmonte e su quel piazzale, ben inquadrati e a voce 
alta, abbiamo giurato fedeltà al Re. 

Il giuramento era un grande evento per noi reclute, a 
casa nostra non sapevano niente... Altri tempi. 

Sul fronte russo, dove la lenta tradotta ci ha portato, 
lui che conosceva il mestiere del padre, è stato assegna- 
to alla Compagnia Comando, reparto che dalle retrovie 
forniva 1 servizi a noi che eravamo al fronte (sussistenza, 
sanità, ecc.). Fortunato, si pensava. Io, ‘fuciliere’’, sono 
stato mandato sulla riva del grande fiume dei Cosacchi 
e dopo sull’altura chiamata “Signal”. In riconoscimen- 
to dell’eroico comportamento del nostro reparto, il Co- 
mando tedesco aveva stabilito che quella collinetta fosse 
chiamata “Quota Cividale”. Avvenimento che è entrato 
nella storia. 

Li ho visto morire, tra gli altri, Paolino Zucchi di Collal- 
to al quale, per 1 suoi atti di coraggio, gli è stata concessa 
la Medaglia d’Oro. Tramite quelli che di notte, con la 
slitta, ci portavano 1 viveri tenevo i contatti con l’amico 
fornaio. Grazie a loro c’era lo scambio di notizie che ar- 
rivavano da casa; si sapeva che le nostre famiglie erano in 
comune palpitazione. Quel legame fraterno che ci univa 
era di conforto specie quando sinistri presagi ci turbava- 
no, non vedendo arrivare lettere da casa. 

A metà inverno, quando il ghiaccio sul fiume aveva suf- 
ficiente spessore, sono arrivati 1 poderosi “cingolati” che 
scorrazzando in lungo e in largo, hanno determinato lo 
sfacelo della nostra Divisione. È in quei giorni che noi 
due ci siamo persi. 

Dopo il lungo cammino sulla neve, mille e cento chi- 
lometri di tragica ritirata, passando per Nikolajewka, 10 
sono uscito dalla sacca. 

AI ritorno in Patria ero impegnato a tenere 1 contatti 








con i sopravissuti del nostro Mandamento, che, in forma 
sporadica, ritornavano. Ho provato dolore nel sapere che 
il mio amico non sarebbe tornato. Con mio padre sono 
andato a trovare il buon Nando. Attorniato dai famigliari, 
era affranto dal dolore. In lui si era afflosciata la lena e la 
passione di “impastatore di pane”. Ci siamo lasciati con 
un abbraccio collettivo. Il cuore soffriva. Dopo, a lenire 
il dolore del parentado Graziutti, è arrivato un nipotino: 
tutti concordi di imporgli il nome di Guido. Questo ni- 
potino, che vive fuori, in questo giorno ha voluto essere 
qui con NOI. 





Ora, dopo settant'anni, un nuovo abbraccio a Edda e la 
consegna della “reliquia” che mani pietose hanno raccol- 
to nella steppa, quando lo spirito dell’amato fratello era 
già nel “Paradiso di Cantore”. 


Guido Coos 


Nell’euforia di comporre l’articolo, il buon Guido si è 
scordato di ricordare chi era l’alpino Guido Graziutti. 
Completiamo quindi le sue note con i dati mancanti, trat- 
ti da “Alpini a Tarcento tra 800 e 900”; di Paolo Monti- 
na; Tarcento 2007. 

Alpino Graziutti Guido di Ferdinando e Teresa Cussigh, 
nato il 9 agosto 1922 a Sedilis, celibe, fornaio. Chiamato 
alle armi il 20 gennaio 1942; incorporato nella Comp. 
Comando Reggimentale, matr. n° 14571 distr. Udine. 

Disperso sul fronte russo (Nowo Georgewska) il 22 gen- 
naio 1943. 

Con una semplice cerimonia, il 4 novembre 2012, il pia- 
strino è stato consegnato alla sorella Edda, presente con 
il figlio Paolo e il nipote Guido, dal sindaco di Tarcento 
Cossa e dal vice presidente dell’ U.N.I.R.R., Guido Coos. 


vd TARVISIO 


Varie attività hanno impegnato il Gruppo “Nevio Artio- 
li” di Tarvisio nel corso del 2012. Il consiglio direttivo è 
stato in gran parte rinnovato e con le elezioni del dicem- 
bre 2011, Daniele Missoni, proveniente da famiglia con 


padre e nonno alpini, ha assunto la carica di Capogruppo. 
La grossa novità sta nel fatto che nel consiglio direttivo 
sono state elette anche due donne in servizio permanen- 
te presso le Truppe Alpine, Giada Corellazzo e Alessia 
Pittin; quest’ultima ha gareggiato nella specialità di di- 
scesa per l’Esercito in competizioni internazionale facen- 
do parte della nazionale di sci. Dopo pochi giorni dalle 
formalità del primo consiglio Alessia ha dato alla luce 
Samuele. 

Particolarmente gravosa, quindi, la sana eredità che 
Marco Comello ha trasferito dopo 15 anni di gestione del 
Gruppo, ereditata a sua volta dall’indimenticabile Fede- 
rico Buliani. 

Si è data continuità a tutte le attività che rientrano in 
quelle svolte “regolarmente” dai Gruppi Ana ma non si 
vuole darne risalto per mettere in evidenza quelle più 
particolari e nuove svolte dal Gruppo di Tarvisio. 

In occasione delle periodiche riunioni presso la sede so- 
ciale sono stati organizzati degli incontri culturali mensili 
a tema e già 1l calendario del 2013 risulta essere esaurito. 





Ogni argomento aveva come espositore un personaggio 
specifico del settore: 

- con il neo pensionato della GdF, luogotenente del Soc- 
corso Alpino, Giampietro Zanni, i soci sono stati eruditi 
delle vicende di soccorso in montagna e dell’attività di 
controllo dei cippi di confine con la ex-Jugoslavia; 

- con il gen. Bruno La Bruna sono state rinfrescate la tra- 
gedia occorsa dal Btg. Gemona con il piroscafo Galilea e 
sono stati dati degli spunti di riflessione, diversi da quelli 
fin'ora conosciuti, sull’eccidio dei militari di guardia alla 
centrale idroelettrica di Plezzo, conosciuto come 1 “Fatti 
di Malga Bala”; 

- con il Circolo Filatelico Tarvisiano, che da parecchi 
anni promuove mostre, annulli e cartoline postali in Val- 
canale si è puntualizzato della collaborazione con 1 circo- 
li filatelici delle vicine nazioni; 

- Reini Brajc, tarvisiano doc classe 1925, ha descritto 
minuziosamente ai soci ed al col. Avallone, attuale co- 
mandante della Base Logistica Addestrativa che ha sede 
presso la Caserma “Italia”, gli avvenimenti legati all’ar- 
mistizio dell’ 8 settembre 1943 accaduti in Tarvisio e nel- 
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la Valcanale. È stato fatto un quadro molto semplice e 
poco giornalistico dei veri episodi di guerra visti dall’ al- 
lora diciottenne macellaio. 

Il Gruppo ha dato man forte a due giornate ecologi- 
che, una per la Parrocchia e l’altra per il Comune. È stata 
preparata e distribuita la pastasciutta a tante scolaresche 
della valle in occasione del fine anno scolastico, per i 
campionati italiani dei maestri di sci e dei ragazzi e in 
occasione del centenario di fondazione dei Pompieri vo- 
lontari di Valbruna oltre che per la staffetta del Monte 
Lussari, dedicata al socio scomparso’ Barba”. Ottime le 
prestazioni per le gare di sci, fondo e discesa, organizzate 
dalla Sezione di Udine. Ma il fiore all’occhiello è stato 
quello che ha fermamente voluto il consigliere Giulio Di 
Flaviano trascinando l’alpino Tadej Pivk a partecipare al 
41° Campionato nazionale ANA di corsa in montagna 
che si è svolto a Perledo (Le), che lo ha visto dominatore 
assoluto. 

Con 1l Gruppo ANA di Cave del Predil sono state orga- 
nizzate le cerimonie a ricordo dei Caduti di tutte le guerre 
e la raccolta di ben 17 quintali di generi alimentari che 
20 alpini e avieri in congedo hanno raccolto per il Banco 
Alimentare di fine novembre. 


vd UDINE SUD 


Si è concluso il corso denominato “Fogolàr Alpin” (Fo- 
colare Alpino), organizzato dal Gruppo alpini Udine Sud, 
che si prefiggeva lo svolgimento di attività di aggregazio- 
ne sociale per anziani autosufficienti. Hanno partecipato 
al corso, durato tre mesi con incontri bisettimanali, circa 
16 anziani della zona di Udine sud sotto la guida dell’al- 
pino Ardito Giampiero. Il giorno 18 dicembre si sono ri- 
uniti presso la baita del Gruppo insieme a familiari ed 
amici per un convivio di saluto. 

Frano presenti tra gli altri: L'Assessore provinciale 
Piuzzi, 11 Presidente della Sezione ANA di Udine Dante 
Soravito de Franceschi, il Vicepresidente vicario sezio- 
nale Renato Romano, il Consigliere sezionale Francesco 
Sicchiero, ed 11 Capogruppo di Udine Sud Antonino Pa- 
scolo. 

AI momento del commiato le autorità intervenute hanno 
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avuto parole di elogio per l’iniziativa intrapresa e auspi- 
cato l’augurio che la stessa possa essere ripetuta con lo 
Stesso Successo. 


L. Monzo 


4@f VILLANOVA DEL JUDRIO 


Il Socio Nicola Massimo, ha portato con se il gagliar- 
detto del Gruppo di Villanova del Judrio durante il suo 
pellegrinaggio da S. Jean Pied de Port a Santiago de 
Compostela. 
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Eccolo davanti alla Cattedrale al termine di una “pas- 
seggiata di 800 km”. 


4@f ZOMPITTA - A BASTIA MONDOVÌ 


Una delegazione di alpini del Gruppo Zompitta e il Pre- 
sidente della Sezione di Udine, Dante Soravito De Fran- 
ceschi sono stati invitati dagli alpini di Bastia Mondovì, 
il giorno 13 e 14 ottobre, a festeggiare l'anniversario di 
fondazione del Gruppo. 

Assieme alla delegazione friulana sono state invitate le 
Amministrazioni comunali con i Sindaci e le Associazio- 
ni di volontariato di Vedelago e Trento che, al tempo del- 
la terribile alluvione del 1994, hanno in più forme portato 
aiuti alle popolazioni del Comune di Bastia. 

Questo incontro alpino è stata l'occasione per ringrazia- 
re nuovamente a distanza di tanti anni tutti gli amici che 
ci hanno dimostrato solidarietà in quei tragici momenti, 
ha detto nel suo discorso Francesco Rocca, Sindaco del 
Comune al tempo dell’alluvione del Tanaro. 

Sabato 13 la Sezione di Mondovì ha ricordato con una 
Santa Messa il 140° di fondazione delle Truppe Alpine, 
nell’imponente Sacrario di Vicoforte. 

La Sezione di Udine era presente con il Presidente Dan- 
te Soravito de Franceschi che scortava il Vessillo portato 
dall’alfiere Roberto Croatto e da un nutrito numero di 
alpini di Zompitta con il Gagliardetto. 








a 
A margine della cerimonia, il Presidente della Sezione 
di Mondovì ha avuto parole di apprezzamento e gratitu- 


dine per la presenza di noi friulani. 








Domenica 14 la cerimonia è iniziata con la deposizione 
di una corona di alloro al monumento ai Caduti portata 
dagli alpini di Zompitta, è seguita la Santa Messa, pre- 
senti 5 vessilli sezionali e 86 gagliardetti. 

Dopo la sfilata per le via del paese lo scioglimento. 

Sotto un enorme tendone allestito nella piazza principa- 
le, abbiamo consumato un lauto pranzo protrattosi fino 
a sera. 

Una giornata indimenticabile per la vasta partecipazione 
di tanti alpini e della gente del circondario. 

Gli abbracci e le strette di mano hanno suggellato anco- 
ra una volta la profonda amicizia che ci lega da tantissimi 
anni. 


R.C. 
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Il socio Alcide Tomada e la signora Donata nel loro 50° 
di matrimonio. 


CERESETTO/TORREANO 
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L’alpino Remigio Piccoli e signora Angelina nel giorno 
del loro 70° di matrimonio. Il Gruppo alpini rinnova le 
più vive felicitazioni. 


AQUILEIA 

Festeggiato il socio Giuseppe Fonzari per i suoi 90 anni. 
Il Gruppo alpini di Aquileia s1 è riunito all’ hotel “Patriar- 
chi”, per festeggiare, come per il reduce Bruno Bigattin, 
190 anni di un altro socio, altrettanto ben voluto e bene- 
merito, il “Vecio” Giuseppe Fonzari, già sottotenente del 
Genio Guastatori Alpino. 

Peppino nasce ad Aquileia 90 anni fa, il 24 novembre 
1922, da una importante e nota famiglia del luogo. An- 
cora giovane studente venne chiamato alle armi nel feb- 
braio del 1943, a tre anni dall’inizio di una guerra tragi- 
ca e sfortunata. A ragione dei suoi studi, venne inviato 
a frequentare il corso Allievi Ufficiali del Genio con 
base a Cento di Ferrara, risultandone subito il capo cor- 
so. Dapprima la caduta del fascismo, il 25 luglio 1943, e 
il successivo armistizio dell’8 settembre lo trovarono in 
Puglia, lontano dalla sua terra d’origine ormai occupata 
da tedeschi diventati, nel frattempo, nemici. A Peppino 
venne offerta l’opportunità di arruolarsi nel 1° Raggrup- 
pamento Motorizzato del rinato Esercito Italiano e di 
combattere a fianco degli Alleati. Ebbe così inizio per lui 
un periodo di quasi due anni di aspri combattimenti in 
quella che fu poi chiamata Guerra di Liberazione dell’I- 
talia dai Tedeschi. 

Peppino partecipò attivamente a molti eventi bellici e, 
inquadrato nel Battaglione Alpini Piemonte, alla batta- 
glia per la conquista del Monte Marrone, in Abruzzo, 
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nella quale gli alpini brillarono per perizia, ardimento ed 
eroismo. 

Nominato nel frattempo ufficiale, continuò la sua avan- 
zata verso casa, 1l nord Italia, cooperando con gli Alleati. 
Il suo lavoro fu oltremodo rischioso e richiese coraggio 
e abilità: si trattava di asportare e neutralizzare le mine 
seminate dai Tedeschi nel corso della loro ritirata. Venne 
anche lievemente ferito ed incappò in una serie di inci- 
denti causa la difficoltà del suo operare. Ma nel maggio 
del 1945 fu finalmente a casa proprio quando la guerra 
finì. 

Di norma, quando parliamo delle vicende degli alpini in 
guerra, nol ci riferiamo alle Campagne di Grecia, Alba- 
nia e Russia e poco sappiamo del grande apporto dato dai 
nostri militari alla Guerra di Liberazione. Ecco, Peppino 
ne fu un protagonista attivo, meritevole della massima 
considerazione e della nostra più sincera e sentita ricono- 
scenza. Grazie Peppino! 


Il capogruppo Matteo Rosin 


SAN VITO DI FAGAGNA 





Sabato 21 dicembre 2012 un nutrito gruppo di soci si è 
ritrovato presso 1 locali della parrocchia per scambiarsi 
gli auguri per le festività natalizie e del nuovo anno, con- 
tinuando così a portare avanti l’iniziativa nata su volontà 
del Consiglio Direttivo. 

Una bella giornata in allegria alpina con il capogruppo 
Bruno Minutti che, facendo gli onori di casa, ha tracciato 
un breve bilancio dell’attività svolta durante l’anno ricor- 
dando anche, nel contempo, quali siano 1 futuri impegni 
che ci attendono nel 2013. 

Una breve ma sentita cerimonia di consolidamento e 
trasmissione dei valori alpini, che sono parte integrante 
e significativa del nostro Gruppo, ha visto coinvolto il 
socio meno giovane Angelo Fabbro (classe 1923) che ha 
consegnato la tessera di nuovo socio a Alex Micoli (clas- 
se 1991). 

Un ulteriore segnale di vitalità e continuità nel prose- 
guire l’attività del Gruppo, con l’innesto di giovani validi 
e motivati che certamente seguiranno l’esempio dei soci 
fondatori. 


| 52. ALPIN JO, MAME! 








ZELINO PAGNUTTI 





Zelino Pagnutti, classe 1919 Reduce di Grecia, Al- 
bania e Russia, una delle poche persone rimaste a 
documentare gli orrori della guerra non c’è più, è 
‘andato avanti”, ma desideriamo lo stesso pubblicare 
questo articolo. 

Zelino dai capelli bianchi di lucente argento, occhi 
buoni e sinceri, fiero e orgoglioso, il mese di novem- 
bre ha raggiunto la bella età di 93 anni. 

Per questo traguardo 1l Coro Alpini Passons ha vo- 
luto rendere omaggio a questa persona eccezionale, 
che sempre ha voluto essere presente ,non solo alla 
rassegna corale alpina che il nostro coro organizza 
ogni anno nella parrocchiale di Passons ma anche ai 
concerti che presentiamo alle Adunate nazionali. 

I coristi diretti dal maestro Francesco Tibaldeschi si 
sono presentati nell’abitazione di Zelino a Nogaredo 
di Prato e alla presenza delle figlie con i mariti e i 
nipoti, hanno dato vita ad un concerto che spaziava 
dai canti di carattere popolare ai canti che ricordava- 
no momenti vissuti dai nostri alpini nelle guerre di 
Grecia, Albania e Russia. 

Al termine della serata, densa di emozione, le figlie 
di Zelino: Adriana, Nerina ed Elena hanno preparato 
per l'occasione un apprezzato rinfresco, accompa- 
gnato da un ottimo vino. 

Rinnovando gli auguri all’amico Zelino, ringrazia- 
mo 1 familiari per la disponibilità e ospitalità. 





Coro Alpini Passons 























Il Gruppo Alpini di Carpacco assieme ai componenti del 
Coro Picozza, augura al socio del gruppo, nonché ‘“bas- 
so” del coro, Vanni Zucchiatti dell’ 11° Val Tagliamento e 
alla sua sposa Elisamaria Degano, un felice matrimonio. 
Villacaccia 8 dicembre 2012. 


MAGNANO IN RIVIERA 


ALPINO CERCA ALPINI 


Sto cercando i commilitoni che nel 1974 frequentarono 
11 42° corso ACS alla SAUSA di Foligno, anno di costi- 


| tuzione della 1° Batteria ‘“montagnini”. Tutti insieme il 


giorno del giuramento. Del Friuli erano in tanti, alcuni 
mi hanno già risposto ma... 


(Francesco Ramini - Gruppo Alpini San Maurizio - Bol- 
zano - fra.mini27@ gmail.com) 


Il consigliere e tesoriere del Gruppo Fausto Forabosco 
è convolato a nozze con la signorina Elisabetta Sportelli. 
I novelli sposi hanno voluto festeggiare il loro giorno più 
bello anche insieme agli Alpini che porgono loro i più 
sinceri auguri di tanta felicità. 


“a 








I soci del Gruppo porgono i più sentiti auguri al socio 
Fabrizio Revelant che si è unito in matrimonio con Simo- 
na Benincà. 


UDINE SUD 





Il M.llo Ordinario Federico Zoratti (già appartenente 
al 2° e poi all’8° alpini), nel giorno del suo matrimonio 
con la moglie Marta Bottega, assieme al piccolo Edoar- 
do, agli zii Marco e Piero, ai colleghi provenienti da vari 
reparti d’Italia e agli alpini del gruppo di Udine Sud (23 


giugno 2012). 
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SCIPbOnCINI 





ADEGLIACCO-CAVALICCO 
È nato ALBERTO, figlio dell’alpino Amedeo Del Do e 
della cara mamma Sara. Tanti Auguri da parte di tutti 1 
soci del Gruppo. 


BILLERIO 





I soci del Gruppo si uniscono alla felicità del nonno Car- 
lo Revelant per la nascita del piccolo NATHAN. Ai geni- 
tori Genny e Fabio auguri vivissimi. 


DIGNANO 
, l vr 








Non c’è due senza tre; è arrivata BEATRICE, nipote del 
capogruppo Luciano Persello. Alla figlia Elisa e al ge- 
nero Beppino Cantarutti, alpino del Gruppo di Rualis 
(Sezione di Cividale), tanti auguri da parte del Gruppo 
Alpini di Dignano. 
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Dopo Samuel è arrivata una stella alpina NOEMI, figlia 
del socio Mauro Peressini. Alla mamma Sara ed ai nonni, 
tanti auguri da parte delle penne nere. 


DOLEGNANO 





I soci consiglieri del Gruppo Alpini di Dolegnano Gabrie- 
le Savio (papà) - 163° Corso AUC, Sten al 14° Rgt Alpini 
Venzone Btg. Tomezzo 72° Cp - e Denis Savio (zio) - 
scaglione 8/97 Cp. Genio Guastatori a Gemona del Friuli 
- annunciano con gioia la nascita del nuovo scarponcino 
di famiglia SEBASTIANO. Gli alpini di Dolegnano, col 
loro capogruppo, porgono le più vive felicitazioni a loro, 











al fratellone Nicolò (ritratto col fratellino) ed alla mam- 
ma Sara. 





Il nonno Luigino Azzano (cl. ‘52 - 11° Raggruppamento) 
socio consigliere e lo zio Rudy Azzano (cl. ‘77 - Brigata 
Julia) socio, annunciano la nascita del nuovo scarponci- 
no di casa SEBASTIAN. Il Gruppo Alpini di Dolegnano 
partecipa alla loro gioia congratulandosi con loro e con 
mamma Monica e papà Nicola. 


FLAIBANO 
Nicola e Martina Castellano annunciano l’arrivo di un 
nuovo scarponcino: CRISTIAN. Alla felicità dei genito- 
ri, l’alpino Damiano e Paola, si unisce quella del Gruppo 
Alpini di Flaibano. 





Il nonno paterno Erasmo Del Degan presenta la piccola 
“Stella Alpina” ELEONORA nata il 5 Febbraio 2013. 
Vive felicitazioni alla mamma Sandra ed al papà David 
da parte di tutto il Gruppo Alpini di Flaibano. 


MAGNANO IN RIVIERA 
L'amico degli alpini Andrea Cignini, unitamente alla 
signora Giada Urli partecipa la nascita della piccola 





ERIKA, per la gioia del nonno Luigi Cignini, Alpino 
dell’8° Alpini, Btg. Tolmezzo, socio del Gruppo. Ai 
novelli genitori e nonni i migliori auguri. Nella foto Erika 
in braccio a nonno Luigi 





Ermes Bergamasco, del Gruppo Alpini di Medeuzza, con 
1 nipoti Chiara e Matteo. 


NESPOLEDO-VILLACACCIA 





Il papà Sereno Pillino insieme alla mamma Luisella Me- 
stroni, lo zio Alfonso Pillino e al nonno Pierluigi Mestro- 
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ni (gruppo Mereto di Tomba), presentano la stella alpina 
GIOIA nata il 06/11/2012. 


RESIUTTA 





Loredana e Fulvio Biancolino assieme a Nicole e al pic- 
colo scarponcino DAVIDE. Il gruppo Alpini di Resiutta 
saluta la bella famiglia alpina. 


RONCHIS 
È nato Edoardo, figlio del socio ten. Enea Galetti e di Isa- 
bella Odorico. Il Gruppo alpini si felicita con 1 genitori 
per il lieto evento e augura al piccolo Edoardo un felice 
avvenire. 


SAN VITO DI FAGAGNA 





Il 15 Ottobre 2012 una stella alpina è arrivata ad allietare 
la casa del socio e consigliere del gruppo Andrea Gallina 
e mamma Elisa. È nata infatti la primogenita GIOIA, per 
la felicità anche dei nonni materni Giancarlo e Mirella, 
dei nonni paterni Adriano e Fides e tutti 1 parenti. 
Naturalmente aggiungono le loro felicitazioni tutti 1 soci 
del gruppo di San Vito di Fagagna augurando alla piccola 
Gioia le migliori fortune per la vita appena iniziata. 

In foto il nonno Giancarlo socio del gruppo, il papà An- 
drea e lo zio Gabriele ambedue nel Consiglio Direttivo 
del gruppo e la mamma Elisa con la piccola Gioia. 


SAVORGNANO DEL TORRE 
Il capogruppo Stefano Castenetto e la signora Chiara an- 
nunciano con immensa gioia la nascita di GABRIELE. 
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Il piccolo è stato vivamente festeggiato dal consiglio del 
Gruppo Alpini di Savorgnano del Torre. 


TARVISIO 
È nato PARIDE di Wolfgang Moschitz e Roberta Domi- 
ni. 


È nato SAMUELE 
figlio di Alessia Pit- 
tin (che è la prima 
consigliere Alpina 
mamma) e Marco 
Beltrame. 

Il futuro del rinno- 
vamento, di cui si 
è parlato a Passons 
alla riunione dei 
Capigruppo, con 
questa foto ci lascia 
ben sperare. 


RIVE DCARCANO 
da | al ce 
be |' 1 I | ì i " tn 






Il gruppo Alpini di Rive d’ Arcano si congratula con tutti 
1 familiari per l’arrivo dello scarponcino MARIO Col- 
lavino. Nella foto, partendo da destra, il nonno Franco 
Zanutto Btg. Val Tagliamento 9/78 Julia, il bisnonno 
Giannino Zanutto 3° Art. Mont. Gr. Belluno 11/52 Julia, 
il papà Gianpaolo Collavino (nostro socio alpino con in 
braccio il nuovo alpino) Btg. Tolmezzo 7/91 Julia, il non- 
no Aldo Collavino 21° ACS autoreparto Julia e il bisnon- 
no Paolino Martinella amico degli alpini. Ai genitori e a 
tutti 1 familiari 1 migliori auguri da tutto il Gruppo Alpini. 








Sono “andati avanti” 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del giornale e tutti gli 
alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze 





ADEGLIACCO 
CAVALICCO 





Bernardis Renzo 
Classe 1951, improvvi- 
samente e prematura- 
mente è andato avanti. 
A tutti 1 familiari le più 
sentite condoglianze 
da parte di tutti 1 soci 
del Gruppo. “Mandi 
Dedo”. 





Battistutta Luigi 
Classe 1923, 9° Ret. 
Alpini, combattente in 
Jugoslavia. Socio fon- 
datore del Gruppo e già 
segretario. 


BERTIOLO 





Maiero Giuseppe 
Classe 1955, 8° Ret. 
Alpini, Btg. Tolmezzo. 
Capogruppo per due 


mandati, dal 2006 al 
2011. Carattere forte, 
caparbio ma costrutti- 
vo, instancabile lavo- 
ratore nelle attività so- 
ciali e nel volontariato. 
Una sua passione parti- 
colare: la cura dei rosai 
davanti alla sede. Or- 
goglioso della sua pro- 
fessione (tradizione di 
famiglia): ci teneva ad 
essere un ‘‘maniscalco 
d’eccezione”. Lo ricor- 
diamo tutti con grande 
affetto e rinnoviamo le 
più sentite condoglian- 
ze alla famiglia. 


BRESSA 





Vit Altieri Luigi 
Classe 1915, solda- 
to del 9° Reggimento 
Battaglione Alpini Vi- 
cenza è andato avanti. 
Socio-anziano del no- 
stro Gruppo dal 1984 e 
fedele alpino. 


BUJA 


Adami Duilio 
Classe 1933, 11° Ret. 
Alpini d’Arresto, Btg. 
Val Fella. 


Fedre Sandro 
residente a Torino clas- 
se 1942, 8° Alpini, Btg. 
Gemona. 

Molinaro Ennio 
Classe 1949, 11° Rgt. 
Alpini, Btg. Val Fella. 

Pezzetta Adelio 
Classe 1914, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Gemona, 
campagna —d’Africa 
settentrionale, 2 Croci 
di Guerra. 

Ursella Pietro 
di Tomba, classe 1913, 
8° Alpini, Btg. Gemo- 
na. 

Venturini Nino 
di Urbignacco, classe 
1936, 11° Alpini d’ Ar- 
resto. 


BUTTRIO 





Dolegna Luciano 
Classe 1929, Art. del 
3° Rgt. Art. Mont., Gr. 
Conegliano, il 12 feb- 
braio 2013 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 
e del Gruppo Alpini di 
Buttrio del quale è sta- 
to Consigliere. 

Paoluzzi Carlo 
Classe 1938 deceduto 
il 09 Gennaio 2013. 
Dopo 1l C.A.R. a Mon- 
torio Veronese, ha fre- 
quentato il corso per 


telegrafista al Centro 
Trasmissioni di San 
Giorgio a Cremano ed 
è stato poi assegna- 
to al 2° Rgt. Alpini 
d’Arresto a Tolmezzo 
1959/1960. 


DOSSO 





Sonvilla Roberto 
Classe 1944, C.le 2° 
Rgt. Alpini, Btg. Val 
Tagliamento, deceduto 
11 28.10.2012 


SOS 





Venturini Sergio 
Classe 1939, artigliere 
del 3° Rgt. Art. Mont., 
Gr. Belluno, deceduto 
11 04.03.2012 


CARPACCO 
Muzzin Roberto 
Classe 1952, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 
Ci ha lasciati lo scorso 





anno e ora ci guarda 
dal paradiso di Canto- 
re. Il Gruppo Alpini lo 
ricorda con affetto. 


CERESETTO 
TORREANO 





Pagnutti Zelino 
Classe 1919, è andato 
avanti, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Reduce 
di Albania, Grecia e 
Russia. Ai familiari le 
più sentite condoglian- 
ze da parte del Gruppo 
Alpini. 


CODROIPO 





Frappa Luigi 
Classe 1949, 11° Alpi- 
ni d’Arresto, Btg. Val 
Fella. Già consigliere 


del Gruppo. 
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COLLOREDO DI 
PRATO 





Olivo Franco 
(Carolo) 
Classe 1941, 3° Rgt. 
Art. Mont., C.le Mag. 

Gr. Conegliano. 


SOS 





Vit Vittorino 
Classe 1943, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 
Il Gruppo Alpini rinno- 
va le condoglianze alle 
famiglie. 


DOLEGNANO 





Piani Giuseppe 
Classe 1940, 8° Ret 
Alpini, Btg. Cividale. 


Dopo lunghe  soffe- 
renze, sopportate con 
encomiabile spirito al- 
pino, ci ha lasciati. Il 
Gruppo Alpini di Do- 
legnano si associa al 
dolore dei familiari per 
la sua scomparsa. 


FLAIBANO 
Del Degan Alberto 
Classe 1947, amico 
degli alpini, ci ha la- 
sciato. Sempre  pre- 
sente alle iniziative del 
Gruppo. Alla moglie, 


fratelli e parenti tutti 1l 
Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze. 


SOS 





Picco Valentino 
Classe 1930, C.le Tra- 
smissioni Julia. Ci ha 
lasciato proprio alla 


vigilia —dell’adunata 
di Bolzano; con tan- 
ta tristezza nel cuore 
il Gruppo ti ricorda e 
porge sentite condo- 
glianze alla moglie 
Anna Maria, al figlio 
Ivan, ai due nipotini 
Lorenzo e Leonardo e 
al parenti tutti. 

Valle Roberto 
Classe 1944, 8° Ret. 
Alpini, Btg. Gemona. 
È andato avanti uno 
dei partecipanti all’ 11° 
Cantiere di lavoro a 
Vedronza durante il 
sisma del 1976. Alla 
moglie e parenti tutti 
le sentite condoglianze 
da parte del Gruppo. 


GRADISCUTTA 





Colle Gianfranco 
Classe 1937, 11° Rag- 
gr. Alpini da posizione. 


DOSSO 


Margarit Giona 
Classe 1945, c.le del 5° 
Rgt. Alpini. 


LATISANA 
Comisso Arturo 
Classe 1931, 8° Rgt. 
Alpini, alfiere del 
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Gruppo per molti anni. 
Mandi Radicio. 





Grando Gianni 
Classe 1937, 7° Rgt. 
Alpini, Btg. Pieve di 
Cadore. 


MAGNANO 
IN RIVIERA 





Mattiussi Giacomo 
Classe 1943, c.le 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Civi- 
dale. Attivo collabora- 
tore del Gruppo, sem- 
pre disponibile, lascia 
un grande vuoto. Alla 
moglie ed ai familiari 
1 soci del Gruppo rin- 
novano le più sentite 
condoglianze. 





Merluzzi Francesco 


Classe 1927, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 


N 


E salito al paradiso di 








Cantore uno dei deca- 
ni del Gruppo. Le più 
sentite condoglianze 
alla moglie ed a tutti 
familiari in particolar 
modo ai figli Alberto e 
Luigi soci del Gruppo. 


MERETO DI TOMBA 





Mestroni Alessio 
Classe 1934, Serg. 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Ge- 
mona. Istruttore al 
CAR di Bassano del 
Grappa. Il Gruppo 
rinnova le più sentite 
condoglianze alla fa- 
miglia. 


MORTEGLIANO 





Zinzone Marcello 
Classe 1927, 3° Art. 
Mont., Gr. Belluno. I 
soci del Gruppo rinno- 
vano le condoglianze 
alla famiglia. 


MURIS 





Gubian Vanni 
Classe 1969, C.le 3° 
Rgt. Art. Mont., Gr. 
Udine. Il Gruppo rin- 


nova le più sentite 
condoglianze alla fa- 
miglia. 
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Lizzi Dino 
Classe 1942, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Gemona. 
Il Gruppo rinnova le 
più sentite condoglian- 
ze alla famiglia. 


NESPOLEDO 
VILLACACCIA 





Zizzutto Antonio 
Classe 1932, 3° Rgt. 
Art. Mont., Gr. Bellu- 
no. Il Gruppo rinnova 
le più sentite condo- 
glianze alla famiglia. 


NIMIS 





Arnoldo Danilo 
Classe 1950, Compa- 
gnia Genio Pionieri 
Julia. 


PASSONS 





Peresson Alessandro 
Classe 1944, 8° Ret. 
Alpini, Btg. Cividale. 








Peresson Paolo 
Classe 1959, Ten. 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Tol- 
mezzo. 


PERCOTO 





Beltramino Giovanni 
Classe 1936. Il gruppo 
Alpini di Percoto salu- 
ta l’Amico degli Alpi- 
ni. Sempre partecipe 
nella vita del Gruppo. 
Grazie di esserci stato 
amico. 





Cavallo Pierino 


Classe 1937, 11° Alpi- 
ni d’ Arresto. È “andato 
avanti” lasciando un 
vuoto nella comunità 
di Percoto e, soprattut- 
to, nel Gruppo Alpini. 
Come socio e consi- 
gliere con entusiasmo 
hai condiviso con noi 
la storia del Grup- 
po Alpini di Percoto. 
Mandi Pierino. 


DOS 





Deganis Ermando 
Classe 1925. Amico 
degli Alpini, non ave- 
vi fatto l’alpino ma la 
tua passione per la loro 
storia era grande. Eri 


orgoglioso di tuo ni- 
pote Marco, Alpino in 
servizio della Julia e 
socio del Gruppo e lo 
sl capiva da come ne 
parlavi. Mandi Mando. 


PERTEGADA 





Ferro Dante 
Classe 1925, 8° Rgt. 
Alpini. Socio fondato- 
re del Gruppo. 





Gobessi Raoul 
Classe 1925, 3° Rgt. 
Art. Mont. Socio Fon- 
datore e Capogruppo 
Onorario 


SODO 





Scussolin Mario 
Classe 1933, 3° Ret. 
Artiglieria da Monta- 
gna. 





Valvason Ampelio 
“Mario” 


Classe 1921, 9° Rgt. 
Alpini. Reduce di Gre- 
cia-Albania. 


PONTEBBA 





Baron Erminio 
Classe 1914, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Gemo- 
na. Iscritto al Gruppo 
dal 1945, socio più 
anziano. Il Consiglio 
direttivo del Gruppo 
unitamente ai soci ed 
amici si uniscono alla 
famiglia nel ricordare 
il nostro carissimo so- 
cio nonché vero amico. 





Tassotto Tranquillo 
Classe 1926, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Tolmezzo, 
72° Compagnia. Senti- 
nella della Val Dogna. 
Abitò fin dalla nascita 
nell’antico borgo di 


origine settecentesca, 
Chioutzuquin. Il Con- 
siglio direttivo del 
Gruppo, alpini e ami- 
ci si uniscono alla fa- 
miglia nel ricordare il 
nostro carissimo Socio 
nonché amico. 


SAN DANIELE 





Marcuzzi Luciano 


Classe 1932, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Tolmez- 
zo. In data 8 dicembre 
2012 ci ha lasciti. Alla 
moglie, ai figli, a loro 
volta Alpini, ed ai pa- 
renti tutti le rinnovate 
condoglianze del no- 
stro Gruppo. 





Mariabelli Mario 
Classe 1930, Col. 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Tol- 
mezzo. Alla moglie, 
ai figli ed ai parenti 
tutti le rinnovate con- 
doglianze del nostro 
Gruppo. 


SAN GIOVANNI AL 
NATISONE 





Felcaro Italo 


Classe 1928, C.le 
Magg. istruttore CAR 
di Trento, $° Rgt. Al- 
pini, Btg. Cividale. 
Improvvisamente è 
“andato avanti”, ca- 
pogruppo per 35 anni, 
Consigliere sezionale, 
Presidente di Sezione, 
la sua vita sono stati 
gli Alpini. Il Gruppo 
rinnova ai familiari 
sentite condoglianze. 
Musig Enzo 

Classe 1929, 8° Ret. 
Alpini. Il Gruppo por- 
ge le condoglianze alla 
famiglia. 








SAN VITO DI 
FAGAGNA 





Pecile Abbondio 
Classe 1927, 8° Rgt. 
Alpini, iscritto sin dal 


1965, anno di fon- 
dazione del Gruppo. 
Alla famiglia e a tutti 
1 parenti le più sentite 
condoglianze da parte 
di tutti i soci e amici al- 
pini del nostro Gruppo 
che ne ricordano l’im- 
mancabile presenza a 
tutte le nostre manife- 
stazioni. 





Righini Antonio 
Classe 1937, 11° Rag- 
gruppamento, Btg. Val 
Fella. Ai familiari le 
più sentite condoglian- 
ze da parte di tutto il 
Gruppo alpini di San 
Vito di Fagagna. 


SAVORGNANO DEL 
TORRE 





Giorgiutti Graziano 


Classe 1939, C.le 
Magg. del 3° Rgt. 
Mont. Gr. Udine. Ha 
dedicato parte della 
propria vita al servizio 
del gruppo di Savor- 


ALPIN JO, MAME! 59 





gnano sia come consi- 
gliere sia come simpa- 
tizzante. 

Genio Giuseppe 
Classe 1923, 8° Ret. 
Alpini. 

Graziutti Luigi 
Guerrino 
Classe 1923, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 
Mangilli Ferdinando 
Classe 1910, Cap. 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Ge- 

mona. 


A tutti 1 familiari le più 
sentite condoglianze 
da parte del Gruppo. 


SCLAUNICCO 





Job Mario 
Classe 1934, 8° Ret. 
Alpini. Con spirito al- 
pino ci ha lasciati ed è 
salito nel paradiso di 
Cantore. Le più sentite 
condoglianze alla fa- 
miglia. Mandi Mario. 


SEGNACCO 





Paoloni Salvatore 
Classe 1920, 3? Arti- 
glieria Alpina, Gr. Co- 
negliano, ci ha lasciati 
il reduce di Grecia e 
Albania. Il Gruppo rin- 
nova le condoglianze a 
tutti i parenti. 





SUSANS 





Nadalin Aldo 
Classe 1948, 3° Rgt. 


Art. Mont., 17? 
Gruppo Udine. 


Btr. 


TALMASSONS 
Ferro Luigi 
Classe 1940, Amico 
degli Alpini. Già rap- 
presentante dei Soci 
aggregati, sempre di- 
sponibile e laborioso, è 
stato per tutti un esem- 
pio di serietà e di rigo- 
re nello svolgimento di 
ogni impegno assunto. 
Ai familiari le rinno- 
vate condoglianze del 

Gruppo. 





Cian Guido 
Classe 1932, 8° Rgt. 


Alpini, Btg. Civida- 
le, ci ha lasciati. Ca- 
pogruppo dal 1981 al 
1992, animato da una 
passione sincera, in- 
stancabile e coinvol- 
gente, è stato una guida 
sicura per il Gruppo, 
accrescendone la pre- 
senza e l’attività. Tutti 
1 Soci, nel rinnovare le 
condoglianze ai fami- 
liari, desiderano espri- 
mere la loro gratitudi- 
ne per il suo generoso 
operato e serbarne il 
prezioso ricordo. 


TARVISIO 
Di Felice Angelo 
Classe 1934. Fra ar- 
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rivato a Tarvisio con 
il Btg. L'Aquila e poi 
ha proseguito la sua 
carriera con 1’ 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Gemona 
e l’ha conclusa al Sog- 
giorno Militare. 


TAVAGNACCO 





Casalino Angelo 
Classe 1949, 8° Ret. 
Alpini, Btg. Tolmezzo, 
C.le 72° Compagnia. 


TRICESIMO 





Fontanini Pietro 
Classe 1938, Serg. 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Tol- 
mezzo. Alla moglie e 
ai familiari il Gruppo 
rinnova sentite condo- 
glianze. 





Merlino Sergio 
Classe 1941, 3° Rgt. 
Art. Mont.- C.le Mag. 








Gr. Conegliano, im- 
provvisamente ci ha 
lasciato, già consiglie- 
re del Gruppo, molto 
conosciuto e apprez- 
zato in paese e fuori. Il 
Gruppo rinnova le con- 
doglianze alla moglie 
al figlio e al familiari. 


UDINE NORD 





Cosmaro Luciano 
Classe 1931, 8° Ret. 
Alpini, Btg. Tolmez- 
zo con il grado di C.le 
Magg. Lo scorso 14 
settembre durante la 
sua solita passeggiata 
mattutina è stato travol- 
to sulle strisce pedona- 
li da un automobilista 
e per lui non c’è stato 
nulla da fare. Colonna 
portante del gruppo 
Udine Nord aveva con- 
tribuito alla sua ricosti- 
tuzione. Sempre pron- 
to nell’adoperarsi per 
il prossimo, non solo 
nell’ambito ANA ma 
anche nella comunità 
parrocchiale, è stato un 
esempio per lo slancio 
con cui collaborava 
alle varie iniziative. Se 
n'è andato un alpino 
vecchio stampo since- 
ro, gioviale, sempre in 
prima fila con il Ga- 
gliardetto del Gruppo 
di cui poi è divenuto 
vice e capogruppo. La 
partecipazione di nu- 
merosi Gagliardetti al 
suo funerale testimonia 
la stima ed amicizia di 
cui Luciano godeva. 
Una spontanea raccol- 
ta di fondi tra amici ed 
alpini ha consentito al 
gruppo di provvedere 
ad una adozione a di- 
stanza di un bambino 


nel ricordo del nostro 
amico, del nostro fra- 
tello. A Madlen e ai 
suoi figli l’affettuoso 
abbraccio degli alpini. 


UDINE RIZZI 
Beorchia Davide 
Classe 1922, 3° Rgt. 

Art. Alpina. 

Maiero Ivano 
Classe 1932, 3° Rgt. 
Art. Mont., Gr. Bellu- 
no. 


VILLALTA 





Dolso Sergio 
Classe 1937, Compa- 
gnia Genio Pionieri 
Julia. 


VILLANOVA 
DEL JUDRIO 





Canciani Ugo 
Classe 1938, 3° Ret. 
Art. Mont., Gr. Bellu- 
no. Il Gruppo rinnova 
a moglie e figlio il più 
sentito cordoglio. 














CHIUSAFORTE - RICORDO DI UN CAPOGRUPPO 





Ciao Enzo, 

ad un anno dal Tuo essere andato avanti, ma 
sempre presente con il Tuo sentimento alpino, forse po- 
trai essere dimenticato da coloro che non Ti conoscono 
bene, ma per me ed i nostri soci, Tu amante del Tuo paese 
e delle Tue montagne, rimani sempre presente. 
Vedi non riesco a dimenticare quanto hai fatto come 
Capogruppo ed è ancora presente nella mia memoria il 
giorno della nostra assemblea a Dicembre 2008, fiaccato 
dalla malattia con rammarico hai dato le dimissioni. 
Oggi che tutto si complica, con il futuro incerto, con 
mancanza delle giovani leve, la Tua frase “tignin dur e ti- 
rin in davant” risuona come monito e sprone per tutti noi. 
Vedi Enzo quando una persona rimane dentro nei tuoi 
sentimenti, non servono molte parole, il silenzio che 
qualche volta mi intristisce, il Tuo esempio ed il Tuo 
sguardo sereno, mi danno conforto e mi fanno ripetere 
la Tua frase. 
Enzo noi abbiamo ancora bisogno che Tu ci guardi da 
lassù e qualche volta se vuoi comunicaci 1 Tuoi sugge- 
rimenti. 


Il Capogruppo Eraldo Battistutti 





DIPINTI 


GRADISCUTTA 


Gianfranco Colle, nato a 
Varmo 1°0$/11/1937, cono- 
sciuto e stimato da tutta la 
comunità per la sua profes- 
sione di imprenditore edile 
e per l'appartenenza al cor- 
po degli alpini. 

Arruolato nell’ 11° Regi- 
mento Alpini, portò a termine il C.A.R a Montorio Vero- 
nese nel 1959 e quindi fu inviato a Napoli per seguire 1l 
corso Marconisti. 

Successivamente assegnato alla caserma Cantore di Tol- 
mezzo dove terminò la leva nel dicembre 1960. 
Completato il servizio militare si iscrisse al Gruppo di 
Gradiscutta di Varmo. 

Eletto capogruppo per la prima volta con un mandato di 
soli 7 mesi, subentrando a Valentino Rigo deceduto du- 
rante il mandato. 

Nel 1990 venne rieletto capogruppo e mantenne la carica 
fino al dicembre 1996. 

In questi anni il suo operato si distinse per la scelta di 
contribuire a varie iniziative benefiche fra le quali: la rac- 
colta fondi per la costruzione di un asilo a Rossosch, in 
Russia, donazione di contributi alla Comunità “Piergior- 
gio”, all’associazione “Casa Mia”, all’associazione “La 





Pannocchia”, all’associazione “Fabiola”, all’associazio- 
ne “Malati di Parkinson”. 

Inoltre, nel 1995 in occasione del 35° anno di fondazione 
del Gruppo, si adoperò per inaugurare il cippo intitolato 
alla Julia, posto nell’area della sede. Nello stesso anno, 
accompagnato da 10 soci, Gianfranco partecipò al Con- 
gresso di Toronto, in Canada. 

Durate il suo mandato venne anche data l’adesione del 
Gruppo alla istituita “Guardia D’onore” del Tempio di 
Cargnacco. 

Negli anni 2000 nacque l’idea di dare sostegno a famiglie 
con ragazzi disabili. 

Con non pochi sforzi e molta dedizione ma soprattutto 
grazie alla tenacia del Gruppo di Gradiscutta, si riuscì a 
ristrutturare l’ex casa canonica di Gradiscutta. 

Anni di duro lavoro burocratico e materiale portarono 
all’inaugurazione e messa in opera della casa famiglia 
“Cjase dai frutz” nel maggio 2012. 

Negli anni successivi una terribile malattia lo colpì. Tut- 
tavia egli non si perse d’animo e continuò a seguire da 
vicino l’operato dei suoi amici alpini contribuendo alla 
stesura di un notiziario annuale e partecipando a varie 
iniziative organizzate dal Gruppo alpini. 

Nel dicembre 2002 fu nominato Capogruppo Onorario. 
Nel mese di aprile ricorre il primo anniversario della sua 
morte; il 28 aprile 2012 il suo cammino in questa vita si 


è concluso. 
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BUJA - Il sottotenente Sandro Ermacora, deceduto nel 2012, ritratto insieme alla famiglia 
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BRESSA - RICORDO DI UN “VECJO” ALPINO 





Nei nostri paesi oramai sono sempre di meno gli ex 
combattenti, 1 reduci e quelle persone che in qualche mo- 
do hanno contribuito alla difesa della Patria durante la 
Seconda Guerra Mondiale. 

Una di queste persone era il socio-anziano del nostro 
Gruppo, Altieri Luigi Vit. 

Altieri, classe 1915, aveva svolto il servizio militare co- 
me soldato presso il 9° Reggimento Alpini del Battaglio- 
ne Vicenza. 

Luigi, o meglio ‘“Vigy”’, come da noi amichevolmente 
era chiamato, non ha combattuto al fronte, ma è stato 
trattenuto presso l’attuale caserma “Lesa” di Basiliano 
dove svolgeva il ruolo di meccanico alle dipendenze dei 
soldati tedeschi e di interprete, grazie alla sua conoscen- 
za della lingua tedesca acquisita in Germania alcuni anni 
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prima, traferitosi per lavoro. 

Di animo buono, in paese ha sempre dato una mano agli 
abitanti in difficoltà, soprattutto aiutando quelle persone 
perseguitate dal regime fascista a scampare da una sicura 
deportazione nei campi di concentramento. 

Ha combattuto la sua guerra non usando le armi ma la 
parola e la generosità. 

Si potrebbe parlare ancora di questo vecchio alpino, 
purtroppo di quello che ha fatto non si sa proprio tutto 
anche perché non amava parlare di quei difficili periodi 
e tanti compaesani che avrebbero potuto raccontare qual- 
cosa non ci sono più. 

In occasione del 30° di fondazione del nostro Grup- 
po, domenica 27 maggio 2012, presso il monumento ai 
Caduti gli abbiamo donato una targa a ricordo della sua 
lunga militanza tra noi. 

Dopo il rancio alpino il coro “Nuove Voci” di Nespole- 
do gli ha dedicato alcuni canti, tra cui ‘“Stelutis alpinis”. 
Purtroppo il 21 febbraio scorso alla splendida età di 97 
anni Vigj ci ha lasciati. Ha portato con sé un po’ della 
storia del nostro paese e di quei lontani ricordi. 

Se ne è andata una persona che ha vissuto durante una 
delle assurde guerre che anche il nostro territorio ha visto 
e pagato con la perdita di tante vite umane. 

Resta per noi il ricordo di questo vecchio alpino fedele 
al suo cappello. 

A nome di tutto il Gruppo, grazie Vigj di tutto quello che 
hai fatto. È un orgoglio per noi averti avuto come socio 
per tanti anni. 


Il capogruppo Andrea Zuccato 











GPPYITILILIZUTTI 


18-19/05/2013 - BUTTRIO 
Gara di tiro 5° Trofeo “Ten.Col. M. Spangaro” 


25-26/05/2013 - COLLALTO 
6° Trofeo di tiro a segno “Livio Manzano” 


25-26/05/2013 - UDINE RIZZI 
Inaugurazione sede sociale 


26/05/2013 - CASSACCO 
Gemellaggio con il Gruppo Alpini Resia “Val Resia” 


02/06/2013 - PRECENICCO 
30° Anniversario fondazione del Gruppo 


7-8-9/06/2013 - UDINE SUD 
Festa per raccogliere fondi a favore dell’ ANDOS 
(Ass. Naz. Donne Operate al Seno) 


7-8-9/06/2013 - CARPACCO/DIGNANO 
Commemorazione Col. Cimolino, comandante 8° 
Rgt. Alpini in Russia 
15/06/2013 - MERETO DI TOMBA 


Memorial “Ottorino Masarotti” 


16/06/2013 - COLLOREDO DI MONTE ALBANO 
Inaugurazione sede sociale 


22-23/06/2013 - MAJANO 
80° Anniversario fondazione del Gruppo 


29-30/06/2013 - PONTEBBA 
Incontro alpino internazionale a Passo Promollo 


30/06/2013 - UDINE SUD 
Gita al “Nido dell’ Aquila” in Austria 


7/07/2013 - MALGA LOSA 
50° Anniversario della morte del C.le Magg. Grazia- 
no Morgavi 


7/07/2013 - RESIA “VAL RESIA” 
Incontro alpino a Sella Sagata 


14/07/2013 - MALBORGHETTO VALBRUNA 
20° Anniversario fondazione del Gruppo 


21/07/2013 - CAVE DEL PREDIL 
Marcia non competitiva “Giro del Lago” 


28/07/2013 - CHIUSAFORTE 
Commemorazione del Btg. Gemona a Plan dai 
Spadovai 


4/08/2013 - FORGARIA NEL FRIULI 
50° Incontro alpino a Monte Pràt 


4/08/2013 - LUSEVERA 
Festa alpina ai Musi 


4/08/2013 - RESIUTTA 
Festa scarpona 


4/08/2013 - STOLVIZZA “SELLA BUIA” 
Festa alpina 


10/08/2013 - MONTEAPERTA 
Incontro alpino sul Gran Monte 


24/08/2013 - SEGNACCO 
Cerimonia per i Caduti 


25/08/2013 - PAGNACCO 
Cerimonia per San Maurizio 


25/08/2013 - SCLAUNICCO 
50° Anniversario fondazione del Gruppo 


31/08/2013 - GRADISCUTTA DI VARMO 
Serata di beneficenza 


1/09/2013 - TARCENTO 
55° Pellegrinaggio sul Monte Bernadia 
al Faro della Julia 


08/09/2013 - CUSSIGNACCO 
30° Anniversario fondazione del Gruppo 


15/09/2013 - CARGNACCO 
Giornata dei Caduti e Dispersi in Russia 


14-15/09/2013 - BUTTRIO 
Corsa 24x1 ora “Atòr dal Tòr di Buri” 


22/09/2013 - SAN VITO DI FAGAGNA 
Cerimonia per San Maurizio 


29/09/2013 - TRICESIMO 
90° Anniversario fondazione del Gruppo 


13/10/2013 - GORGO DI LATISANA 
Cerimonia per 1 Caduti 


20/10/2013 - LATISANOTTA 
Cerimonia per 1 Caduti 


27/10/2013 - PASSONS 
Annuale incontro con i Capigruppo 


4/11/2013 - UDINE 
Giorno dell’ Unità nazionale e giornata delle 
Forze Armate 
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TAXE PERCUE UDINE 





TASSA RISCOSSA ITALY 





